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Un percorso lungo 20 anni

Il 2018 è stato, per la nostra Associazione, un anno importante: abbiamo festeggiato i nostri primi 
vent’anni di attività con l’inaugurazione del Nuovo Spazio Gioco. 600 mq dedicati alle nostre attività 
con bambini e famiglie ma nel quale abbiamo voluto creare un Centro Studi, luogo di formazione e 
condivisione di buone pratiche per l’inclusione dei bambini con disabilità per operatori, insegnanti, 
genitori. Ma il 2018 non è stato caratterizzato solo da questo importante evento: abbiamo lavorato 
su diversi fronti, con costanza e impegno, per rafforzare e potenziare le nostre attività.
Abbiamo iniziato a strutturare le attività nel nuovo spazio a disposizione, incrementando e am-
pliando l’offerta di alcuni servizi, come nel caso di Agenda Blu. È in crescita anche il servizio di 
Assistenza Domiciliare, così come lo sono lo Spazio Famiglie e il Case Manager. Un altro importante 
risultato è stato l’accreditamento di Regione Lombardia ottenuto da La Casa di L’abilità come co-
munità sociosanitaria. Così come continuano i progetti per l’accessibilità e l’inclusione di musei e 
luoghi di cultura.
Un anno intenso, quindi. Ma non intendiamo fermarci… non consideriamo questi risultati, tra nuove 
sfide e consolidamento di percorsi già intrapresi, come dei traguardi, quanto piuttosto come tappe 
di una strada che ci auguriamo possa essere ancora lunga, nella certezza che possiamo sempre 
migliorare per rispondere alle esigenze dei bambini con disabilità e delle loro famiglie e del mondo 
che velocemente cambia attorno a loro.
Abbiamo raccolto quanto fatto nel 2018 in questa seconda edizione del nostro Bilancio Sociale. 
L’elaborazione di un documento di questo tipo, che ha l’obiettivo di fotografare le attività dell’asso-
ciazione lungo tutto l’arco dell’anno, rappresenta per la nostra organizzazione uno sforzo non indif-
ferente ma è anche occasione e opportunità per proiettare il proprio sguardo verso il futuro.
E, aspetto non meno importante, il Bilancio Sociale costituisce momento di trasparenza: diamo con-
to delle nostre attività sia a chi fruisce dei nostri servizi sia a quanti, e sono tanti, si impegnano al 
nostro fianco.
Il mondo di L’abilità continua ad aprire il proprio sguardo al futuro, con determinazione e tenacia, 
per creare occasioni di benessere per i bambini con disabilità e fare in modo che possano vivere una 
vita il più possibile piena, agire la libertà di scelta, partecipare e accedere a servizi e strutture, per 
costruire una comunità migliore, per noi tutti. 
 

Laura Borghetto
Presidente di L’abilità

Carlo Riva
Vicepresidente di L’abilità
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FATTI DI RILIEVO DEL 2018

Gennaio 
Il 20 gennaio all’Acquario civico di Mi-
lano L’abilità presenta il progetto del 

nuovo Spazio Gioco e i propri servizi alle fami-
glie. 

Febbraio
Il Museo Benozzo Gozzoli – BeGo – di 
Castelfiorentino (Firenze) entra a far 

parte della rete di Museo per tutti, il progetto 
che si propone di costruire percorsi e strumenti 
specifici all’interno di musei e luoghi di cultura 
per consentire una completa fruizione a perso-
ne con disabilità intellettiva, nato con il sostegno 
di Fondazione De Agostini.

Marzo
Per il secondo anno L’abilità parteci-
pa al corso del triennio di Design di 

NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Mila-
no. Obiettivo del corso è quello di progettare un 
gioco per tutti, inclusivo e che possa coinvolgere 
tutti i bambini. Gli studenti sono coinvolti anche 
nella progettazione di alcuni allestimenti per il 
Nuovo Spazio Gioco di L’abilità.

Aprile
Il 21 aprile si inaugura il Parco Giochi 
Accessibile nei Giardini Montanelli a 

Milano. Con una giornata di animazione e di-
vertimento dedicata a tutti i bambini viene uffi-
cialmente aperto uno spazio giochi accessibile, 
dove i bambini senza e con disabilità possono 
incontrarsi e giocare insieme.

Il 2018 è stato un anno di importanti avvenimen-
ti per l’Associazione: i vent’anni di attività, l’a-

Maggio
Parte la nuova campagna “Con la di-
sabilità non si scherza. Si gioca” as-

sociata al 5x1000.

Giugno
I bambini del Centro Diurno L’Offici-
na delle Abilità trascorrono qualche 

giorno di vacanza al mare con gli educatori del 
Centro: un’esperienza educativa per rafforzare 
competenze e abilità acquisite durante l’anno e, 
ovviamente, divertirsi!

Luglio 
Presentazione del primo Bilancio So-
ciale di L’abilità: un documento com-

plesso e articolato che fotografa lo stato dell’As-
sociazione.

Il 9 luglio parte il progetto Porta Nuova Smart 
Camp, promosso da Fondazione Riccardo Ca-
tella in collaborazione con Dynamo Camp e L’a-
bilità.

pertura della nuova sede, il consolidamento dei 
servizi esistenti.
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Agosto
Inizia il progetto decorativo per il Nuo-
vo Spazio Gioco, nato anche grazie 

alla collaborazione con gli studenti di NABA – 
Nuova Accademia di Belle Arti di Milano, guidati 
dal Professor Luca Poncellini e Meytal Cohen, 
interior designer che con Antonio Zuiani segue 
il progetto definitivo e l’allestimento.

Settembre
Prende il via il Gruppo di autoaiuto 
per i genitori dei bambini con disturbi 

dello spettro autistico, attivato nell’ambito del 
progetto, promosso dal Comune di Milano, Fa-
miglie Creative (Progetto cofinanziato con i fon-
di ex L. 285/97 – VI Piano Infanzia e Adolescenza 
– Comune di Milano).

L’abilità parte per Haiti per partecipare al pro-
getto Accogliere per reinserire: programma di 
rafforzamento di accoglienza e integrazione fa-
miliare e sociale dei minori ad Haiti.

Il Sindaco Sala viene in visita al nostro Sabato 
di Sollievo con l’Assessore alle Politiche sociali 
Pierfrancesco Majorino.

Ottobre
21 ottobre 2018, Gala dinner a Identità 
Golose a Milano, per festeggiare i 20 

anni di L’abilità con una cena creata ad hoc da 
6 chef stellati: Andrea Ribaldone, Andrea Aprea, 
Fabio Pisani e Alessandro Negrini, Antonio Gui-
da, Nicola Di Lena.

28 ottobre, Pranzo di famiglia per festeggiare 
i primi vent’anni di L’abilità: un’occasione per 
spegnere tutti insieme le prime venti candeline 
dell’Associazione con bambini, genitori, fami-
glie e sostenitori. 

L’elenco dei luoghi di cultura aderenti al pro-
getto Bene FAI per tutti, nato per rendere ac-

cessibili alcuni luoghi FAI alle persone con di-
sabilità intellettiva, si arricchisce ulteriormente. 
Anche il Bosco di San Francesco ad Assisi (PG) 
e il Parco Villa Gregoriana a Tivoli (RM) posso-
no accogliere questi visitatori, grazie al progetto 
realizzato da L’abilità in collaborazione con FAI, 
Fondazione De Agostini e grazie al sostegno di 
JTI (Japan Tobacco International).

Novembre
21 novembre, viene inaugurato il Nuo-
vo Spazio Gioco di L’abilità: uno spazio 

di 600 mq in zona Isola-Porta Nuova. All’interno 
anche il Centro Studi, dedicato alla formazione 
per gli operatori, gli insegnanti e i genitori con 
l’obiettivo di promuovere buone prassi di inclu-
sione dei bambini con disabilità.

Dicembre
In occasione della Giornata Interna-
zionale delle persone con disabilità, 

per la prima volta dalla sua fondazione, la Con-
sulta Cittadina delle persone con disabilità vie-
ne ospitata dal Consiglio Comunale della città 
di Milano. Durante l’incontro, Laura Borghetto, 
presidente di L’abilità, tiene un discorso sotto-
lineando la necessità che vengano riconosciuti, 
nelle politiche cittadine, i bisogni ordinari e co-
muni delle persone con disabilità e che venga 
avviato un osservatorio dinamico che possa arri-
vare a “contare” i bambini con disabilità, perché 
possano “contare” nelle azioni di pianificazione 
e programmazione di tutti gli stakeholder.
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CHI SIAMO 

DAL 2000 AD OGGI ABBIAMO ACCOLTO 
NEI NOSTRI SERVIZI 

OLTRE 600 BAMBINI 
E 500 FAMIGLIE 
E GARANTITO PIÙ DI 

12 MILA ORE DI GIOCO
AI BAMBINI CON DISABILITÀ.

Accanto agli interventi sul bambino e sulla fami-
glia l’Associazione svolge un ruolo di advocacy 
aderendo a LEDHA Milano, il coordinamento as-
sociativo della città di Milano per i diritti delle 
persone con disabilità, al Gruppo CRC (Gruppo 
di Lavoro per il monitoraggio della Convenzione 
ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza) e 
portando il proprio contributo nei tavoli tecnici di 
programmazione dei servizi a livello comunale e 
regionale. 
Nel 2017 la presidente di L’abilità è stata no-
minata dal Sindaco nella Consulta cittadina di 
Milano per le persone con disabilità 2017 ed è 
stata referente del gruppo di lavoro Bambini e 
Adolescenti con disabilità che ha dato indicazio-
ni e proposte all’Assessorato per la stesura del 
Documento del Welfare. Dal 2016 fa parte del-
la Consulta del Garante dell’infanzia regionale 
come rappresentante del Terzo Settore. 

Sul territorio nazionale L’abilità dal 2015 ha 
cominciato a realizzare progetti-pilota di acces-
sibilità ai beni artistici e museali alle persone 
con disabilità intellettiva con interventi di for-
mazione specifica sul tema in importanti sedi 
museali e con il FAI - Fondo Ambiente Italiano.

Profilo generale

L’abilità è un’Associazione Onlus fondata nell’ot-
tobre 1998 a Milano da un gruppo di genitori di 
bambini con disabilità e di operatori. 
Dal 2000 è iscritta al Registro regionale delle 
associazioni di solidarietà familiare della Regio-
ne Lombardia e dal 2005 al Registro provinciale 
dell’associazionismo. Dal 2011 ha ottenuto il rico-
noscimento della personalità giuridica dalla Re-
gione Lombardia. 

L’Associazione opera in quattro sedi sul territo-
rio milanese: 
•	 la sede in via Pastrengo 16/18, anche sede le-

gale, che accoglie gli uffici di presidenza, am-
ministrativi e di comunicazione e raccolta fondi  

•	 L’Officina delle Abilità, centro diurno attivo dal 
2007 in via Mac Mahon 92 (c/o Istituto San Ga-
etano – Opera Don Guanella);  

•	 La Casa di L’abilità, Comunità residenziale per 
bambini con gravissima disabilità, attiva dal 
2010 in via Cipro 8;  

•	 la sede in via Dal Verme 7, inaugurata il 21 no-
vembre 2018 e che ospita, in uno spazio di 600 
mq, servizi educativi, spazi dedicati alla famiglia 
e il Centro Studi, dedicato alla formazione per gli 
operatori, gli insegnanti e i genitori. 

Collaborando in rete con i servizi sociosanitari, 
la scuola e le realtà del privato sociale, dal 1998 
L’abilità ha sviluppato la propria attività gesten-
do direttamente – e in partnership con Enti pub-
blici e fondazioni – servizi e progetti innovativi 
per i bambini con disabilità e le loro famiglie 
nelle aree del gioco, dell’educazione, della 
scuola, della residenzialità e, in generale per 
le persone con disabilità, nelle aree dell’acces-
sibilità e dell’inclusione.

1
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CHI SIAMO 
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1	Associazione L’abilità Onlus
	 via Pastrengo 16/18 	
	 (angolo via Cola Montano), 
	 20159 Milano

2	L’Officina delle Abilità
	 CDD Centro diurno per persone 

con disabilità dedicato ai bambini
	 c/o Istituto S. Gaetano 
	 Opera don Guanella
	 via Mac Mahon 92, 20155 Milano

3	La Casa di L’abilità
	 Comunità residenziale
	 c/o Parrocchia Preziosissimo 
	 Sangue di NSGC
	 via Cipro 8, 20137 Milano

4	Spazio Gioco e Centro Studi
	 via Dal Verme 7, 20159 Milano

LE NOSTRE SEDI

STAZIONE 
CENTRALE

STAZIONE 
GARIBALDI

PORTA 
NUOVA

ARCO 
DELLA PACE 
SEMPIONE

DUOMO

CASTELLO 
SFORZESCO

SANT’AMBROGIO

1

4

Dipendenti

55

56

Famiglie Bambini Ricavi

2.256.547 
euro 

2.012.0062017

2018 86

66

192

163
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Che cos’è la disabilità

Disabilità è una parola complessa. Ha mutato e 
muta continuamente il suo significato nelle epo-
che, nelle culture e tra le persone. È stata stigma 
in nome del quale si sono giustificati crimini uma-
ni come lo sterminio. Si è barbarizzata nelle sue 
accezioni più offensive in azioni di bullismo e di 
violenza diventando imprecazione o intimidazione.
È diventata bandiera tra le tante dispiegate dai 
movimenti studenteschi nelle lotte civili per la 
conquista dei diritti umani trasformandosi in 
energia positiva, in un sogno di uguaglianza e 
di giustizia. 
Talvolta è invece sprofondata nel silenzio, nella 
paura, nell’imbarazzo, nell’incuranza di chi do-
vrebbe sostenerla e non lo fa, incapace di acco-
gliere tanta responsabilità.
La parola disabilità non è una sola, come tante 
sono le disabilità che vuole indicare. Nasconde 

dentro di sé termini come peso, sofferenza, di-
suguaglianza, differenza, incapacità, impossibi-
lità ma anche speranza, determinazione, uma-
nità, inclusione.
Il nostro approccio e il nostro lavoro dedicato 
ai bambini con disabilità nasce da queste due 
parole: umanità e inclusione. La disabilità si 
colloca nella condizione umana. Si può nascere 
disabili, talvolta lo si diventa per una malattia, 
un incidente o nella vecchiaia. 
La scommessa di ogni giorno è restituire ai 
bambini con disabilità quell’umanità che il con-
testo e l’ambiente tende a negare loro, chiuden-
doli fuori, in una realtà separata e marginale. Lo 
sforzo è quello di aprire percorsi, opportunità, 
spazi e tempi dove il bambino possa essere tale 
nel rispetto per lo sviluppo delle sue capacità e 
della sua identità (CRPD, art.3, lettera h).
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Chi sono i bambini 
con disabilità

La Classificazione Internazionale ICF-CY consi-
dera la disabilità come il risultato dell’interazio-
ne tra le condizioni di salute, l’ambiente e i fatto-
ri personali. La disabilità quindi può riguardare 
tre livelli:
•	 una menomazione nelle funzioni del corpo o 

nelle strutture;
•	 una limitazione nell’attività;
•	 una restrizione nella partecipazione. 
La CRPD ricalca il modello ICF esplicitando 
che le persone con disabilità includono “quanti 
hanno minorazioni fisiche, mentali, intellettuali 
o sensoriali a lungo termine che in interazione 
con varie barriere possono impedire la loro pie-

na ed effettiva partecipazione nella società su 
una base di uguaglianza con gli altri”.
Alcuni bambini con disabilità nascono con una 
condizione invalidante, mentre altri possono 
sperimentare la disabilità a causa di malattia, 
incidente o – specialmente in alcuni Paesi po-
veri – scarsa nutrizione. I bambini con disabilità 
includono, ad esempio, bambini con paralisi ce-
rebrale, spina bifida, distrofia muscolare, auti-
smo, sindrome di Down, bambini con disabilità 
uditive, visive, di comunicazione e intellettive. Al-
cuni bambini hanno una menomazione singola, 
mentre altri possono sperimentare limitazioni in 
diverse funzioni. Per esempio, un bambino con 
paralisi cerebrale può avere allo stesso tempo 
deficit di mobilità, di comunicazione e intellet-
tivo. 
La complessa interazione tra una condizione di 
salute o una menomazione e fattori ambientali e 
personali significa che l’esperienza di disabilità 
di ogni bambino è diversa. 

I RIFERIMENTI

CRPD: Convenzione ONU per i diritti delle 
persone con disabilità (Convention on the 
Rights of Persons with Disabilities) appro-
vata dall’ONU nel 2006, ratificata dall’Italia 
nel 2009 e dall’Unione Europea nel 2010. 
CRC: Convenzione per i diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (Convention on the Ri-
ghts of the Child) approvata dall’ONU nel 
1989, ratificata dall’Italia nel 1991.
ICF: Classificazione internazionale del fun-
zionamento, della disabilità e della salu-
te (International Classification of Functio-
ning, Disability and Health) è un sistema di 
classificazione della disabilità sviluppato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) nel 2001. 
ICF-CY: Classificazione internazionale del 
funzionamento, della disabilità e della sa-
lute per bambini e adolescenti (Internatio-
nal Classification of Functioning, Disability 
and Health for Children and Youth), 2007.

CHI SIAMO 1
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Le barriere ai diritti 
dei bambini con disabilità

“I bambini con disabilità dovrebbero poter go-
dere pienamente di tutti i diritti umani e delle 
libertà fondamentali su base di eguaglianza ri-
spetto agli altri bambini”: questo il Preambolo 
della CRPD che richiama la CRC e implicita-
mente tutti gli ulteriori atti che l’ONU ha ema-
nato nel monitoraggio della Convenzione e che 
hanno maggiormente dettagliato il diritto alla 
partecipazione attiva, alla dignità, all’ambiente 
familiare, stigmatizzando l’istituzionalizzazione 

e la discriminazione nell’accesso ai servizi edu-
cativi e sanitari dei bambini con disabilità.
La CRPD ha declinato ulteriormente i diritti uma-
ni dei bambini, richiamando gli ambiti che vedo-
no la presenza, purtroppo anche in Italia, delle 
maggiori barriere allo sviluppo e all’inclusione 
dei bambini con disabilità come l’istruzione, la 
salute, la partecipazione al gioco e allo sport. 
Va sottolineato che i bambini con disabilità nel-
la prima infanzia sono esposti spesso a fattori 

MODELLO MEDICO, SOCIALE E BIOPSICOSOCIALE

I concetti di disabilità e di persona con disabilità si sono modificati nel tempo e l’approccio che 
utilizziamo oggi è il risultato di una continua e incessante lotta dei movimenti delle persone con 
disabilità soprattutto a partire dagli anni ’60, culminata nell’approvazione della Convenzione 
ONU per i diritti delle persone con disabilità (2006). Prima di allora le persone con disabilità, e 
quindi a maggior ragione i bambini, erano definite quasi esclusivamente in base alla patologia, 
all’invalidità, alla disfunzionalità su cui la “cura” medica e riabilitativa doveva intervenire. Era il 
modello medico della disabilità, un approccio che nella società legittimava uno sguardo discri-
minatorio – i “normali” e gli “altri” – e compassionevole. 
Con le lotte per i diritti civili dell’Independent Living Movement in America si fa strada un nuovo 
paradigma, l’approccio sociale alla disabilità, tutto teso a interpretare gli svantaggi personali 
e collettivi patiti dalle persone con disabilità come il risultato di una forma di discriminazione 
istituzionale e sociali al pari del razzismo. 
Due sguardi – il modello medico e quello sociale – che vengono rivoluzionati, e ulteriormente 
rielaborati, in un modello “interattivo” tra condizione di salute e ambiente, il cosiddetto modello 
biopsicosociale della disabilità. Infatti, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), con ICF 
nel 2001 e nel 2007 nella versione per bambini e adolescenti (ICF-CY), definisce la disabilità 
“come la conseguenza o il risultato di una complessa relazione tra la condizione di salute di un 
individuo e i fattori personali, e i fattori ambientali che rappresentano le circostanze in cui vive 
l’individuo” (OMS, 2001). 
La disabilità quindi non è solo dipendente da stati patologici cronici, ma anche da fattori psichici 
e sociali, che sono necessariamente in costante evoluzione: ICF pone sullo stesso piano sia gli 
aspetti riguardanti la salute della persona, coerentemente con il modello medico che citavamo, 
sia gli aspetti di partecipazione sociale, coerentemente con un modello cosiddetto sociale, po-
nendo tutto in relazione con i fattori ambientali.
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di rischio che ulteriormente compromettono le 
loro possibilità come la povertà, lo stigma e la 
discriminazione, la difficile interazione con il ca-
regiver, la violenza e l’abuso e il limitato accesso 
ai servizi.
Povertà: sebbene la disabilità possa accadere 
in qualsiasi famiglia, povertà e disabilità sono 
spesso connesse; la povertà può aumentare le 
probabilità della disabilità ed essere anche la 
conseguenza della disabilità stessa. Le famiglie 
dei bambini con disabilità rischiano maggior-
mente lo svantaggio economico per l’abbando-
no del lavoro del caregiver, per i costi di servizi 
necessari e non garantiti ecc. 
Stigma e discriminazione: pregiudizi culturali 
e sociali possono condurre a situazioni di mar-
ginalizzazione e persino violenza e abuso che 
fanno fatica a emergere e quindi a essere con-
trastate anche con azioni di sensibilizzazione e 
prevenzione.
Relazione bambino-caregiver: alcuni bambini 
con disabilità hanno necessità di cura e di assi-
stenza sanitaria molto elevate e questo, a volte 
associato a situazioni sociali o psichiche preca-
rie, può pesare sul caregiver, di solito la madre. 
Fatica e isolamento possono creare un ambien-
te poco favorevole agli stimoli di cui un bambi-
no ha necessità sin dalla primissima infanzia e 
creare disequilibri nella famiglia.
Violenza, abuso e incuria: i bambini e gli adole-
scenti con disabilità possono essere più vulne-
rabili agli abusi e alla violenza in contesti fami-
gliari estremamente poveri e fragili da un punto 
di vista sociale e vittime negli istituti o centri 
dove passano parte della giornata. 
Accesso limitato ai servizi: le difficoltà di ac-
cesso ai servizi riabilitativi e abilitativi, a quelli 
scolastici e la limitata partecipazione al gioco, 
allo sport e alla vita culturale sin dalla prima 
infanzia deprimono il potenziale di sviluppo del 
bambino con disabilità che non abbia uno stan-
dard di intervento consono alle sue difficoltà.

Perché supportare i bambini 
con disabilità

La letteratura scientifica e le indagini sulle buo-
ne prassi di inclusione in molti Paesi dimostra-
no come sia assolutamente necessario investi-
re nei bambini sin dalla primissima infanzia e 
specialmente in quelli a rischio di ritardo o di-
sabilità. Eppure i bambini con disabilità sono ai 
margini delle politiche e degli interventi e questo 
nonostante sia ampiamente riconosciuto che l’i-
nadeguatezza di politiche attive contrasta non 
solo con i principi dei diritti umani di uguaglian-
za e pari opportunità ma con logiche economi-
che e presupposti scientifici ormai consolidati. 
La logica dei diritti umani: sia la CRC che la 
CRPD affermano che tutti i bambini con disabi-
lità hanno il diritto di svilupparsi “nella massima 
misura possibile”. Questi strumenti normativi 
riconoscono l’importanza di concentrarsi non 
solo sulle condizioni di salute o sulla meno-
mazione del bambino, ma anche sull’influenza 
dell’ambiente come causa del sottosviluppo e 
dell’esclusione.

GLI ARTICOLI DELLA CRPD CHE DIFENDO-
NO I DIRITTI DEI BAMBINI CON DISABILITÀ 

•	 Preambolo
•	 Art. 3 Principi generali
•	 Art. 4 Obblighi generali
•	 Art. 7 Bambini con disabilità
•	 Art. 18 Libertà di movimento e di cittadi-

nanza
•	 Art. 23 Rispetto del domicilio e della fa-

miglia
•	 Art. 24 Istruzione
•	 Art. 25 Salute
•	 Art. 30 Partecipazione alla vita culturale, 

tempo libero e sport

CHI SIAMO 1
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La logica economica: i bambini con disabilità 
che ricevono buone cure e opportunità di svi-
luppo durante la prima infanzia hanno miglio-
ri probabilità di diventare adulti maggiormente 
autonomi e “produttivi”. Ciò può in prospettiva 
ridurre i costi futuri dell’assistenza medica e di 
altre spese sociali.
La logica scientifica: i primi tre anni di vita di un 
bambino sono un periodo critico. Sono caratte-
rizzati da un rapido sviluppo, in particolare del 
cervello, e forniscono quindi gli elementi costi-
tutivi fondamentali per la crescita, lo sviluppo e il 
progresso futuri. Se i bambini con disabilità de-
vono sopravvivere, prosperare, apprendere, es-
sere responsabilizzati e partecipare, l’attenzione 
allo sviluppo della prima infanzia è essenziale.
La logica dei programmi di intervento sociale: 
servizi inclusivi e ben organizzati per i bambi-
ni con disabilità nella prima infanzia possono 
fornire ai genitori più tempo per impegnarsi in 
un lavoro produttivo e consentire una migliore 
frequenza scolastica. Gli approcci di intervento 
sociale che combinano azioni di intervento sui 
bambini e sulle famiglie, compresi i programmi 
di interventi a domicilio, possono aiutare i geni-
tori e i professionisti a individuare ritardi di svi-
luppo precoce, migliorare lo sviluppo dei bambi-
ni, prevenire abusi e negligenza e assicurare un 
migliore inserimento scolastico.

Il contesto italiano

Per dare un quadro della situazione dei bambi-
ni con disabilità in Italia riteniamo utile partire 
dai report che le associazioni inviano al Comi-
tato ONU per il monitoraggio della CRC e della 
CRPD. Si tratta di documenti fondamentali che 
nascono dal libero apporto delle associazioni 
che si occupano di infanzia e di disabilità, un 
prezioso approfondimento e un utile apporto 
critico rispetto ai report che vengono inviati 
dal governo ai Comitati ONU per il monitorag-

gio dell’implementazione delle Convenzioni. 
Sinteticamente possiamo indicare che nel no-
stro Paese purtroppo permangono violazioni 
al diritto alla diagnosi precoce, al trattamen-
to riabilitativo e abilitativo individualizzato, 
all’appropriatezza degli interventi riabilitativi. 
L’organizzazione dei servizi è carente e lasciata 
all’impegno oneroso delle famiglie che devono 
far fronte a gravi situazioni di frammentazione e 
inadeguatezza delle risposte. 
Segnaliamo anche che scarseggiano azioni e 
strumenti di indagine e monitoraggio in gra-
do di misurare quantitativamente e qualitativa-
mente lo stato di salute dei bambini con disabi-
lità nel nostro Paese, in particolare nella fascia 
d’età 0-5 anni; sono disponibili solo informazioni 
parziali a partire dai 6 anni. 
Pertanto a livello nazionale non si conoscono 
l’entità e le caratteristiche della disabilità nel-
la prima infanzia, né il suo impatto sulle fasce 
di popolazione maggiormente a rischio nell’ac-
cesso e nell’equità delle cure, come i bambini 
stranieri. 

I bambini con disabilità 
a Milano

Facendo riferimento al Piano di Sviluppo del 
Welfare 2018-2020 a cui l’Associazione ha dato 
un contributo diretto, dobbiamo sottolineare 
che, anche nella nostra città, rimangono ancora 
molti bisogni scoperti in un contesto di politiche 
di Welfare caratterizzato spesso da logiche di 
intervento settoriali e da scarsa programmazio-
ne, da un’inadeguata attenzione agli interventi 
di supporto alla famiglia e al caregiver, da una 
assenza di una presa in carico di progetto di vita 
dall’infanzia.
Le politiche sociali in favore dei bambini/adole-
scenti con disabilità del Comune di Milano per-
mangono divise tra Assessorati con interventi 
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frammentari, una scarsa programmazione e, 
soprattutto, una carenza di visione organica 
che metta in relazione significativa i diritti dei 
bambini e degli adolescenti con disabilità e le 
politiche sociali come strumento di attuazione e 
di promozione sul territorio di quei diritti.

Va segnalato, inoltre, come non sia presente 
un network efficace né tra i soggetti che offro-

no servizi destinati a questa fascia di età, né tra 
enti del privato sociale e del pubblico. Il finan-
ziamento intermittente di progetti anche molto 
qualificati del Terzo Settore (associazioni, coo-
perative ecc.), dovuto ai ripetuti tagli della spesa 
sociale e socio-sanitaria, è un ulteriore elemen-
to di fragilità.

LE MAGGIORI CRITICITÀ IN ITALIA

•	 Mancanza di un sistema nazionale di 
raccolta dati nella fascia 0-5 anni e 
mancanza di dati sulla povertà dei bam-
bini con disabilità.

•	 Difficoltà e disomogeneità nell’accesso 
alla diagnosi precoce e all’intervento 
tempestivo. 

•	 Frammentazione tra servizi di diagnosi 
e cura sul territorio nazionale.

•	 Mancanza di un disegno organico sulla 
presa in carico del bambino e della sua 
famiglia. 

•	 Discrepanze eccessive a livello territo-
riale nei Livelli Essenziali di Assistenza 
garantita ai bambini con disabilità e di 
sostegno alle loro famiglie. 

•	 Mobilità elevata del personale docente 
(e in particolare degli insegnanti di so-
stegno), profilo professionale incerto e 
in molti casi inadeguato allo scopo, in-
segnanti di sostegno poco valorizzati e 
motivati, insegnanti curricolari privi di 
formazione pedagogica speciale e poco 
disponibili a collaborare con i colleghi di 
sostegno.

•	 Scarse opportunità per il gioco e lo sport 
e nella vita sociale e culturale.

LE MAGGIORI CRITICITÀ A MILANO

•	 Chi deve fare cosa: deficitaria integra-
zione tra le competenze dei diversi attori 
istituzionali (Regione, Città Metropolita-
na, Comune, ATS e ASST, ufficio territo-
riale scolastico e autonomie scolastiche).

•	 Chi monitora il progetto di vita: man-
cano la regia e il monitoraggio globale 
del percorso di crescita del bambino con 
disabilità e della sua famiglia, soprattut-
to in alcune fasi cruciali: l’accettazione 
della diagnosi, l’ingresso nella scuola, 
l’adolescenza e la sessualità, la for-
mazione professionale e i suoi possibili 
sbocchi nel mondo del lavoro.

•	 Dove trovare le informazioni: manca 
una mappatura completa e organizzata 
dei servizi esistenti e accessibili. 

•	 I servizi deficitari: insufficienti gli spazi 
gioco, le attività di tempo libero, le va-
canze, i centri estivi, i servizi di sollievo e 
in generale i servizi ad hoc per pre-ado-
lescenti e adolescenti. Carenti i servizi di 
assistenza educativa scolastica e domi-
ciliare. 

•	 La formazione: mancano percorsi di 
formazione specifica su temi riguardar-
ti il delicato passaggio infanzia - adole-
scenza, sessualità, avvicinamento alla 
vita autonoma e adulta.

CHI SIAMO 1
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“L’ABILITÀ È UNA SICUREZZA, 
DI FRONTE A DUBBI E INCERTEZZE. 

L’ABILITÀ È CURA. 
L’ABILITÀ È UN ABBRACCIO CIRCOLARE 

A TUTTA LA FAMIGLIA, CHE PARTE 
DAL BAMBINO E ARRIVA FINO AI NONNI.”

Barbara, mamma

La nascita di un bambino con disabilità è un ca-
taclisma, uno “tsunami” che sconvolge i geni-
tori, i nonni, i fratelli, travolgendo i pensieri, le 
azioni, i progetti per il futuro. È l’inizio di quello 
che molti genitori hanno descritto come un viag-
gio senza valigie, una destinazione imprevista.
È per lottare contro il vuoto di riferimenti, contro 
la percezione della mancanza di un futuro pos-
sibile e contro la paura di una strada da percor-
rere in solitudine che nel 1998 è nata l’Associa-
zione. 

L’abilità è una storia di condivisione, forte della 
volontà di un gruppo di genitori e di operatori di 
condividere le proprie esperienze, i propri sape-
ri, le proprie passioni per cercare e creare insie-
me risposte concrete e quotidiane ai bisogni del 
bambino e della sua famiglia, aiutando i genitori 
a immaginare e costruire un futuro scoprendo 
nuove competenze e nuove abilità. 

Il nome L’abilità nasce da un gioco di parole 
tra due sostantivi: labilità e abilità, divisi da 
un apostrofo, cuore del nostro logo, centro 
della nostra mission: ogni progetto, ogni ser-
vizio realizzato in questi anni muove dall’idea 
che da una condizione di instabilità e di biso-
gno urgente di punti di riferimento (labilità) 
la famiglia possa costruire e ri-costruire un 
progetto di vita che punti all’autonomia del 
bambino con disabilità nella costruzione di 
nuove competenze e nuove abilità. 
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La nostra mission è promuovere la crescita del 
bambino con disabilità, difendere i suoi diritti e 
sostenere la sua famiglia. Convinti che la disabi-
lità sia il risultato di una complessa relazione tra 
la condizione del bambino e i fattori personali e 
ambientali in cui vive, operiamo per diventare – 
attraverso i nostri servizi e progetti – “facilitato-
ri” nella vita del bambino con disabilità, non solo 
proponendo attività di gioco, educative e di abi-
litazione, ma anche favorendo il miglioramento 
del suo contesto di vita, la serenità della sua fa-
miglia, la sua inclusione scolastica e sociale.
Nella nostra visione garantire i diritti dei bambi-
ni con disabilità significa operare per costruire 
una società dove scompaia lo stigma, la discri-

minazione e siano garantiti l’inclusione sociale, 
le pari opportunità e l’accessibilità a tutti, anche 
ai più fragili. 

Fin dalla fondazione L’abilità ha lavorato con 
forza e con coraggio su due aspetti fondamen-
tali: garantire ai bambini con disabilità il diritto 
al gioco e all’educazione, ai genitori l’ascolto e 
il supporto necessari.
Le nostre attività mirano al potenziamento del-
la famiglia e sono realizzate con disponibilità al 
dialogo continuo, flessibilità dell’ascolto, empa-
tia con il genitore e, su un piano sociale, curan-
do il rafforzamento dell’associazionismo e della 
mutualità tra le famiglie.

	 Articolo 7 Bambini con disabilità

1. Gli Stati Parti prenderanno ogni misura neces-
saria ad assicurare il pieno godimento di tutti i di-
ritti umani e delle libertà fondamentali da parte dei 
bambini con disabilità su base di eguaglianza con 
gli altri bambini.

2. In tutte le azioni concernenti i bambini con disa-
bilità, il superiore interesse del bambino sarà tenu-
to prioritariamente in considerazione.

3. Gli Stati Parti garantiranno che i bambini con 
disabilità abbiano il diritto di esprimere le proprie 
opinioni liberamente in tutte le questioni che li ri-
guardano, le loro opinioni saranno prese in oppor-
tuna considerazione in rapporto alla loro età e ma-
turità, su base di eguaglianza con gli altri bambini, 
e che sia fornita adeguata assistenza in relazione 
alla disabilità e all’età allo scopo di realizzare tale 
diritto.

Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, ONU 2006

CHI SIAMO 1
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Nasce 
un secondo 

Spazio Gioco 
dedicato 
al gioco 

mamma-
bambino 
0-3 anni

Ristrutturazione 
degli spazi 

in via Pastrengo

ScienzabileAttivazione del 
Case Manager 

autismo

Nasce 
Agenda Blu

Nasce
Bene FAI
per tutti

Nasce 
Museo 

per tutti

Le tappe fondamentali 
della nostra storia

L’abilità viene fondata il 19 ottobre 1998 da un 
gruppo di operatori e genitori. 
Da allora l’attività dell’Associazione è stata un 
crescendo di progetti e di servizi per risponde-
re sempre meglio ai bisogni delle famiglie e dei 
loro bambini che nel tempo si sono evoluti e dif-
ferenziati. La costante riflessione sulle metodo-
logie di intervento e l’apertura alle nuove cono-

scenze in campo educativo e abilitativo hanno 
contraddistinto il lavoro di questi anni. Lo studio 
e la ricerca non si sono mai fermati, come anche 
la messa in circolo di competenze e conoscen-
ze attraverso momenti di formazione e condivi-
sione tra operatori e famiglie. Di seguito alcune 
delle milestone nel nostro percorso.

Nasce 
lo Spazio Gioco

Pollicino Verde 
Progetto di aree 

ricreative accessibili 
all’interno di un 

giardino scolastico

Laboratori 
inclusivi 

nelle scuole

Primi gruppi fratelli 
dei bambini 

con disabilità

Nasce 
il servizio 

di Assistenza 
Educativa 
Scolastica

Nasce 
la Casa 

di L’abilità

Primo gruppo 
di auto-mutuo-aiuto 

per le famiglie

Attivata 
l’Assistenza Educativa

Domiciliare 
per supportare 

le famiglie

2000 2001 2002

201020112012

20
13

2014 2015 2016
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Nasce 
un secondo 

Spazio Gioco 
dedicato 
al gioco 

mamma-
bambino 
0-3 anni

Consulenza 
per Aeroporto 

accessibile 
alle persone 
con autismo
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Nasce 
il primo 

percorso 
per i genitori

di bambini 
con autismo

Parent-
Training

Aumentano
i bambini accolti 

nel servizio 

GIOCO

FAMIGLIA

AUTISMO

SCUOLA

SOLLIEVO

ACCESSIBILITÀ

Nasce 
l’Officina

delle Abilità

NUOVE SEDI

Nasce l’Area 
Famiglia 

per il supporto 
psicologico 

alle famiglie

Nasce il 
coordinamento 

dell’Area 
Scolastica

Parte 
il servizio 
di Sabato 
di Sollievo

Nuovi 
percorsi 

di formazione 
per le famiglie

Weekend 
Care

Progetto Nemo 
per supportare 

le famiglie

Iniziano 
i lavori 
per una 

nuova sede

2003 2004 2005

2006

200720082009

2017 2018 2019

Inaugurata 
la nuova sede

di via Dal Verme

L’abilità 
compie 
20 anni
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La base sociale

A fine 2018 i soci di L’abilità sono 16: 7 soci fon-
datori, 6 genitori, 3 volontari “storici”. Si tratta di 
una base stabile, continuativa, che si impegna 
per far crescere l’Associazione dall’anno della 
fondazione. 
La qualifica di socio si ottiene mediante doman-
da scritta presentata al Consiglio Direttivo che 
ha un mese di tempo per valutare la richiesta. 
Nel 2018 non è stata presentata alcuna doman-
da. La quota associativa per il 2018 è stata di 70 
euro.
La continuità dal 1998 delle figure del Presiden-
te e del Vicepresidente, ha contribuito a tenere 
unita la base sociale nella quale la mission di 
promozione e di difesa dei diritti dei bambini con 
disabilità è patrimonio valoriale condiviso.

Gli organi e la struttura 
organizzativa

Sono organi dell’Associazione:
• L’ASSEMBLEA DEI SOCI
• IL CONSIGLIO DIRETTIVO

L’Assemblea dei Soci, organo sovrano dell’As-
sociazione, si riunisce una volta all’anno per 
l’approvazione del bilancio consuntivo e, quando 
in scadenza, per la nomina del Presidente e dei 
membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei 
Probiviri.

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministra-
zione e di direzione dell’Associazione ed è do-
tato di poteri di ordinaria e straordinaria am-
ministrazione. Dura in carica tre anni e i suoi 
membri possono essere rieletti. Nomina al suo 
interno il Vicepresidente, il Tesoriere (che ha 
la responsabilità e la gestione della cassa) e il 
Segretario (che cura l’esecuzione delle delibe-

re del Consiglio Direttivo e la gestione ordinaria 
dell’Associazione).
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associa-
zione nei confronti dei terzi. Nei casi di necessità 
e urgenza può esercitare i poteri del Consiglio 
Direttivo salvo ratifica da parte di questo nella 
prima riunione utile.

Nel 2018 l’Assemblea dei Soci si è riunita due 
volte, una volta per l’approvazione del bilancio e 
una seconda per procedere al rinnovo delle ca-
riche.
Il Consiglio Direttivo si è riunito sei volte.

Consiglio Direttivo 
(eletto in carica il 13 giugno 2018)

Laura Borghetto Presidente

Carlo Riva Vicepresidente

Chiara Frigerio Tesoriere

Franca Pieroni Segretario

Milena Moretti Consigliere

Silvia Scarabelli Consigliere
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FORMAZIONE 

PROGETTI
ACCESSIBILITÀ/TECNOLOGIA

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

CONSIGLIO
DIRETTIVO

COLLEGIO 
DEI PROBIVIRI

IT-PRIVACY

DIREZIONE
GENERALE

DIREZIONE 
SERVIZI, 

FORMAZIONE 
SVILUPPO 
PROGETTI 

INNOVATIVI

SERVIZI GENERALI 
LOGISTICA

COMUNICAZIONE 
& RACCOLTA FONDI

AMMINISTRAZIONE
CONTROLLO GESTIONE 

RISORSE UMANE

TRASPORTI 

ASSISTENZA EDUCATIVA
SCOLASTICA/DOMICILIARE

AGENDA BLU

L’OFFICINA 
DELLE ABILITÀ

LO SPAZIO GIOCO

VOLONTARI 

LA CASA DI L’ABILITÀ

SERVIZI DI SOLLIEVO

SPAZIO FAMIGLIE

CASE MANAGER AUTISMO

CENTRI DIURNI

SERVIZIO RESIDENZIALE

SERVIZI PER LA FAMIGLIA

SERVIZI EDUCATIVI 

L’organigramma 

L’attuazione delle decisioni e della programma-
zione stabilita dal Consiglio Direttivo è affidata 
al Direttore Generale e al Direttore dei Servizi, 
Formazione e Sviluppo progetti innovativi (che al 
momento coprono anche la carica di Presidente 
e Vicepresidente dell’Associazione), dai quali di-
pendono le diverse unità organizzative, rappre-
sentate nell’organigramma.

CHI SIAMO 1
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Gli stakeholder

Con il termine stakeholder si intendono tutti i 
soggetti, interni ed esterni, che sono portatori di 
aspettative, interessi e diritti collegati all’attività 
dell’Associazione e agli effetti delle sue attività.

.	Bambini con disabilità 

.	Famiglie

.	Persone con disabilità

.	Collettività PERSONE 
DELL’

ASSOCIAZIONE

SOSTENITORI

ENTI 
PUBBLICI 

PARTNER

.	Soci 

.	Organi 

.	Personale dipendente

.	Collaboratori e professionisti

.	Volontari

.	Altre persone che svolgono attività 
	 a titolo gratuito

.	Cittadini privati

.	Imprese

.	Fondazioni 
	 e altri enti erogativi

.	Fondazioni

.	Università

.	Musei e enti che gestiscono
	 beni culturali
.	Enti del Terzo Settore
.	Servizi sanitari
.	Nidi/Scuole dell’infanzia/
	 primarie e secondarieFORNITORI

MEDIA

.	Stampa

.	Web

.	Radio

.	Televisione 

.	Social Media

STAKEHOLDER 
DI MISSIONE

I principali stakeholder di L’abilità che sono sta-
ti identificati sono rappresentati nella mappa e 
descritti di seguito.

.	Enti locali

.	Regione Lombardia

.	ATS Milano - Città Metropolitana

.	Aziende sanitarie territoriali
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STAKEHOLDER DI MISSIONE

Sono gli stakeholder a favore dei quali sono realiz-
zate le attività istituzionali dell’Associazione: 

-	Bambini con disabilità e relative famiglie: sono i 
principali destinatari dei servizi dell’Associazione

-	Persone con disabilità: sono i destinatari delle at-
tività dell’Associazione negli ambiti dell’inclusio-
ne e dell’accessibilità 

-	Collettività: l’attività di advocacy che l’Associazio-
ne svolge promuovendo una cultura diversa della 
disabilità riguarda l’intera collettività sia a livello 
locale che nazionale

PERSONE DELL’ASSOCIAZIONE

Sono gli stakeholder che governano l’Associazio-
ne e operano per la realizzazione delle diverse at-
tività e servizi:

- Soci 
- Organi 
- Personale dipendente
- Collaboratori e professionisti
- Volontari
- Altre persone che svolgono attività a titolo gratui-

to (Lavori socialmente utili)

SOSTENITORI

Sono i soggetti che, attraverso contributi e dona-
zioni, sostengono le attività dell’Associazione:

-	Cittadini privati: effettuano donazioni spontanea-
mente o sollecitati da apposite campagne di rac-
colta fondi; tra di loro alcune delle famiglie che 
fruiscono dei servizi dell’Associazione

-	Imprese: attraverso donazioni in denaro o in beni 
e servizi

-	Fondazioni e altri enti erogativi

ENTI PUBBLICI CHE SVOLGONO UN RUOLO 
NEL SISTEMA DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Interagiscono con l’attività dell’Associazione a va-
rio titolo: in quanto enti che definiscono le politiche 
e la regolamentazione dei servizi, che esercitano il 
controllo, che fungono da enti invianti, che erogano 
i servizi. In particolare:

- Enti locali
- Regione Lombardia 
- ATS Milano - Città Metropolitana
- Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST)

PARTNER

Sono le numerose realtà che collaborano con l’As-
sociazione in progetti territoriali o nazionali:

- Fondazioni
- Università
- Musei e enti che gestiscono beni culturali
- Enti del Terzo Settore
- Servizi sanitari e Istituti di Ricovero e Cura a Ca-

rattere Scientifico
- Nidi/Scuole dell’infanzia/primarie e secondarie

FORNITORI

Forniscono beni e servizi per lo svolgimento delle 
attività dell’Associazione

MEDIA

Sono gli stakeholder attraverso cui l’Associazione 
veicola le notizie sulla propria attività e che si occu-
pano dei temi al centro della missione di L’abilità:

- Stampa
- Web
- Radio
- Televisione
- Social Media

CHI SIAMO 1
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LE PERSONE CHE OPERANO 
PER L’ASSOCIAZIONE

Il personale dipendente

In termini assoluti il numero dei dipendenti non 
ha subito particolari variazioni: al 31/12/2018 in 
totale erano 55, -1 rispetto al 31/12/2017.

ANDAMENTO DEL PERSONALE 
DIPENDENTE DAL 2008

Quadro generale

L’abilità per svolgere le sue diverse attività si 
avvale sia di personale retribuito – multidisci-
plinare e con competenze specialistiche – sia 
di personale volontario appositamente formato. 
Inoltre da qualche anno una risorsa importante 
di supporto di alcune aree di attività sono i lavo-
ratori socialmente utili (LSU).

Il lavoro svolto da tutti questi collaboratori è co-
erente con le norme del codice etico dell’Asso-
ciazione. 

Anche per il 2018 L’abilità si è avvalsa di per-
sonale infermieristico specializzato di una co-
operativa di servizi per rispondere ad alcune 
situazioni critiche di presa in carico di bambini 
particolarmente gravi accolti in Comunità che 
necessitavano di un intervento oltre il monte ore 
standard. Tale apporto è stato diminuito del 30% 
favorendo una politica di assunzione diretta per 
il personale infermieristico, con l’inserimento 
di 6 nuovi assunti. 

2

PERSONALE DIPENDENTE 55

CONSULENTI E PROFESSIONISTI

VOLONTARI

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI

36 a tempo indeterminato 
e 19 a tempo determinato

22 part time e 33 full time
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI DIPENDENTI

I nuovi assunti nel 2018 sono stati 24. Le uscite 
sono state 21: 19 per dimissioni spontanee e 2 
per licenziamenti per giusta causa.
Le dipendenti in congedo/aspettativa per mater-
nità sono state 4. 

FASCE DI ETÀ DEI DIPENDENTI NEL 2018

ANZIANITÀ DI SERVIZIO DEI DIPENDENTI NEL 
2018

Oltre il 60% del personale dipendente è assun-
to da oltre tre anni. L’elevato numero dei nuovi 
dipendenti deriva dall’assunzione di personale 
educativo per il servizio di Assistenza educativa 
scolastica e domiciliare. 

Tipologia 
contrattuale

2018 2017 2016

Tempo 
indeterminato

36 39 33

di cui part time 5   7   5

Tempo 
determinato

19 17   3

di cui part time 17 11   3

Totale 55 56 36

LE PERSONE CHE OPERANO PER L’ASSOCIAZIONE 2

Meno 
di 25 anni

Dai 25 
ai 30 anni

Dai 31 
ai 40 anni

Oltre 
i 50 anni

Dai 41 
ai 50 anni

16%

6%

13%

36%

29%

Oltre 
i 5 anni

Fino a 
1 anno

Da 2 a 
3 anni

Da 4 a 
5 anni

34%24%

24%

18%

Assistenza 
educativa 
scolastica

Assistenza 
domiciliare

Ore erogate 2018 7.145 2.390

Ore erogate 2017 1.959 1.109
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DOMICILIARITÀ E ASSISTENZA EDUCATIVA: TRA QUALITÀ E IMPREVEDIBILITÀ

Nel 2018 le richieste delle ore di assistenza educativa scolastica e di assistenza domiciliare alla 
nostra Associazione sono praticamente triplicate, portando il totale delle ore erogate in questa 
area da 3.068 a 9.535 ore in un anno. 
Il dato – di per sé estremamente positivo – va messo in relazione ad alcuni fatti importanti acca-
duti nel 2018: 
1.	L’abilità è stata riaccreditata dal Comune di Milano per l’erogazione di assistenza educativa 

scolastica (agosto 2018);
2.	L’abilità è stata riconfermata come ente accreditato per l’erogazione di interventi con voucher 

B1 (marzo 2018) che coprono anche progetti di attività domiciliare;
3.	L’abilità è stata scelta dalle famiglie per interventi educativi a domicilio e a scuola, in solvenza.
Ma come fare a erogare servizi di qualità in un contesto fortemente incerto, condizionato da 
richieste non prevedibili, aleatorie e non continuative?
Facciamo l’esempio della scuola: a giugno 2018 era scaduto l’accreditamento per il servizio 
che eroghiamo nelle scuole primarie. L’abilità, come tutti gli altri enti gestori, si è ricandidata e 
ha saputo di essere riconfermata a fine agosto 2018. Le scuole di conseguenza hanno definito 
il monte ore di intervento sui singoli alunni tra metà settembre e gli inizi di ottobre, con il solito 
meccanismo della “coperta sempre più corta” che deve coprire situazioni complesse in crescita. 
L’Associazione ha quindi dovuto chiudere i contratti a giugno perché non era possibile ricollocare 
gli educatori in altri servizi che hanno già personale strutturato. Il periodo da giugno a settembre 
coincide inoltre con lo stop di richieste di interventi educativi in solvenza che normalmente se-
guono l’andamento dell’anno scolastico.
Da ciò deriva il tasso di turn over elevato nel servizio, soprattutto tra gli operatori con contratti 
a part time a partire da 12 ore la settimana, contratti che evidentemente sono – da un punto di 
vista retributivo – molto poco appetibili. Il grafico mostra l’andamento del numero dei dipendenti 
di questo settore che da 12 unità del periodo gennaio-giugno è sceso a 9 a luglio e ad agosto a 6, 
per poi risalire a partire da settembre.

ANDAMENTO DIPENDENTI: ASSISTENZA DOMICILIARE ED EDUCATIVA 2017-2018

È evidente l’impatto negati-
vo di questa situazione sulla 
qualità del servizio e sui co-
sti di gestione del personale 
a cui si è deciso di risponde-
re con una politica che pre-
vede che l’operatore possa 
essere impiegato anche in 
altri servizi con contratti full 
time più stabili. 
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FIGURE PROFESSIONALI

Oltre il 75% dei dipendenti è impegnato nel lavo-
ro a contatto diretto con i bambini e le famiglie. 
Come si può vedere dalla tabella, il personale 
dell’Associazione è composto prevalentemente 
da donne (84% del totale), che svolgono anche 
ruoli strategici nell’ambito del coordinamento e 
della direzione.
Tutti i dipendenti sono assunti con Contratto 
Collettivo Nazionale delle Cooperative Sociali. 
Viene riconosciuto il benefit del buono pasto, 
qualora nel servizio dove lavorano non ci sia la 
mensa aziendale. 
Il personale partecipa periodicamente ad attivi-
tà di formazione specifica, interna ed esterna. 
L’Associazione crede fermamente che sia ne-

cessaria una continua attività di formazione del 
proprio personale soprattutto in ambito educa-
tivo per affinare competenze specifiche nell’am-
bito della disabilità. 
Anche per il 2018, il piano di formazione annua-
le prevedeva per tutti i servizi educativi 20 ore 
di formazione durante l’anno. La formazione è 
obbligatoria, a carico dell’ente e riconosciuta a 
tutti gli effetti nel monte ore lavorato. I temi del-
la formazione vengono stabiliti dalla direzione, 
su proposta dell’équipe di lavoro o su specifici 
obiettivi ritenuti prioritari. 

Nel 2018:
•	 non si sono verificati casi di infortunio;
•	 i giorni totali di malattia sono stati 366;
•	 i giorni totali di maternità sono stati 315;
•	 risultano essere 3 i dipendenti iscritti al sinda-

cato;
•	 non si sono verificati contenziosi con il perso-

nale;
•	 si è registrato un aumento del costo del perso-

nale di 254.428 euro, da 1.218.510 a 1.472.938 
dovuto al fatto che i costi per il rafforzamento 
del personale in alcune servizi e aree dell’As-
sociazione, che nel 2017 avevano inciso solo 
per ad alcuni mesi dell’anno, nel 2018 hanno 
avuto un impatto su tutto l’anno contabile. 

Consulenti e professionisti

L’Associazione si avvale di personale non dipen-
dente su progetti specifici quali il progetto Mu-
seo per tutti, il servizio di Sabato di Sollievo e i 
progetti tecnologici e su ambiti specifici (fiscali-
tà, lavoro, ecc.).
Nel 2018 si è trattato di 39 professionisti.

LE PERSONE CHE OPERANO PER L’ASSOCIAZIONE 2

ORE DI FORMAZIONE NEI SERVIZI 650

Ruolo N. totale N. donne           N. uomini

Direzione   2   1 1

Coordinatore
dei servizi 
educativi

  6   5 1

Educatori 27 23 4

Operatori 
socio-sanitari

  7   6 1

Infermieri 
pediatrici

  3   3 /

Psicologi   2   2 /

Terapista
della neuro 
psicomotricità 
dell’età evolutiva

  1   1 /

Autista   1 / 1

Operatore 
informatico

  1 / 1

Segreteria   1   1 /

Amministrazione   2   2 /

Raccolta fondi/
Comunicazione

  2   2 /

Totale 55 46 9
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Il volontariato

Fin dalla sua fondazione L’abilità si è avvalsa 
dell’aiuto dei volontari come supporto per alcu-
ne specifiche attività. 
Sulla base delle proprie disponibilità e dei biso-
gni dell’Associazione i volontari possono impe-
gnarsi in modo continuativo nelle attività (con 
frequenza settimanale o mensile) oppure parte-
cipare alla realizzazione di specifici eventi, ope-
rando in stretto contatto con gli operatori retri-
buiti. Le attività svolte si collocano in due ambiti: 
•	 servizi per i bambini con disabilità: ogni vo-

lontario dedica una quantità di tempo che va-
ria dalle due alle quattro ore a settimana;

•	 attività logistiche e di promozione e raccolta 
fondi.

COMPOSIZIONE DEI VOLONTARI PER GENERE

FASCE DI ETÀ DEI VOLONTARI

SITUAZIONE LAVORATIVA DEI VOLONTARI

L’Associazione negli anni ha strutturato un nu-
cleo storico di volontari che si è mantenuto nel 
tempo. 

Meno 
di 18 anni    

Dai 30 
ai 49 anni 

Dai 18 
ai 29 anni 

Oltre 
i 50 anni

Lavoratori

Studenti

Non occupati/
Pensionati

49% 35,8%

3,8%

34%

58,5%

11,4%

4%

TOTALE VOLONTARI 53

ORE DI VOLONTARIATO NEI SERVIZI

ORE DI VOLONTARIATO 
PER EVENTI E RACCOLTA FONDI

1.976

518

Uomini 10 	 18,8%

Donne 43 	 81,2%

Totale 53 100,0%



Il canale privilegiato attraverso cui arrivano vo-
lontari all’Associazione è quello dell’incontro di-
retto con persone che conoscono L’abilità, come 
i genitori dei bambini che frequentano i nostri 
servizi, i volontari già attivi, la rete di conoscenti 
sensibili alle attività e alla mission dell’Associa-
zione. Nell’ultimo anno è accaduto di accoglie-
re anche le richieste di coloro che vogliono im-
pegnarsi come volontari in occasione di eventi 
pubblici o in aziende (mercatini pasquali e nata-
lizi). Inoltre è frequente che chi desidera fare vo-
lontariato si avvicini spontaneamente a L’abilità, 
attraverso una ricerca diretta in rete dei servizi 
che si occupano di bambini: a questo proposito 
si rivelano utili le informazioni attraverso i ca-
nali di comunicazione dell’Associazione e di altri 
portali di ricerca sul territorio di Milano. 
A partire da settembre 2016 il servizio volonta-
ri è affidato a un responsabile che si occupa di 
conoscere gli aspiranti volontari, organizzare la 
formazione e il successivo avvio nei servizi, mo-
nitorare il percorso di volontariato. Il responsa-
bile dei volontari lavora in stretto contatto con 
i coordinatori dei vari servizi per conoscerne di 
volta in volta i bisogni e valutare la presenza dei 
volontari. 
Coloro che si presentano per la prima volta a 
L’abilità manifestando il desiderio di diventare 
volontari sono incontrati in un colloquio cono-
scitivo da un operatore e, dopo una formazione 
iniziale, si inseriscono gradualmente nei servizi 
dell’Associazione. Negli anni queste procedure 
si sono modificate andando nella direzione di 
una maggiore strutturazione. 

Nel 2018 il responsabile dei volontari ha incon-
trato 19 aspiranti volontari. Di questi, 10 hanno 
poi iniziato e concluso il corso di formazione.
I corsi di formazione sono occasioni importan-
ti di conoscenza reciproca, condivisione di una 
cultura della disabilità e del pensiero educativo 
che orienta le azioni di L’abilità, oltre a offrire la 
possibilità di riflettere su se stessi e sulla pro-

pria disponibilità a mettersi in relazione con il 
bambino. 
Nell’anno 2018 è stato realizzato un corso di for-
mazione dedicato a tutte le persone che hanno 
espresso desiderio di essere volontari per L’a-
bilità della durata di nove incontri (18 ore to-
tali) articolati sui temi che riguardano la storia 
dell’Associazione, nozioni di psicologia dello svi-
luppo nella prima infanzia, disabilità evolutiva, il 
gioco dell’adulto con un bambino con disabilità. 
Al termine del corso tutti i 10 volontari sono stati 
inseriti gradualmente all’interno dei vari servizi, 
in parte durante i mesi estivi, in parte a settem-
bre con la ripresa delle attività. 
Nell’ottica di coinvolgere maggiormente i vo-
lontari nella vita dell’Associazione e non creare 
figure specifiche che conoscono solo alcuni ser-
vizi, nel corso dell’anno sono state sempre più 
frequenti le occasioni in cui un volontario, ge-
neralmente impiegato in una specifica attività, 
fosse coinvolto anche in altri sevizi di L’abilità. 

LA SUPERVISIONE DEI VOLONTARI NEL 2018

L’abilità è aperta anche al volontariato azienda-
le. L’Associazione può contare attualmente su 
un piccolo numero di aziende che coinvolgono i 
dipendenti in piccole attività pratiche o di raccol-
ta fondi all’interno dell’azienda stessa. 

LE PERSONE CHE OPERANO PER L’ASSOCIAZIONE 2

COLLOQUI INDIVIDUALI

INCONTRI DI SUPERVISIONE

46
ore

18
ore

29•
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utilità di supporto alle attività di spostamento dei 
materiali di lavoro (documentazione e materiali 
per attività specifiche con i bambini) dalla sede 
di via Pastrengo alla nuova sede di via Dal Verme 
7. Il passaggio di operatività fra le 2 sedi è stato 
particolarmente impegnativo anche per i tempi 
brevi dettati dall’avvio delle attività. Ad alcuni dei 
LPU è stato proposto un servizio legato alla pro-
pria professionalità (falegname, artista, ecc.) per 
piccole mansioni di manutenzione o abbellimen-
to e preparazione dei materiali di uso quotidiano.
  
NUMERO LAVORATORI DI PUBBLICA UTILITÀ NEL 
2018

Ore dei casi completati nel 2018

In genere L’abilità non richiede requisiti spe-
cifici, salvo un’ottima padronanza della lingua 
italiana (madrelingua o no) per poter garantire 
all’autista, ai bambini accompagnati e alle loro 
famiglie una presenza attenta e pronta a rispon-
dere a ogni esigenza. 

“HO SCELTO DI DIVENTARE VOLONTARIO 
DI L’ABILITÀ PERCHÉ MI È PIACIUTA 

L’IDEA DI CONDIVISIONE, 
DI UN CAMMINO DA FARE INSIEME. 

L’ASSOCIAZIONE NON HA UN APPROCCIO 
ASSISTENZIALE, MA METTE AL CENTRO 

L’IMPORTANZA DI ENTRARE 
IN RELAZIONE CON IL BAMBINO 

E IL SUO AMBIENTE”.

Guido, volontario di L’abilità da 3 anni

I lavoratori socialmente utili

Dal 2013 L’abilità ha firmato una convenzione 
con il Tribunale di Milano che riguarda, nella sua 
stesura originaria del luglio 2013, i Lavoratori di 
Pubblica Utilità che devono scontare una pena 
sulla base dell’art. 186 - comma 9 bis - e l’art. 
187 - comma 8 bis - del Codice della Strada, che 
prevedono che la pena detentiva e pecuniaria per 
la guida in stato di ebbrezza possa essere sosti-
tuita, se non vi è opposizione da parte dell’impu-
tato, con quella del lavoro di pubblica utilità.  
Questa possibilità ha consentito all’Associazione 
di garantire una figura che affianca l’autista del 
pulmino attrezzato per il trasporto dei bambini 
che frequentano il nostro servizio. 
Da segnalare inoltre l’impiego, particolarmente 
significativo nel 2018, di lavoratori di pubblica 

Uomini 25 	 89%

Donne   3 	 11%

Totale 28 100,0%

2.380 

Obiettivi 2019 
La gestione del personale ai livelli raggiunti dall’Associazione (oltre i 50 dipendenti) 
necessita di un rafforzamento delle competenze di controllo di gestione e un migliora-

mento dei sistemi di budgeting e reporting. L’Associazione ha programmato investimen-
ti su questi obiettivi per arrivare nel 2020 a migliorare le proprie competenze in questo ambito.



LE PERSONE CHE OPERANO PER L’ASSOCIAZIONE 2
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Prendersi cura di un bambino con disabilità per 
L’abilità vuol dire prendersi cura di tutta la sua 
famiglia. Perché intervenendo sul nucleo fami-
liare, dando ascolto, sostegno e supporto alle 
persone che vivono con il bambino, lui stesso 

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ3

cresce in un contesto di migliore qualità della 
vita. 
I servizi di L’abilità si articolano quindi in due 
aree: i servizi rivolti ai bambini con disabilità e 
quelli rivolti alla sua famiglia.

Servizio Utenti 
nell’anno

Servizio finanziato con rette da Enti 
pubblici o a carico della famiglia

Servizio 
in autofinanziamento

Agenda Blu
Centro psicoeducativo 
per i bambini con autismo

27 bambini Per pochi interventi i costi sono 
coperti da voucher sanitario (Misura B1).
Nella maggior parte dei casi l’intervento 
è coperto con contributo della famiglia.

Il 48% dei costi è coperto 
dalla Raccolta Fondi. 

L’Officina delle Abilità 
Centro diurno per 
persone con disabilità

21 bambini I costi sono coperti da voucher 
sanitario (ATS) e/o da retta sociale 
dell’ente locale (Comune di Milano).

La Raccolta Fondi copre 
i costi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
quando necessari.

La Casa di L’abilità 
Comunità residenziale

14 bambini I costi sono coperti da voucher 
sanitario (ATS) e/o da retta sociale 
dell’ente locale e/o famiglia.

La Raccolta Fondi copre 
i costi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
quando necessari.

Assistenza Educativa 
Scolastica

24 bambini I costi sono coperti da accreditamento 
con Comune di Milano. In alcuni casi 
l’intervento è fatturato integralmente/
parzialmente alla famiglia.

Assistenza Educativa 
Domiciliare

50 bambini Per alcuni interventi i costi sono 
coperti da voucher sanitario Misura B1). 
In altri casi l’intervento è fatturato 
integralmente alla famiglia.  

Lo Spazio Gioco 
Centro Diurno

70 bambini Per pochi interventi i costi sono 
coperti da voucher sanitario (Misura B1). 
Nella maggior parte dei casi l’intervento 
è coperto con contributo della famiglia.

L’80% dei costi è coperto 
dalla Raccolta Fondi. 

Case Manager 
Servizio di orientamento 
e supporto per le famiglie 
dei bambini con autismo

48 famiglie I costi sono coperti da accreditamento 
con ATS.

Sabato di Sollievo 
Servizio di sollievo per 
le famiglie dei bambini 
con grave disabilità

28 bambini Per pochi interventi i costi sono 
coperti da voucher sanitario (Misura B1).
Nella maggior parte dei casi l’intervento 
è coperto con contributo della famiglia.

I costi sono coperti dalla 
Raccolta Fondi e da un 
contributo delle famiglie.

Spazio Famiglie 
Area di accoglienza, ascolto 
e supporto per le famiglie 
dei bambini con disabilità

32 famiglie Per gli interventi viene richiesto 
un contributo alle famiglie

I costi sono coperti dalla 
Raccolta Fondi per il 65%.
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Questo si traduce in un aumento nel numero 
degli utenti in tutti i servizi e una strutturazio-
ne migliore di questi ultimi soprattutto grazie 
all’aumento del personale in organico.
La presa in carico di un maggior numero di 
bambini (+29 bambini seguiti; +20 famiglie se-
guite rispetto al 2017) è stata possibile grazie 
all’apertura di una nuova sede più ampia e quin-
di con una ricettività maggiore.

Il servizio che ha visto aumentare in maniera 
considerevole i propri utenti è stato l’Assisten-
za Scolastica, in cui i bambini accolti sono stati 
oltre il 50% in più rispetto al 2017, si è passati 
infatti da 22 a 50 bambini seguiti nel 2018.
Anche lo Spazio Famiglie ha avuto un aumento 
significativo dei propri utenti passando da 25 fa-
miglie seguite a 32 casi attivi.
Le prospettive di sviluppo e miglioramento dei 
servizi prefissate per il 2018 sia sul piano ge-
nerale sia sui singoli servizi (cfr. schede di pre-
sentazione dei servizi) sono state ampiamente 
raggiunte.

di cui 46 con un bambino 
in carico nei nostri servizi

La situazione relativa alla gestione economica 
dei servizi di L’abilità non è cambiata: i servizi 
accreditati con l’ente pubblico sono i medesi-
mi del 2017, così come medesimi sono rimasti 
quelli in autofinanziamento, i cui costi sono co-
perti mediante la quota di partecipazione delle 
famiglie e dalla Raccolta Fondi (cfr. box Capitolo 
5 - Risorse Economiche).
A tutte le famiglie che accedono ai nostri servizi 
viene richiesta la Tessera Famiglia, una quota di 
iscrizione ai servizi valida da settembre a luglio. 
I servizi di L’abilità hanno visto un ampliamen-
to e un consolidamento, un processo già avviato 
nel 2017 e arrivato a compimento nel 2018.
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MISURA B1

Nella selva di sigle che occupano la vita 
della persona con disabilità – e spesso po-
co conosciute ai più anche se sostanziali 
per il progetto di vita delle persone con di-
sabilità – B1 è forse tra le più sconosciute. 
Si tratta di una cosiddetta “misura” ovvero 
di una vera e propria rete di interventi che 
dal 2013 Regione Lombardia ha affiancato 
alla rete dei servizi socio-sanitari e sociali 
consolidati.
È destinata alle persone in condizione di 
disabilità gravissima curate al proprio do-
micilio, attraverso l’erogazione di buono e 
voucher sociosanitario mensile. Il bonus è 
finalizzato a migliorare la qualità della vita 
della persona in un contesto più ampio di 
inclusione sociale.
Nello specifico, la misura B1 è destinata 
alle persone con disabilità gravissima di 
qualsiasi età e, insieme alla Misura B2 
per persone disabili gravi e anziane non 
autosufficienti, è sostenuta con risorse 
statali del Fondo per le non autosufficien-
ze (FNA) e da risorse regionali.

192

Numero bambini 
seguiti nei servizi 

nel 2017

Numero bambini 
seguiti nei servizi 

nel 2018

66 86

Numero nuclei 
familiari seguiti 

nel 2017

Numero nuclei 
familiari seguiti 

nel 2018
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Bambini e famiglie seguiti in più servizi
Di cui 53 frequentano due servizi
10 frequentano 3 servizi
5 frequentano 4 servizi

DATI DEI BAMBINI

	 2017	 2018	
Femmine

Maschi

68

55 59

108 133

NAZIONALITÀ

	 2017	 2018	
Italiani

Stranieri

103 119

60 73

NAZIONALITÀ PRESENTI

SERBIA 2

EL SALVADOR 1

ECUADOR 5

PERÙ 5

BOLIVIA 8

ARGENTINA 1
BRASILE 4

SENEGAL 1

MAROCCO 6

BOSNIA 2

EGITTO 4

FILIPPINE 8

CINA 15

SRI LANKA 1

ROMANIA 1

BULGARIA 2

AFGHANISTAN 1

ERITREA 2

INDIA 2

ALBANIA 2
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FASCE DI ETÀ 

	 2017	 2018	
Da 0 a 2 anni

Da 3 a 4 anni

Da 5 a 6 anni

Da 7 a 12 anni

Oltre i 12 

7 3

25 12

32 35

94 125

5 17

Altre 
patologie: 
16 bambini

Ritardo 
psicomotorio: 
36 bambini

Autismo: 
75 bambini

Sindromi genetiche: 
49 bambini

Tetraparesi: 
16 bambini

8,5%

8,5%

39%

18,5%

DIAGNOSI

La provenienza dei bambini e delle famiglie conti-
nua a rimanere molto diversificata, basti pensare 
che nel 2018 il 38% dei bambini seguiti all’interno 
dei servizi è di origine straniera e, come si vede 
nella mappa, sono molte le nazionalità e quindi 
le culture presenti. Questo mosaico multietnico 
impone cure e approcci nuovi, attenzioni e caute-
le, riposizionamenti e cambiamenti. Gli operatori 
devono rimodulare la loro azione sulla base delle 
caratteristiche e necessità di ogni famiglia. 

Un’altra specifica del lavoro di L’abilità riguarda 
l’alta percentuale di bambini con disabilità com-
plessa presenti nei nostri servizi. Su 192 bambini 
presi in carico, infatti, il 17% presenta una doppia 
diagnosi, il 19% una tripla diagnosi.
L’abilità ha risposto a questa situazione in manie-
ra adeguata ed efficace con servizi flessibili e inte-
grati. Flessibili perché tutti i servizi sono struttu-
rati sui singoli bisogni dei bambini e delle famiglie, 
integrati perché la presa in carico del bambino e 
della sua famiglia è trasversale. Per ogni bambino 
viene quindi stilato un percorso di cura individua-
lizzato che talvolta può comprendere la frequenza 
a più servizi dell’Associazione.
Tutti i servizi lavorano in stretta sinergia perse-
guendo il medesimo obiettivo: creare occasioni 
di benessere per i bambini con disabilità e fare in 
modo che essi possano vivere una vita il più pos-
sibile piena, partecipare alla vita della comunità, 
accedere a servizi e strutture.

La metodologia di lavoro richiede l’osservazione 
iniziale del bambino nel luogo in cui si svolgeran-
no gli interventi, un colloquio approfondito con la 
famiglia, un confronto con le figure professionali 
che formano la rete della presa in carico (pedia-
tra, neuropsichiatra, insegnante di sostegno, lo-
gopedista, ecc.).
Il lavoro di rete, infatti, rappresenta una pecu-
liarità di tutti i servizi e costituisce lo strumento 
fondamentale per superare la frammentarietà dei 
servizi e delle prestazioni a favore di una co-pro-

25,5%



gettazione integrata di qualità. Il lavoro di rete si 
svolge, evidentemente, anche tra gli operatori di 
L’abilità quando il bambino è inserito in più servizi 
dell’Associazione.
Un’altra prassi peculiare e fondamentale del la-
voro educativo è costituita da incontri di équipe 
che vengono svolti settimanalmente. Il lavoro di 
équipe è indispensabile e imprescindibile per ga-
rantire la qualità di un servizio: verificare e ripro-

gettare le attività, preparare materiali e, soprat-
tutto, stimolare la riflessione e la riflessività sui 
processi di cura, con la rilettura critica delle dina-
miche educative nella quotidianità della relazione 
con i bambini. 
Inoltre gli operatori di L’abilità rimandano co-
stantemente ai genitori il percorso educativo per 
la generalizzazione degli atti educativi e degli ap-
prendimenti in tutti gli ambiti di vita del bambino.

NEL CORSO DEL 2018 C’È STATO UN INCREMENTO QUALITATIVO DI ALCUNI SERVIZI E LO 
SVILUPPO DI ALTRI:
Agenda Blu Il centro dedicato alle attività per bambini con autismo ha allargato la propria uten-
za, accogliendo bambini fino a 11 anni.
Assistenza domiciliare e Assistenza educativa scolastica L’apertura di questi servizi a più fa-
miglie e a un numero sempre maggiore di scuole ha richiesto l’assunzione di nuovi educatori 
per soddisfare le richieste arrivate ai servizi.
La Casa di L’abilità Alla fine del 2018 La Casa di L’abilità ha ottenuto l’accreditamento con Re-
gione Lombardia come CSS, Comunità Socio Sanitaria, continuando a specializzarsi nel percor-
so di assistenza a bimbi con disabilità grave e gravissima, ad alta valenza sanitaria. In relazione 
a questa specializzazione il servizio ha messo in atto una serie di innovazioni per rispondere 
ancor meglio ai bisogni dei bambini.
Spazio Gioco Il trasferimento nella nuova sede ha favorito l’aumento del numero di bambini 
inviati dalle Neuropsichiatrie e dai servizi del territorio.
Spazio Famiglie Dopo anni di consulenze esterne, l’Associazione ha aperto un servizio struttu-
rato con due psicologhe assunte dedicate al sostegno individuale, di coppia o di gruppo di madri 
e padri di bambini, fratelli e nonni che vivono la disabilità del bambino all’interno dei propri 
nuclei familiari.
Servizio di sollievo Un aumento delle richieste di aiuto è stato sostenuto con il coinvolgimento 
di più operatori in un rapporto 1:1 richiesto dalla gravità dei bambini frequentanti.
Case Manager Autismo L’aumento dei casi, dovuto all’attivazione di nuove richieste e il venir 
meno della limitazione oraria imposta da Regione Lombardia per ciascun caso seguito, ha ri-
chiesto un aumento del personale che nel 2018 è passato da uno a tre operatori. 

Ulteriori prospettive di miglioramento e sviluppo 
dei servizi per il 2019: 
•	 riprogettazione del centro Agenda Blu per ga-

rantire un aumento di offerta per far fronte a un 
numero crescente di bambini diagnosticati con 
autismo; 

•	 una formazione sempre più specifica per gli ope-
ratori coinvolti nell’Assistenza Educativa Scola-
stica e Domiciliare su cosa vuol dire dal punto di 
vista educativo curare a casa e assistere a scuola;

•	 la riflessione mirata dello Spazio Famiglie per lo 
sviluppo e la promozione di questa nuova area;

•36
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BANCO ALIMENTARE 
Dal 2009 L’abilità ha attivato, per alcune delle famiglie dei bambini con disabilità che accedono 
ai nostri servizi, il “sistema” Banco Alimentare, la rete di distribuzione alimentare che trasfor-
ma in preziose risorse le eccedenze di industrie alimentari, della grande distribuzione e della 
ristorazione collettiva.
Nel 2018 il servizio è stato attivato per 10 famiglie.
44 persone in totale, di cui 19 adulti e 26 bambini.
Sono stati distribuiti 7.700 pasti per un controvalore economico di 10.800 euro.
Tra gli alimenti forniti alle famiglie in un anno sono stati distribuiti ad esempio:
375 kg di pasta - 492 litri di latte - 72 litri di olio - 30 kg di zucchero

L’ABILIBUS
Il servizio L’abilibus è iniziato nel 2008. Da allora il nostro pulmino arancione, attrezzato 

per il trasporto delle persone con disabilità, viene messo a disposizione dei bambini e 
delle famiglie che accedono ai servizi. In particolare, L’abilibus gira per la città accompagnando 
i bambini da casa allo Spazio Gioco e i bambini della Comunità alle terapie, in ospedale, al parco 
o in piscina, consentendo di svolgere attività fondamentali per il loro benessere e la loro crescita.
Ha un autista dedicato, sempre affiancato da un accompagnatore. 
Per le famiglie L’abilibus è un servizio importante, sicuro e affidabile; alcuni genitori lo hanno 
definito un “pulmino del sollievo”, perché molti di loro senza L’abilibus sarebbero costretti a in-
terrompere la frequenza dei bambini allo Spazio Gioco.
L’abilibus è un servizio privato che prevede un contributo minimo da parte delle famiglie.
Il servizio del trasporto è stato implementato grazie all’utilizzo di un secondo mezzo che è stato 
donato all’Associazione e che è entrato a pieno regime nel 2018: un Fiat Doblò.
In questo modo L’abilità ha potuto contare su un mezzo dedicato quasi esclusivamente ai bam-
bini con gravissima disabilità accolti a La Casa di L’abilità per accompagnarli alle visite mediche, 
le terapie settimanali, gli spostamenti per il tempo libero.
In aggiunta a L’abilibus, il Doblò permette anche di fare spostamenti di gruppi di bambini per gite 
didattiche e altre attività.

IL TRASPORTO NEL 2018 IN NUMERI
20 bambini accompagnati, di cui 18 frequentano lo Spazio Gioco e 2 Agenda Blu
1.250 corse effettuate
13.100 chilometri percorsi da L’abilibus – 5.000 chilometri percorsi dal Doblò

•	 un aumento del numero di bambini da accoglie-
re nello Spazio Gioco sito nella nuova sede con 
iniziative anche dedicate ai genitori in materia di 
gioco ed educazione; 

•	 l’aumento della risposta ai bisogni di sollievo 
per i genitori dei bambini con disabilità grave;

•	 la ridefinizione dell’impianto organico medico-
	 sanitario della Casa di L’abilità.
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Servizio semi-diurno psicoeducativo rivolto a 
bambini in età 2-11 anni con un disturbo dello 
spettro autistico. Attivato nel 2015.

L’obiettivo del servizio è sviluppare e abilitare le 
competenze dei bambini e delle loro famiglie, in 
collaborazione con i servizi sociosanitari e con 
la scuola.
Il servizio vuole garantire un intervento precoce 
e intensivo per i bambini piccoli (2-6 anni) con 
disturbo dello spettro autistico, come raccoman-
dato dalle linee guida SINPIA (Società Italiana di 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza). 
Una serie di ricerche ha infatti messo in evidenza 
che, aiutando il bambino (e tutti gli adulti intorno a 
lui) a comprendere lo spazio e il tempo in cui vive, 
a capire come e perché fare un gioco o un’attività, 
si incide significativamente sulle potenzialità del 
bambino e sulla qualità dei suoi comportamenti, 
da cui dipende la qualità di vita dell’intero sistema 
famiglia. 

I servizi del Sistema Sanitario Nazionale del ter-
ritorio non sono in grado di dare una risposta 
adeguata alle famiglie di un bambino piccolo con 
disturbo dello spettro autistico, considerando so-
prattutto l’alto numero di incidenza di tale disa-
bilità. 
Nella migliore delle ipotesi vengono offerte 1 o 2 
ore di terapia psicomotoria. 
Spesso i genitori non partecipano alle sedute e 
non vi è un passaggio-trasmissione di competen-
ze. Troppo poco perché ci sia un cambiamento e 
perché questo cambiamento si possa generaliz-
zare. 

Nel 2018 il centro Agenda Blu è stato trasferito 
nella nuova sede, più grande e meglio struttura-
ta, che ha consentito un aumento dei bambini ac-
colti all’interno del servizio. Questo ampliamen-
to è stato determinante per consentire al centro 
di aumentare la propria utenza e, in un’ottica di 
continuità delle cure anche dopo la fascia pre-

AREA BAMBINO
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scolare, da settembre 2018 il servizio accoglie 
bambini fino a 11 anni. Anche in questo caso si 
è costruito un progetto che seguisse le linee gui-
da della SINPIA: il carattere del progetto è quindi 
sempre più “centrato sul contesto sociale, con 
finalità comunque abilitative (= far emergere abi-
lità), ma sempre più adattive (= utilizzazione del-
le abilità per favorire l’adattamento del soggetto 
all’ambiente in cui vive)”.

Prima di accogliere i bambini viene fatto un lavo-
ro di conoscenza del bambino per la formazione 
di gruppi di attività quanto più omogenei e fun-
zionali. Oltre il colloquio con i genitori vengono 
somministrate le Scale Vineland per il Compor-
tamento Adattivo (VABS Vineland Adaptive Beha-
viour Scales Sparrow, Balla, Cicchetti, 1984), il 
più noto e utilizzato strumento per la valutazione 
del comportamento adattivo. 

Le Scale di Vineland permettono di valuta-
re le capacità di autosufficienza personale 
e sociale nelle situazioni della vita reale, 
e di osservare come in pratica le abilità 
cognitive si traducano nella gestione del-
la propria autonomia nella quotidianità. 
Attraverso un’intervista semi-strutturata 
che viene somministrata a un genitore, il 
comportamento adattivo viene valutato in 
diversi ambiti di funzionamento: comuni-
cazione funzionale (ricettiva, espressiva e 
mediante la scrittura), abilità di vita quoti-
diana (autonomia nell’affrontare i compiti 
della vita quotidiana in ambito domestico 
e di comunità), socializzazione (abilità nel-
la gestione delle relazioni interpersonali, 
del gioco e del tempo libero) e abilità mo-
torie (motricità fine e globale).

L’intervento è costituito dall’analisi dei punti di 
forza e debolezza di ciascun bambino nelle aree 
comunicazione, gioco, interazione sociale e au-
tonomie e si realizza effettuando diverse azioni 
integrate. 
Dopo l’osservazione accurata del bambino si 
procede alla redazione del Progetto Educativo 
Individualizzato discusso e condiviso con i geni-
tori, con il personale sanitario che lo ha in ca-
rico e con il personale scolastico. L’intervento 
può essere individuale o in piccolissimi gruppi 
(rapporto 1 operatore per 2-3 bambini).
Con alcuni bambini viene proposto un interven-
to domiciliare in modo da lavorare in maniera 
più efficace sulla famiglia attraverso la prepa-
razione di situazioni “strutturate” a casa dove 
meglio apprendere comportamenti adeguati ed 
efficaci per la vita quotidiana. 

Vengono anche proposte consulenze specifiche 
agli insegnanti sugli apprendimenti scolastici. La 
scuola infatti rappresenta uno spazio privilegiato 
nel progetto terapeutico, in quanto, oltre a favo-
rire gli apprendimenti accademici (lettura, scrit-
tura, calcolo), permette di realizzare una parte 
di quel più generale programma finalizzato al 
miglioramento dell’interazione sociale, all’arric-
chimento della comunicazione funzionale e alla 
diversificazione degli interessi e delle attività.

Il centro Agenda offre tre tipologie di intervento 
che si differenziano per l’età dei bambini e il la-
voro psicoeducativo stesso (di piccolo gruppo o 
individuale e domiciliare): MODULO A, B e C.
•	 Il modulo A è rivolto ai bambini della fascia 

di età 2 – 6 anni, prevede 6 ore di trattamento 
psicoeducativo in piccolo gruppo (3 operato-
ri, 6 bambini). Le ore di trattamento vengono 
suddivise in 2 giorni alla settimana. 

•	 Il modulo B è rivolto ai bambini della fascia 
di età 2 – 6 anni, prevede 3 ore di intervento 
psicoeducativo individuale (1,5 al centro, 1,5 al 
domicilio con presenza di un genitore). 

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO
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•	 Il modulo C è rivolto ai bambini dai 6 agli 11 
anni, prevede 6 ore di trattamento psicoedu-
cativo in piccolo gruppo. Le attività vengono 
svolte durante il pomeriggio.

Il modulo di frequenza più adatto ai bisogni di 
ciascun bambino viene determinato in base alla 
valutazione iniziale fatta dal team di educato-
ri del Centro in accordo con le altre figure so-
cio-sanitarie di riferimento del bambino e con 
la famiglia.

Tutti i moduli prevedono i colloqui con i genitori, 
la possibilità per gli insegnanti di osservare le 
attività svolte al Centro e, sempre per gli inse-
gnanti, sono previsti 3 incontri formativi all’an-
no presso il Centro e la possibilità di usufruire 
di una linea telefonica diretta con le educatrici 
del Centro tutti i giorni dalle 12 alle 13.30. La 
stessa linea telefonica è a disposizione anche 
per i genitori per dubbi, domande inerenti com-
portamenti problema o altri aspetti legati alla 
crescita del bambino che meritano un urgente 
scambio con gli operatori.

Inoltre il Centro aggiorna periodicamente il Pia-
no Educativo Individuale (PEI) di ogni bambino. 

Centro Agenda Blu è un servizio privato: la fami-
glia versa un contributo mensile. Il 50% dei costi 
del Centro è sostenuto dalla Raccolta Fondi.

Numero bambini accolti nel 2018 
25 maschi e 2 femmine

13 bambini	 seguiti per 8 ore settimanali in 
piccolo gruppo (età 2-6 anni) – 
Modulo A

6 bambini	 seguiti individualmente (1,5 ore al 
Centro e 1,5 ore domiciliari) (età 
2-6 anni) – Modulo B

8 bambini	 seguiti per 4 ore settimanali in 
piccolo gruppo (età 6-11 anni) – 
Modulo C

I bambini in lista di attesa 
al 31.12.18 sono

I bambini che frequentano il Centro in regime 
privato sono 23.
I bambini coperti con voucher sanitario (Misura 
B1) sono 4.

ETÀ DEI BAMBINI

 

Come si vede, nel 2018 non sono stati inseri-
ti bambini di 2 anni. Il mancato inserimento è 
imputabile al fatto che i bambini ricevono me-
diamente la diagnosi di disturbo dello spettro 
autistico intorno ai 2 anni e mezzo di età, e so-
prattutto riescono a essere inseriti all’interno 
del servizio solo a distanza di alcuni mesi, ovve-
ro al momento delle dimissioni di uno dei bam-
bini in carico, causa limiti strutturali di capienza 
del servizio.

27

N. bambini 2018 N. bambini 2017

2 anni /   6

3 anni 4 10

4 anni 6   3

5 anni 6   3

6 anni 6   /

7 anni 2   /

8 anni 3   /

Totale 27 22

+5 
rispetto 
al 2017

13
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Come si vede quasi la metà dei bambini è di 
origine straniera (48,1%), questo implica che 
lo staff presti attenzione che ci sia una corretta  
comprensione da parte dei genitori dei progetti 
educativi sia per le barriere linguistiche sia cul-
turali. 

A riprova della qualità del servizio dobbiamo 
sottolineare che su 27 bambini, 21 (77%) sono 
i casi inviati dai servizi di Neuropsichiatria in-
fantile, quasi 8 su 10, il che convalida la validità 
dell’intervento.

L’équipe è multidisciplinare, composta da 4 
operatori: la coordinatrice Laura Dones, neu-
ropsicomotricista dell’età evolutiva esperta di 
autismo, e 3 educatori professionali. 

Nel 2018 lo staff è stato supportato anche da al-
cuni volontari (3), che hanno affiancato il team di 
Agenda Blu in alcune situazioni, come ad esem-
pio le uscite sul territorio. 

L’équipe si incontra settimanalmente per la pro-
gettazione e periodicamente incontra le altre fi-
gure di rete che hanno in carico il bambino.

Un aspetto fondamentale per la qualità del ser-
vizio Agenda Blu è il monte ore di lavoro per 
attività “indirette”, quali creare strumenti di 
comunicazione aumentativa (quaderni, agende, 
storie sociali, aiuti visivi) e adattamento di gio-
cattoli, che gli operatori spendono settimanal-
mente. 

Nel 2018 la formazione ha riguardato i seguenti 
temi:
•	 sostegno delle famiglie con disabilità;
•	 gestione di aspetti specifici dei disturbi dello 

spettro autistico; 
•	 utilizzo e sviluppo di tecniche e strumenti spe-

cifici (bisogni comunicativi e storie sociali).  

MESI DI FREQUENZA NEL 2018

Nel 2018 sono stati inseriti 8 bambini in età 
scolare (6-11 anni), di questi 3 proseguivano il 
percorso iniziato ad Agenda Blu, per garantire 
un progetto di continuità rispetto ai bisogni dei 
bambini e che non lasciasse ‘sole’ le famiglie nel 
difficile passaggio alla scuola primaria.
Altri 3 bambini sono arrivati da servizi interni 
dell’Associazione (2 dallo Spazio Gioco, 1 dal 
Case Manager).

PROVENIENZA

Provenienza
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N. bambini

12 mesi   16

10 mesi    1

7 mesi    1

da 4 mesi    5

3 mesi    2

2 mesi    2

Totale  27

 N. bambini

Bolivia  1

Cina  2

Ecuador  1

Egitto  2

El Salvador  1

Eritrea  1

Filippine  1

Italia 14

Marocco  1

Perù  2

Sri Lanka  1

Totale  27
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DATI DI ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2018

Il servizio utilizza le tecniche e le strategie della 
Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) per 
sviluppare la comunicazione nei bambini. Le ri-
cerche attuali sulla Comunicazione Aumentativa 
Alternativa rivolte alle persone con disturbo del-
lo spettro autistico confermano la sua validità e 
l’importanza del suo utilizzo in ogni ambito di vita 
per sostenere e favorire sia la comprensione che 
l’espressione. Conseguente lavoro fondamentale 
che viene svolto in Agenda Blu è guidare il bambi-
no all’interazione sociale sostenendolo a iniziare la 
comunicazione e rispondere in scambi sociali con 
gli altri (adulti o bambini), secondo il Modello di 
Partecipazione (Beukelman e Mirenda, 2013) che 
sottolinea come le persone autistiche necessitino 
di opportunità di scambi comunicativi sociali per 
progredire verso una comunicazione funzionale. 
È quindi importante che le modalità di comunica-
zione apprese al Centro vengano generalizzate in 
più contesti per permettere la partecipazione del 
bambino alle esperienze di vita sociali con i pari e 
gli adulti.

La maggior parte dei colloqui con i genitori è pre-
ceduta da un’osservazione effettuata dalla coor-
dinatrice e dai genitori stessi attraverso lo spec-
chio unidirezionale.

Lo specchio unidirezionale è allestito in una stan-
za del Centro e lo collega con la confinante Stanza 
dei giochi, dove grazie al vetro è possibile osser-
vare il lavoro del bambino.

Lo specchio unidirezionale dà la possibilità al 
genitore di assistere alla terapia del bambino e 
comprendere il percorso che sta svolgendo, as-
sistendo alla messa in atto delle sue capacità. Lo 
specchio unidirezionale è utile per individuare, 
attraverso l’osservazione, quei fattori educativi e 
ambientali che influenzano il comportamento del 
bambino (oggetti, immagini, quaderni di comuni-
cazione).

La connessione con gli altri servizi è peculiare del 
metodo di lavoro dell’Associazione, e quindi anche 
del centro Agenda Blu. In alcuni casi infatti du-
rante il percorso del bambino al Centro si valuta 
insieme alla famiglia l’opportunità di usufruire di 
uno degli altri servizi che l’Associazione mette a 
disposizione.
Per i bambini che hanno frequentato Agenda Blu, 
nel 2018:
•	 3 sono stati inseriti anche nel servizio di assi-

stenza educativa scolastica; 
•	 2 nell’assistenza domiciliare; 
•	 2 famiglie hanno iniziato il percorso nello Spazio 

Famiglie.

A luglio 2018 sono stati consegnati alle famiglie 
18 questionari di soddisfazione. 
Di questi, 5 sono stati restituiti dalle famiglie. 
Le valutazioni espresse sono tutte comprese tra 
SODDISFATTO e MOLTO SODDISFATTO.

1.656 ore di trattamento in piccolo gruppo 

390 ore di intervento individuale al Centro

390 ore di intervento domiciliare 

22 PEP-3 somministrati per la valutazione 

168 colloqui con i genitori

74 consulenze scolastiche

73 incontri di rete NPI, Scuola e Famiglia

54 osservazioni fatte
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Obiettivi 2019 
• Ridefinizione degli incontri con gli insegnanti.
• Ridefinizione del lavoro di supporto alla genitorialità del bambino con disturbo dello 

spettro autistico: valenza degli incontri programmati, del Caffè autismo, del coinvolgi-
mento nel progetto educativo.
• Aumento del numero di bambini in carico al Centro.
• Riqualificazione del progetto globale per i bambini in età scolare.

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

Obiettivi 2018 Verifica 

• Realizzazione di incontri perio-
dici di conoscenza, scambio e 
condivisione tra gli insegnanti/
educatori dei bambini in carico.

 Sono stati realizzati durante l’anno 3 incontri di 2 ore cia-
scuno su come adattare l’aula e i materiali della scuola per 
favorire gli apprendimenti del bambino. Ampio spazio è stato 
dato a come sviluppare una comunicazione funzionale tra 
insegnate e alunno. Hanno partecipato 22 insegnanti/ope-
ratori.

• Linea telefonica dedicata agli in-
segnanti.

 È stata attivata una linea telefonica di consulenza dedicata 
agli insegnanti nella fascia oraria 12 -13.30, opportunità ap-
prezzata ma non nella fascia oraria stabilita. È stata neces-
saria più flessibilità di orari da parte dello staff del servizio.

• Avvio di Caffè autismo per i ge-
nitori.

 Nello spazio informale e accogliente del Caffè autismo, i ge-
nitori dei bambini hanno potuto ritrovarsi e condividere le 
esperienze di vita.
5 appuntamenti da 1,5 ore nel 2018.
In media, a ogni incontro hanno partecipato 5-6 mamme.

• Costruzione di percorsi di ac-
compagnamento interni all’As-
sociazione al momento della di-
missione dal Centro.

 Con la rete socio-sanitaria al momento della dimissione dal 
Centro per 1 bambino è stato fatto il passaggio alla Spazio 
Gioco; altri 3 bambini hanno continuato nel modulo dedicato 
all’età scolare.

• Ampliamento del progetto con 
ai bambini della scuola primaria 
(6-11 anni). 

 Da settembre 2018 sono stati inseriti 8 bambini.
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glia: di solito si tratta di uno/due interventi set-
timanali della durata di 90 minuti. Nel caso di 
voucher il monte ore è fissato dal progetto ap-
provato ATS (Misura B1).

L’attivazione del servizio di Assistenza Domici-
liare può essere richiesta:
•	 dai coordinatori degli altri servizi di L’abilità 

al fine di favorire la possibilità di strutturare 
un percorso di continuità, consolidando e sup-
portando le competenze acquisite nei singoli 
servizi; 

•	 dai servizi di Neuropsichiatria del territorio, 
che indirizzano all’Associazione le famiglie 
al fine di costruire percorsi educativi idonei a 
supportare e rinforzare gli obiettivi perseguiti 
dalle terapie in atto;

•	 dalle famiglie che accedono al servizio in ma-
niera spontanea.

L’accesso al servizio si configura con due mo-
dalità:
•	 a pagamento, qualora il servizio sia richiesto 

dalla famiglia;

Assistenza Educativa 
Domiciliare
Servizio educativo rivolto a bambini con disabi-
lità di età compresa tra 3 e 11 anni. 
Attivato nel 2002.

L’obiettivo del Servizio è fornire alle famiglie la 
possibilità di vivere la quotidianità con il loro 
bambino nel modo migliore, preservando l’uni-
tà del nucleo familiare e promuovendone il be-
nessere. Il lavoro educativo domiciliare si pone 
come possibilità sia di potenziare le risorse e 
le capacità residue del bambino sia di accom-
pagnare le famiglie verso l’acquisizione della 
consapevolezza che nuove strategie educative 
permettono di migliorare la qualità dell’intera-
zione del bambino col proprio ambiente di vita, 
le relazioni familiari e quindi diminuiscono i fat-
tori di stress.

I bambini sono seguiti all’interno del proprio 
ambiente domiciliare, in un rapporto 1:1, in ora-
rio pomeridiano. La durata e la frequenza degli 
incontri settimanali vengono stabilite in relazio-
ne agli obiettivi da raggiungere, in accordo con 
le effettive disponibilità ed esigenze della fami-
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•	 “gratuitamente” qualora la famiglia abbia pre-
sentato un progetto ad ATS e abbia i requisiti 
per beneficiare di voucher B1. In questo caso il 
servizio è pagato quindi dall’ente pubblico.

Su un totale di 24 bambini in carico nel 2018, il 
servizio è stato erogato a pagamento per 8 bam-
bini, con voucher B1 per un totale di 10 bambini, 
con fondi misura B2 per altri 6.

Nel 2018 L’abilità ha partecipato al bando di 
accreditamento per l’erogazione del servizio in 
convenzione con il Comune di Milano con esito 
positivo. Dal 2019 quindi si avranno i primi casi 
inviati dai servizi sociali territoriali del Municipio 
di zona 9, unico municipio in convenzione. 

Nel 2018 c’è stato un forte aumento del numero 
di bambini in carico con un aumento delle ore 
erogate (da 1.109 a 2.390 ore annuali) dovuto sia 
agli invii da parte dei servizi sanitari territoriali 
sia a una crescente integrazione tra i vari servizi 
gestiti dall’Associazione.

Numero bambini in carico nel 2018 
18 maschi - 6 femmine

I bambini in lista d’attesa 
al 31.12.18 sono 

Dei bambini in carico, 15 sono stati inviati dai 
servizi territoriali (sanitari e sociali), 3 sono ar-
rivati al servizio in maniera spontanea, 6 su se-
gnalazione degli altri servizi di L’abilità.

È importante sottolineare che tra i bambini in 
carico risultano 11 bambini con doppia e 5 ad-
dirittura con tripla diagnosi, dato che chiarisce 

molto bene il contesto dell’intervento nell’ambi-
to della disabilità complessa.

ETÀ DEI BAMBINI

In accordo con la Neuropsichiatria di riferimen-
to, si è deciso di non dimettere i bambini di oltre 
11 anni, sebbene L’abilità di solito li segua solo 
fino alla fine della scuola primaria. La prosecu-
zione in questi casi (4 in totale) funge da ponte 
in un’ottica di continuità e di efficacia rispetto al 
trasferimento in altra struttura o ente.  

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

MESI DI FREQUENZA NEL 2018

Alla fine del 2018 sono stati dimessi 6 bambini, 
di cui 2 in accordo con i servizi invianti e 4 per 
motivi familiari. 

24

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

+7 
rispetto 
al 2017

5

N. bambini

3-4 anni 5

5-6 anni 4

7-8 anni 6

9-11 anni 5

oltre gli 11 anni 4

Totale 24

N. bambini

Fino a 12 mesi 11

Da 13 a 16 mesi 10

Oltre 24 mesi 3

Totale 24

N. bambini

O – 4 mesi 6

9 – 12 mesi 18

Totale 24
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la creazione di una rete che, attraverso incontri 
periodici, possa monitorare e valutare il percor-
so educativo del bambino definendo le azioni più 
idonee.

Nel 2018 la formazione ha riguardato i seguenti 
temi:
•	 introduzione all’utilizzo della Comunicazione 

Aumentativa Alternativa (CAA);
•	 dall’osservazione al progetto educativo – me-

todologie e strumenti;
•	 verso la relazione educativa.

Nel 2018 sono stati inseriti 11 bambini.

PROVENIENZA

L’équipe al 31/12/2018 è composta da 13 educa-
tori professionali (in alcuni casi operano anche 
su altri servizi dell’Associazione) e il coordinato-
re Antonio Gallo, psicologo. 

Oltre all’intervento diretto coi bambini, gli ope-
ratori hanno a disposizione in media 4 ore di 
back office mensili finalizzate alle progettazio-
ne e alla preparazione del materiale necessario 
per svolgere l’attività educativa a domicilio (gio-
chi modificati, tabelle di comunicazione, ecc.) e 
agli incontri di rete, nonché momenti di équipe 
e di supervisione (2 ore di équipe mensili + 1 ora 
di supervisione individuale mensile + supervi-
sione e colloqui al bisogno) con il coordinatore, 
finalizzati all’analisi del progetto educativo, alla 
valutazione delle strategie messe in atto, alla 
verifica e alla modulazione degli obiettivi pre-
visti, al supporto agli operatori relativamente 
alla gestione delle dinamiche relazionali che si 
creano con l’utenza. Tali momenti hanno inoltre 
la finalità di costruire una metodologia comune 
condividendo esperienze, strumenti, competen-
ze e know-how che vanno a definire il modus 
operandi del servizio accrescendone il bagaglio 
operativo e l’offerta educativa.
Il Servizio è in contatto con gli enti territoriali, 
con le scuole e con gli specialisti con cui i bam-
bini e le famiglie si relazionano, promuovendo 

N. bambini

Cina 2

Ecuador 1

Italia 21

Totale 24

ORE SETTIMANALI EROGATE 74,5

COLLOQUI FATTI CON LA FAMIGLIA 
NEL 2018 41

COLLOQUI FATTI CON LE INSEGNANTI 
DEI BAMBINI NEL 2018 25

INCONTRI DI RETE EFFETTUATI 
NEL 2018 24
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Obiettivi 2019 
• Strutturare almeno due incontri di formazione specifica sulla pianificazione dell’in-
tervento educativo con utenti con disturbo dello spettro autistico e aumentare le com-

petenze inserendo tirocini formativi pratici all’interno del servizio diurno Agenda Blu. 
•	Strutturare percorsi di formazione su tematiche specifiche (ad esempio: gestione delle emo-

zioni e dei comportamenti correlati) e aumentare le competenze inserendo tirocini formativi 
pratici all’interno del servizio diurno Spazio Gioco o L’Officina delle Abilità.

•	Per migliorare l’offerta educativa, si programmeranno ulteriori uscite in specifici contesti (ad 
esempio biblioteca, museo, parco, supermercato) dove aumentare competenze comunicative.

•	Certificare il servizio ISO 9001/2015.
•	Introdurre misure di contrasto al turn over degli operatori.

Obiettivi 2018 Verifica 

• Strutturare un’équipe di educatori 
specializzati sull’autismo, integrando i 
servizi di Case Management Autismo e 
Agenda Blu.

 I bambini con autismo seguiti in ADM con disturbo 
dello spettro autistico sono stati 7 su una totalità di 24 
seguiti dal servizio. Gli educatori che hanno seguito 
questi casi hanno potuto usufruire di incontri formativi 
con le équipe degli altri servizi dell’area autismo.

• Strutturare momenti di incontro e con-
fronto tra le famiglie per condividere 
fatiche, necessità, criticità e anche per 
attivare risorse e costituire una rete di 
sostegno e auto-mutuo-aiuto.

 È emerso che le famiglie seguite dal servizio hanno 
avuto bisogno di confronti individuali, più che di mo-
menti di gruppo. Pertanto sono stati realizzati più in-
contri per aumentare le competenze psicoeducative 
per i singoli genitori. 

• Training formativi per educatori con la 
finalità di affinare le competenze, con-
frontarsi con modalità e strategie dif-
ferenti, acquisire nuove consapevolez-
ze relativamente al lavoro domiciliare.

 Oltre alla formazione specifica, sono stati attivati mo-
menti formativi di gruppo a cura del coordinatore che 
hanno impegnato gli operatori nella condivisione e 
nell’imparare metodologie adeguate allo sviluppo psi-
comotorio per l’accompagnamento a domicilio.

• Attività in piccoli gruppi (uscite sul ter-
ritorio, laboratori ludici) stimolando la 
socialità, la conoscenza del territorio, 
l’interazione sia tra gli operatori che 
tra i bambini e fornendo la possibilità 
di vivere momenti gratificanti e piace-
voli.

 Sono state attivate alcune uscite sul territorio con la 
funzione di sviluppare competenze e autonomia, in un 
clima relazionale favorente l’apprendimento coopera-
tivo. Considerando però la complessità della disabilità 
dei singoli bambini e quindi la necessità di interventi 
individuali non è stato possibile programmarli su un 
lungo periodo. 

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO
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gate nel 2017, 11 le scuole rispetto alle 7 del 
2017.

I bambini sono seguiti in rapporto 1:1 dagli edu-
catori che lavorano sia all’interno del contesto 
classe che in altri spazi dedicati, strutturando 
attività individuali o in piccolo gruppo. Il compito 
di un educatore è di supportare il progetto di-
dattico in stretta collaborazione con l’insegnan-
te di sostegno, lavorando sui bisogni specifici 
del bambino. In particolare:
•	 struttura tempi, modi, spazi e materiali ade-

guati con le proprie competenze in ambito 
educativo affinché il bambino possa parteci-
pare alle attività della classe senza esserne 
escluso;

•	 si interfaccia sia con il team di insegnanti sia 
con la famiglia, partecipando all’elaborazio-
ne del Progetto Educativo Individuale (PEI) e 
condividendo obiettivi e modalità di intervento;

•	 si rapporta con tutta la rete coinvolta nel pro-
getto educativo per favorire il benessere del 
bambino e la sua inclusione nel contesto clas-
se.

Il monte orario settimanale da destinare a cia-
scun progetto educativo viene definito dai diri-
genti scolastici in accordo con gli insegnanti e i 
referenti per le funzioni strumentali, sulla base 
delle indicazioni e dei bisogni individuati dalle 
Neuropsichiatrie di riferimento, con una media 
di 6 ore settimanali. Nel 2018:
•	 8 bambini hanno usufruito di un intervento 

educativo con monte ore maggiore di 10 setti-
manali;

•	 18 con monte ore compreso tra 6 e 10 settima-
nali;

•	 24 con monte ore inferiore a 6 settimanali.

Assistenza Educativa Scolastica

Servizio erogato nelle scuole statali e paritarie 
per supportare gli alunni con disabilità. Attiva-
to nel 2014.

La scuola rappresenta una parte fondamenta-
le della vita di ciascun bambino: è il luogo degli 
apprendimenti, in cui poter acquisire e affina-
re competenze e conquistare autonomie, in cui 
sperimentare la socialità, il confronto e l’intera-
zione con i pari e con gli adulti, in cui definire 
e potenziare il proprio sistema di regole com-
portamentali; si inserisce quindi nel processo di 
crescita e di formazione di ognuno.
È importante garantire questo processo per gli 
alunni con disabilità, affiancandoli e supportan-
doli attraverso un progetto strutturato sui loro 
bisogni e sulle loro capacità.

L’obiettivo del servizio di Assistenza Educativa 
Scolastica è di rispondere a queste necessità, 
definite dalla Legge quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate n. 104/92, fornendo figure profes-
sionali in grado di affiancare gli insegnanti nella 
realizzazione di percorsi inclusivi che favorisca-
no l’inserimento dell’alunno con disabilità nel 
contesto scolastico, il potenziamento delle sue 
capacità residue, l’interazione coi pari e con gli 
adulti di riferimento. 

Il servizio è attivato dalla scuola che sceglie 
l’Associazione L’abilità in un elenco degli enti 
accreditati dal Comune di Milano. In alcuni casi 
è la famiglia che, per avere un monte ore mag-
giormente adeguato ai bisogni del bambino, in-
terviene con mezzi propri, pagando le prestazio-
ni educative. 
Nel caso di scuole private, il servizio è totalmen-
te a carico della famiglia.
Nel 2018 le ore totali di assistenza educativa 
scolastica sono state 7.145 contro le 2.390 ero-
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MESI DI FREQUENZA NEL 2018

PROVENIENZA

L’équipe è costituita da 22 educatori professio-
nali (di cui 14 hanno operato anche su altri ser-
vizi dell’Associazione) e dal coordinatore Antonio 
Gallo, psicologo.

Il coordinatore del servizio gestisce gli aspetti 
organizzativi, garantisce il monitoraggio e la su-
pervisione del lavoro degli educatori attraverso 
incontri periodici coi referenti scolastici, con gli 
specialisti e con gli stessi operatori.

Numero di studenti in carico nel 2018 
in 11 istituti scolastici 
15 femmine - 35 maschi 
11 bambini nella scuola di infanzia
39 bambini nella scuola primaria

I bambini che frequentano il servizio in regime 
totalmente privato sono 3, quelli che frequentano 
con un contributo parziale della famiglia sono 2.

Su un totale di 50 bambini 24 bambini hanno 
una disabilità complessa, che può comportare 
la presenza di più deficit contemporaneamen-
te (intellettivo, motorio e/o sensoriale); di questi 
bambini 16 hanno addirittura 3 diagnosi.

Durante il 2018 sono stati attivati 18 casi e sono 
stati chiusi 23 progetti, uno solo per trasferi-
mento, gli altri per chiusura del progetto sco-
lastico. 

ETÀ DEI BAMBINI

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

 

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

50

+28 
rispetto 
al 2017

N. bambini

3-4 anni 6

5-6 anni 5

7-8 anni 16

9-11 anni 15

oltre gli 11 anni 8

Totale 50

N. bambini

0 – 12 mesi 37

12 – 24 mesi 9

Oltre 24 mesi 4

Totale 50

N. bambini

1 – 6 mesi 35

7 – 12 mesi 15

Totale 50

N. bambini

Albania 1

Argentina 1

Brasile 4

Bulgaria 1

Cina 1

Egitto 1

India 1

Italia 37

Marocco 2

Serbia 1

Totale 24

ORE SETTIMANALI EROGATE 230

+76 
rispetto 
al 2017
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Un aspetto distintivo per il servizio è di seguire 
tutto il percorso attraverso cui vengono strut-
turati gli interventi educativi, definiti gli obiet-
tivi, le modalità di intervento, le strategie e le 
attività, al fine di costruire un intervento efficace 
e funzionale ai bisogni dei bambini.
Oltre alle ore di lavoro diretto, gli operatori han-
no mediamente a disposizione 4 ore mensili di 
lavoro di back office. L’Associazione garantisce 
agli operatori: 
•	 supervisione individuale col coordinatore o di 

rete per la condivisione e la valutazione del la-
voro svolto, l’individuazione di risorse e critici-
tà, in modo da ricalibrare o rinforzare le stra-
tegie educative adottate;

•	 back office mensili per la preparazione di ma-
teriali e la progettazione delle attività;

•	 riunioni di équipe al fine di condividere moda-
lità operative e strategie educative con gli altri 
colleghi in forza al servizio;

•	 moduli (diario, Progetto Educativo Individua-
lizzato) e strumenti di osservazione da com-
pilare con l’intento di organizzare il pensiero, 
focalizzandosi sugli obiettivi da perseguire, 
sulla loro aderenza ai bisogni dalle peculiari-
tà osservate, strutturando attività idonee e di 
senso.

Nel 2018 la formazione ha riguardato i seguenti 
temi:
•	 introduzione all’utilizzo della Comunicazione 

Aumentativa Alternativa (CAA);
•	 dall’osservazione al progetto educativo – me-

todologie e strumenti;
•	 verso la relazione educativa.

Il servizio di Assistenza scolastica è strettamen-
te connesso con gli altri servizi dell’Associazione: 
molti dei minori seguiti nel contesto scolastico 
frequentano altri spazi o usufruiscono di altri ser-
vizi dell’Associazione; ciò consente di lavorare su 
più aspetti della vita del bambino e di avere mag-
giori occasioni per osservare e poter consolidare 
le sue abilità.

COLLOQUI FATTI CON LA FAMIGLIA 
DURANTE L’ANNO 66

COLLOQUI FATTI CON GLI INSEGNANTI 
DURANTE L’ANNO 84

INCONTRI DI RETE EFFETTUATI 
DURANTE L’ANNO 53

Obiettivi 2018 Verifica 

• Ampliare i momenti di confronto, su-
pervisione e formazione per l’équipe, 
lavorando su tematiche trasversali e 
costruendo così strumenti e metodo-
logie comuni. 

 Durante l’anno scolastico sono stati organizzati mo-
menti di équipe mensili, coinvolgendo tutti gli opera-
tori del servizio; tale modalità ha favorito il confronto 
tra i singoli educatori permettendo di costruire una 
metodologia sempre più condivisa.
Sono stati erogati percorsi formativi strutturati su par-
ticolari esigenze rilevate dal coordinatore: le temati-
che trattate e le modalità di conduzione degli incontri 
formativi hanno permesso agli educatori di ampliare e 
affinare le proprie competenze, spendendole nell’atti-
vità lavorativa.
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La Casa di L’abilità

Comunità residenziale per bambini con disabi-
lità complessa. Attivata nel 2010.

Unica a Milano e tra le pochissime in Italia, La 
Casa di L’abilità è una Comunità residenziale 
molto particolare: nata nel 2010 per accogliere 
bambini con disabilità complessa in situazioni di 
grave disagio, dal 2015 si è ulteriormente spe-
cializzata nell’accoglienza di bambini con gra-
vissima disabilità che necessitano di assistenza 
continuativa e sanitaria che difficilmente può 
essere garantita nel contesto familiare. 
Alla fine del 2018 La Casa di L’abilità ha ottenuto 
l’accreditamento con Regione Lombardia come 
CSS, Comunità Socio Sanitaria, continuando a 
specializzarsi nel percorso di assistenza a bimbi 
con disabilità grave e gravissima, ad alta valen-
za sanitaria.
In relazione a questa specializzazione La Casa 
di L’abilità ha messo in atto in questi anni una 
serie di innovazioni per rispondere ancor meglio 
ai bisogni dei bambini: presenza costante di un 
infermiere pediatrico nelle 24 ore, incremento 
dei presidi sanitari per rispondere alle necessità 
urgenti, revisione e ampliamento della moduli-
stica e degli strumenti di valutazione per rispon-
dere all’esigenza di definire in maniera oggettiva 
l’evoluzione sanitaria dei bambini (nuove scale 
sanitarie di valutazione, progetti costruiti in ma-
niera più capillare sulle molteplici esigenze ria-
bilitative). 

L’unicità dell’offerta risiede tuttavia nella capa-
cità di rispondere – in un ambiente intimo e fa-
miliare – a una molteplicità di bisogni: sanitari 
e assistenziali, ma anche educativi, di inclusione 
sociale e di supporto alla famiglia. Tutta l’orga-
nizzazione e la programmazione delle attività 
necessarie a ogni bambino mira a ricreare in 
comunità l’ambiente familiare di una casa con 
i suoi ritmi quotidiani. 
Il gioco, la stimolazione e le attività educative 
hanno ampio spazio e coinvolgono la quotidia-
nità di ogni bimbo, che non viene mai privato del 
suo diritto a essere bambino anche in situazioni 
di particolare difficoltà e in giornate scandite da 
terapie e impegni sanitari.
Dal 2016 la Comunità accoglie bambini in situa-
zione di terminalità, accompagnando il percor-
so dei genitori e sostenendoli quotidianamente, 
sollevandoli dalla cura in un clima rassicurante. 

La Casa può accogliere fino a dieci bambini. Nel 
2018 ha riservato: 
•	 8 posti per l’accoglienza di minori con gravis-

sima disabilità (con voucher a carico del SSN 
e retta sociale a carico dell’ente locale);

•	 2 posti per l’accoglienza di bambini con di-
sabilità in situazione di disagio familiare (con 
retta a carico dell’ente locale).

I bambini gravissimi hanno accesso alla Comu-
nità dopo una valutazione multidimensionale 

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

Obiettivi 2019 
• Ampliare la presenza dell’Associazione all’interno delle scuole di Milano, aumentan-

do le collaborazioni e costruendo nuovi percorsi educativi e inclusivi.
• Introdurre misure di contrasto al turn over.

• Offrire agli educatori percorsi formativi specifici.
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della ATS in base alla quale viene deciso se la 
Comunità deve erogare un livello assistenziale a 
media intensità oppure ad alta intensità.

La Casa di L’abilità collabora attivamente con la 
rete sanitaria e riabilitativa del territorio per ga-
rantire a ogni bambino con disabilità tutta l’assi-
stenza medica e il supporto di cui ha bisogno e 
garantisce anche un attivo e costante lavoro con 
i servizi sociali per l’analisi delle situazioni fami-
liari e lo sviluppo di progetti mirati al benessere 
dei diversi componenti. Nei casi di bambini con di-
sabilità in situazione di terminalità è stata avviata 
una costante e proficua collaborazione con Vidas 
per l’accompagnamento dei bimbi e delle loro fa-
miglie verso il fine vita in un’ottica di palliazione e 
di garanzia di assenza di dolore fino alla fine.

Il servizio mette in campo un’équipe di lavoro 
multidisciplinare formata da 14 persone: Bar-
bara Brusoni, coordinatrice del servizio, 6 in-
fermieri pediatrici, 5 operatori sociosanitari, 1 
educatore professionale, 1 neuropsicomotricista 
dell’età evolutiva e una psicologa. La pluralità dei 
differenti sguardi sul bambino e la loro costante 
integrazione garantisce la cura affettiva e pro-
fessionale del bambino nei diversi aspetti che lo 
caratterizzano.
La gravità dei bambini inseriti nel 2018 ha ri-
chiesto un notevole incremento di personale 

soprattutto per quanto concerne le figure infer-
mieristiche e gli operatori socio-sanitari.

All’interno della Comunità da sempre operano i 
volontari: nel 2018, per migliorare ulteriormen-
te formazione, coordinamento e supervisione di 
questa importante risorsa, la psicologa, refe-
rente del servizio volontari dell’Associazione, ha 
organizzato una serie di corsi per offrire com-
petenze su come stare accanto a bambini con 
disabilità grave (vedi capitolo Le persone che 
operano nell’Associazione).

Totale bambini accolti nel 2018 
(13 con progetto residenziale 
e 1 in sollievo)
9 femmine e 5 maschi

ETÀ DEI BAMBINI

6 italiani, 8 stranieri

PROVENIENZA

14

+2 
rispetto 
al 2017

N. bambini

0-12 mesi 3

3-5 anni 3

6-9 anni 5

11-15 anni 3

Totale 14

N. bambini

Bosnia ed Erzegovina 1

Brasile 1

Bulgaria 1

Cina 2

Ecuador 2

Filippine 1

Italia 6

Totale 14
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Nel 2018 la formazione ha riguardato i seguenti 
temi:
•	 stimolazione basale;
•	 ruoli, relazioni e responsabilità nella cura del 

bambino con disabilità.

BAMBINI CON PROVVEDIMENTO GIUDI-
ZIARIO

Nel 2018, su 14 bambini accolti in Comuni-
tà, 7 erano bambini “con decreto”, ovvero 
bambini che a seguito di una segnalazione 
– di norma dei servizi sociali – sono tu-
telati da un provvedimento giudiziario del 
Tribunale dei Minorenni. La segnalazione 
dei minori all’autorità giudiziaria è obbli-
gatoria quando un minorenne si trova in 
situazione di abbandono ai fini della even-
tuale dichiarazione del suo stato di adot-
tabilità (articolo 9, comma 1, legge 184/83) 
o quando un minorenne è moralmente o 
materialmente abbandonato o allevato in 
locali insalubri o pericolosi oppure da per-
sone, per negligenza, immoralità, igno-
ranza o altri motivi, incapaci di provvedere 
alla sua educazione (articolo 403 codice 
civile).
In questi casi la Comunità – oltre a garan-
tire e proteggere il benessere del bambino 
– si attiva con i servizi sociali per favori-
re, laddove possibile, l’affido e l’adozione 
mettendosi a disposizione delle famiglie 
che vogliono intraprendere questo percor-
so e offrendo loro il sostegno necessario 
alla costruzione di un progetto di vita. 

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

DATI DI ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2018

Nel 2018 i bambini mediamente presenti nella 
Comunità sono stati 8.
Si sono avuti 6 dimissioni (ritorno in famiglia, 
trasferimento ad altra struttura, ecc.) e 6 in-
gressi, spesso su segnalazione da parte dei ser-
vizi sociali ospedalieri.

L’apertura di progetti di affido e di adozione e la 
cura nella costruzione di collaborazioni e spa-
zi con enti che si occupano di tali temi, hanno 
consentito nel 2018 l’adozione di un bambino 
residente.

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

N. bambini

1 mese 2

2 mesi 1

3 mesi 1

4 mesi 3

5 mesi 1

12 mesi 6

Totale 14

COLLOQUI CON I GENITORI  180

COLLOQUI SERVIZI SOCIALI 180

COLLOQUI CON OPERATORI 
SOCIO-SANITARI 200

INCONTRI DI RETE 120



•54

L’Officina delle Abilità

Servizio diurno per bambini con disabilità dai 5 
agli 11 anni con limitazioni dell’autonomia nel-
le funzioni elementari. Attivato nel 2007.

L’Officina delle Abilità è un centro diurno (CDD) 
accreditato da Regione Lombardia e dal Comune 
di Milano che nasce dopo una sperimentazione 
di due anni caratterizzata da un costante lavoro 
e confronto con le strutture di Neuropsichiatria 

Infantile, i servizi sociali e le scuole del territorio.
Il lavoro di rete permette di svolgere un lavoro 
educativo a 360°, fornendo al bambino i prerequi-
siti e le capacità necessarie all’inclusione sociale.
Il servizio è aperto 47 settimane l’anno.
Il bambino con disabilità non sempre riesce a 
inserirsi in una realtà sociale e scolastica com-
plessa che richiede capacità cognitive, relazio-
nali e comunicative adeguate; le attività pro-

Obiettivi 2019 
• Progressivo superamento del ricorso a personale infermieristico esterno (da cooperativa).
• Inserimento di una figura di medico coordinatore degli interventi sanitari necessari al 

bambino.
• Rafforzamento équipe di lavoro con supervisioni e/o formazione ad hoc.
• Aumento dell’intervento psicologico sulle figure genitoriali per la valutazione di competenze e rischi.

Obiettivi 2018 Verifica 

• Formazione operatori sempre più 
mirata alla cura della disabilità 
gravissima.

 Sono stati realizzati due corsi di formazione specifici de-
stinati a tutti gli operatori:
-	Stimolazione basale, posture e comunicazione per bam-

bini con disabilità complessa
-	Il tempo della cura: ruoli, relazioni e responsabilità.

• Strutturazione protocollo accoglien-
za, ascolto e sostegno ai genitori.

 Durante il corso dell’anno la psicologa dell’Associazio-
ne ha svolto colloqui conoscitivi dei genitori al momento 
dell’ingresso del bambino in Comunità e colloqui periodici 
di verifica del percorso.
Inoltre c’è stato un aggiornamento costante tra la psicolo-
ga e la coordinatrice del servizio sui bambini e sulla rela-
zione genitoriale.

• Riformulazione significato gruppo 
volontari.

 Il reclutamento dei volontari si è svolto attraverso colloqui 
di selezione più mirati da parte di una psicologa. I volontari 
hanno poi partecipato a un corso di formazione più appro-
fondito sulla relazione con la disabilità gravissima.
I volontari vengono incontrati periodicamente, per un con-
fronto costante su modalità, tempi e strategie del prendersi 
cura e del gioco con i diversi bambini presenti in Comunità.
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grammate mirano alla crescita evolutiva nella 
prospettiva di una progressiva e costante inclu-
sione sociale e scolastica.
L’obiettivo primario è sviluppare le capacità re-
sidue del bambino mediante interventi psicoe-
ducativi individualizzati.
Il CDD programma quotidianamente e settima-
nalmente attività mirate a sviluppare l’autono-
mia del bambino nelle attività di vita quotidiana, 
dall’imparare a vestirsi da solo all’igiene perso-
nale, dal fare esperienze sul territorio a cono-
scere le emozioni.
Viene data grande importanza all’apprendimen-
to del lessico, all’ampliamento del vocabolario, 
all’utilizzo della Comunicazione Aumentativa Al-
ternativa (CAA) per poter comunicare bisogni e 
desideri. In quest’ottica ogni bambino, secondo le 
sue capacità, impara a conoscere sé e l’altro, a 
comunicare secondo modalità adeguate e funzio-
nali, a condividere giochi ed esperienze. L’obiettivo 
è quello di fornire e “allenare” modelli positivi di 
relazione e comportamento, modalità funzionali 
di espressione, di desideri e sentimenti e, paral-
lelamente, diminuire i comportamenti problema.
I bambini possono frequentare il servizio con 
due modalità: full time e part time. 
Nel 2018 tutti i bambini hanno frequentato il 
centro con modalità part time.
La frequenza è stabilita dalla Neuropsichiatria e 
dai Servizi Sociali del Comune in relazione alle 
effettive esigenze dei bambini e in coordina-
mento con la scuola. 

Numero di bambini accolti nel 2018
15 maschi e 6 femmine

I bambini in lista d’attesa 
al 31/12/2018 sono

 

ETÀ DEI BAMBINI

Nel 2018 non sono stati inseriti bambini di 6 anni. 
Il mancato inserimento è imputabile al fatto che 
la famiglia richiede l’iscrizione al Centro quando 
il bambino ha 6 anni, ma riescono a essere inse-
riti all’interno del servizio solo a distanza di tem-
po, ovvero al momento delle dimissioni di uno 
dei bambini in carico, causa limiti strutturali di 
capienza del servizio.

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

MESI DI FREQUENZA NEL 2018

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

10

21

+1 
rispetto 
al 2017

N. bambini

6 anni /

7 anni 1

8 anni 6

9 anni 3

10 anni 6

11 anni 4

Oltre 11 anni 1

Totale 21

N. bambini

Meno di 12 mesi 1

Da 12 mesi a 24 mesi 7

Da 24 a 36 mesi 4

4 anni 3

Oltre i 4 anni 6

Totale 21

N. bambini

1 – 6 mesi 2

6 – 12 mesi 19

Totale 21
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Nel 2018 è stato inserito un bambino, ne sono 
stati dimessi 2, uno per trasferimento e un altro 
perché valutato idoneo a un inserimento a scuo-
la a tempo pieno, in modo da favorire l’inclusio-
ne del bambino.

PROVENIENZA

Come si vede, il 39% dei bambini che frequentano 
il Centro Diurno proviene da famiglie di origine 
straniera. Interfacciarsi con famiglie straniere 
nella maggior parte dei casi significa incontrare 
difficoltà per lingua e cultura. Rispettivamente 
significa che gli operatori del Centro, avendo 
a che fare con difficoltà di comprensione della 
lingua da parte delle famiglie, devono trovare 
modalità e strategie per comunicare in modo ef-
ficace con i genitori del bambino. In questo sen-
so, il diario casa-scuola-CDD è uno strumento 
particolarmente utile perché contiene immagini 
e parole semplici. Talvolta la lingua può influire 
anche nel lavoro in ambito comunicativo con il 
bambino (se è utilizzata lingua madre per parla-
re in casa). Dal punto di vista culturale, occorre 
considerare metodologie e strategie educative 
talvolta differenti da quella occidentale: lavorare 
con queste famiglie significa incontrare qualco-
sa di diverso, scoprirlo senza pregiudizi e intrec-
ciare con i genitori un rapporto che permetta di 
intervenire sul percorso educativo del bambino 

senza censurare la cultura di origine e lascian-
do spazio all’integrazione.

Sono stati seguiti e accompagnati nei loro per-
corsi di crescita:
8 bambini con disturbo dello spettro autistico 
10 bambini con sindromi genetiche 
3 bambini con ritardo psicomotorio. 

Il CDD lavora in stretta collaborazione con le 
famiglie in un’ottica di sostegno familiare e di 
condivisione del progetto educativo. Per questo 
motivo ai genitori vengono proposti colloqui set-
timanali e vari momenti durante l’anno di rifles-
sione e condivisione del lavoro educativo. L’éq-
uipe educativa programma annualmente visite 
domiciliari per incontrare e conoscere la realtà 
familiare del bambino.
L’Officina delle Abilità coopera con la scuola e 
la Neuropsichiatria infantile; enti che incontra in 
diverse occasioni per condividere obiettivi e mo-
dalità educative.

Forte è anche la connessione con gli altri servi-
zi dell’Associazione, in particolare con il centro 
Agenda Blu e con Lo Spazio Gioco per quanto ri-
guarda la preparazione del materiale educativo 
e una condivisione dei metodi e delle strategie 
educative.

L’équipe è formata da 10 persone: Marta Lan-
zini, coordinatrice responsabile, sostituita du-
rante la maternità da Elisabetta Codazzi, 7 
educatori professionali, 2 operatori socio sani-
tari. L’équipe si incontra settimanalmente per 
la progettazione delle attività e periodicamente 
incontra le altre figure di rete che hanno in ca-
rico il bambino. 

N. bambini

Bolivia 1

Cina 1

Ecuador 1

Egitto 1

Filippine 1

India 1

Italia 13

Perù 2

Totale 21

ORE DI LAVORO DIRETTO SUI BAMBINI 170
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Nel 2018 la formazione ha riguardato i seguenti 
temi:
•	 tecnologie assistive a sostegno della comuni-

cazione;
•	 l’osservazione sistematica;
•	 la rete sociale del bambino: i rapporti con la 

scuola; 
•	 come giocare con bambino con disabilità intel-

lettiva.

Il CDD dà grande importanza al tema della co-
municazione. Nel 2018 è stato proposto il pro-
getto “Le parole per dirlo”: le attività si sono fo-
calizzate sul riconoscimento delle emozioni e lo 
sviluppo della propria identità (il riconoscimento 
di chi sono io e chi è l’altro, l’identificazione delle 
emozioni, la consapevolezza dei propri interes-
si e desideri); sull’aumento dei campi di espe-

rienza; sulla costruzione della frase finalizzata 
all’aumento delle competenze per raccontare 
l’incremento della memoria.

Nel 2018 si sono recate presso il CDD due classi 
scolastiche di due bambini iscritti per condivi-
dere insieme il luogo e le attività del compagno 
quando giornalmente lascia la scuola per venire 
al Centro.

Nel 2018 12 bambini hanno partecipato a 5 gior-
ni di vacanza, organizzata dal Centro Diurno, 
con 7 educatori e supportati da 5 volontari.
L’esperienza della vacanza è servita ad ampliare 
l’offerta educativa del Centro Diurno, permet-
tendo ai bambini di aumentare le proprie com-
petenze e la loro di autonomia lontani dai soliti 
contesti in cui si svolge la vita dei bambini, per 
consentire loro di fare un’esperienza nuova e di 
benessere. 
I costi della vacanza sono stai sostenuti in parte 
dalle famiglie e in parte da una donazione rice-
vuta mediante Raccolta Fondi.

Dalla somministrazione dei test Vineland Adaptive 
Behaviour Scales (vedi box a pag. 41), emerge una 
crescita dei bambini e in particolare un aumento 
delle capacità comunicative e di autonomia.
Durante i colloqui individuali e le riunioni di rete 
emerge, da parte della famiglia del bambino, un 
vissuto positivo. La famiglia non si sente più sola 
ma accompagnata nel difficile percorso di cre-
scita del figlio. 

NUMERO ANNUALE DI COLLOQUI 
CON LE FAMIGLIE 65

NUMERO ANNUALE DI COLLOQUI 
CON GLI INSEGNANTI 41

NUMERO ANNUALE DI COLLOQUI 
DI RETE 40

NUMERO ANNUALE DI OSSERVAZIONI 10

Obiettivi 2019 
Realizzazione di attività educative e psicomotorie mirate alla scoperta del corpo per 
una migliore consapevolezza di se stessi in relazione all’ambiente, considerando la 

disabilità intellettiva degli utenti.

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO
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Lo Spazio Gioco

Servizio diurno educativo rivolto ai bambini dai 
2 agli 11 anni con diverse tipologie di disabilità. 
Attivato nel 2000.

Lo Spazio Gioco vuole rispondere al bisogno del 
bambino con disabilità di vivere pienamente e 
attivamente l’esperienza essenziale del gioco e 
al bisogno dei suoi genitori di ritrovare, attraver-
so il gioco, una relazione di piacere e benessere 
con il proprio bambino. 
L’attenzione nei confronti del gioco come espe-
rienza vitale e fondamentale nel percorso di 
sviluppo di ogni bambino e come diritto ricono-
sciuto dalla Convenzione ONU sui Diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza (1989) si è connotata 
come uno dei tratti distintivi dell’Associazione 
fin dal momento della sua costituzione. 
Nell’ambito della disabilità il gioco risulta esse-
re un’esperienza marginale, poco riconosciuta 
se non addirittura assente. Il bambino con di-
sabilità spesso non sa giocare; di fronte al defi-
cit cognitivo e motorio i genitori non sanno cosa 
fare e quali giocattoli proporre; vengono privile-
giati interventi terapeutici e didattici a scapito di 
attività ludiche e educative.
Il Servizio ha caratteristiche uniche nella città 
di Milano.
A partire da settembre 2018 lo Spazio Gioco si 
è trasferito nella nuova sede di via Jacopo Dal 

Verme 7, collocata sempre nel quartiere Isola 
e facilmente raggiungibile con i mezzi pubbli-
ci. Grazie all’ampliamento degli spazi abbiamo 
avuto la possibilità di aumentare il numero dei 
bambini iscritti al servizio.

Lo Spazio Gioco non è un servizio convenzionato, 
ma privato. 
Dato il trasferimento nella nuova sede e l’accre-
sciuta qualità del progetto educativo, che preve-
de un rapporto individuale e/o in piccolo gruppo, 
la programmazione delle attività e gli incontri 
con i genitori, gli specialisti e gli insegnanti di 
riferimento, si è reso necessario un aumen-
to significativo del contributo richiesto rispetto 
all’anno precedente.

L’obiettivo del Servizio è restituire al bambino 
con disabilità il diritto e il piacere del gioco. 
Le attività proposte alternano momenti di gio-
co libero per favorire l’interesse, la motivazione 
e la partecipazione del bambino a momenti di 
attività proposte dall’educatore per stimolare le 
capacità necessarie per prendere parte attiva-
mente e autonomamente al gioco.
Tutte le attività e i giochi vengono pensati, adat-
tati e modificati a partire dalle capacità e diffi-
coltà di ogni bambino e proposte in spazi e tem-
pi adeguati ai loro bisogni.
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Dopo la compilazione di una prima scheda di os-
servazione del gioco del bambino, si elabora un 
progetto individualizzato, come strumento di attiva-
zione e di verifica dei percorsi indicati nel progetto. 
La frequenza è di un’ora e mezza alla settimana. 
Le educatrici compilano un diario per documen-
tare il percorso educativo, che consente di ri-
percorrere ciò che accade e verificare costante-
mente i percorsi e processi educativi. La verifica 
del progetto viene svolta in itinere con tutte le 
figure della rete e con la famiglia. 

Particolare attenzione viene data al pieno coin-
volgimento dei genitori: mamma e papà ven-
gono supportati nel ruolo di agenti facilitatori 
e attuatori dell’intervento. Sono quindi previsti 
dei momenti formativi per sostenere i genitori 
nella conoscenza delle possibilità di gioco con 
la disabilità, nella riscoperta della motivazione 
a giocare e a entrare in relazione con il bambino 
in modo piacevole anche in situazioni di deficit 
complesse. 

I presupposti educativi e pedagogici che hanno guidato l’istituzione dello Spazio Gioco sono 
esplicitati nel testo scritto da Carlo Riva, direttore dei servizi di L’abilità e ideatore del servizio:
Riva C. (2005), Amorgioco. Il bambino, la disabilità, il gioco, Fatatrac, Firenze.
Lo Spazio Gioco è stato inoltre presentato da Elisa Rossoni, coordinatrice del servizio, in nume-
rosi convegni, articoli e saggi:
•	 Rossoni E., Tra luce e ombra. Giocando con il corpo delle disabilità in F. Antonacci (a cura di) 

(2012), Corpi radiosi, segnati, sottili. Ultimatum a una pedagogia dal “culo di pietra”, Franco-
Angeli, Milano.

•	 Rossoni E. (febbraio 2018), Lo Spazio Gioco di “L’abilità” in Bambini, Anno XXXIV, n.2, Spag-
giari, Parma.

La valenza educativa dello Spazio Gioco è oggetto di diversi articoli pubblicati su riviste classi-
ficate in fascia A dall’Anvur (Agenzia nazionale di valutazione del sistema Universitario e della 
Ricerca):
•	 Antonacci F., Riva C., Rossoni E. (2017), Gioco e disabilità, un’oscillazione tra limite e piacere 

in Italian Journal of Special Education for Inclusion, anno V, n.1.2017, pp. 147-159.
	 http://sipesjournal.pensamultimedia.it/it/home/item/335-indice-del-n-1-2017
•	 Rossoni E. (novembre 2018), Il piacere di giocare, L’esperienza di un servizio educativo inno-

vativo dedicato al gioco e alla disabilità in L’integrazione scolastica e sociale. Rivista pedago-
gico-giuridica, Vol. 17, n.4, Erickson, Trento, pp. 350-356.

Numero bambini in carico nel 2018 
51 maschi - 19 femmine

I bambini in lista d’attesa 
al 31/12/2018 sono 

ETÀ DEI BAMBINI 

14

70

+5 rispetto 
al 2017

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

N. bambini
3 – 4 anni 6

5 - 6 anni 20

7 – 8 anni 24
9 – 10 anni 12
Oltre 11 anni 8
Totale 70

http://sipesjournal.pensamultimedia.it/it/home/item/335-indice-del-n-1-2017
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Lo Spazio Gioco si rivolge generalmente a bam-
bini fino agli 11 anni d’età. In alcune situazioni, 
a seguito di valutazione puntuale e in relazione 
a specifiche condizioni, i bambini continuano a 
frequentare il servizio anche dopo aver superato 
tale limite d’età. Nel 2018 tale circostanza si è 
verificata in 3 casi: hanno frequentato il servizio 
2 bambini di 12 anni e 1 di 13.

Come si vede prevalgono i bambini dai 7 anni 
in avanti (62%). Tale prevalenza è giustificata dal 
fatto che, con l’aumentare dell’età, diminuisco-
no le occasioni di gioco inclusivo con i pari e le 
difficoltà nel gioco emergono come più evidenti. 

PROVENIENZA 

La presenza di tante nazionalità diverse deter-
mina la necessità, da parte degli educatori, di 
mantenere uno sguardo aperto e disponibile al 
confronto e al dialogo con visioni culturali e edu-
cative differenti, in particolare nel momento di 
restituzione o di colloquio con i genitori.

In alcune situazioni il dialogo è reso difficoltoso 
a causa di problemi linguistici, in alcune fami-
glie solo uno dei genitori comprende e parla la 
lingua italiana; in altre famiglie, in particolare 
di origine cinese, è stato necessario comunica-
re con i membri della famiglia allargata, e in un 
caso, la Neuropsichiatria di riferimento ha atti-
vato l’intervento di una mediatrice culturale.

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

MESI DI FREQUENZA NEL 2018

Nel 2018 sono stati dimessi 15 bambini: 4 per 
raggiungimento dei limiti d’età, 4 a seguito di un 
trasferimento e 7 per ragioni familiari; hanno ini-
ziato a frequentare lo Spazio Gioco 22 bambini.
Per tutti i bambini la frequenza è generalmente 
regolare e costante. 
32 diversi tipi di disabilità presenti, quella con 
più incidenza è il disturbo dello spettro autisti-
co (28 bambini), 9 bambini hanno 3 diagnosi, 13 
bambini 2 diagnosi.
L’intervento educativo viene svolto in un rappor-
to individuale o di piccolo gruppo a partire dalle 
competenze di gioco del bambino. 

N. bambini

Meno di un anno 22

12 – 24 mesi 19

24 - 36 mesi 6

4 anni 19

6 anni 1

Totale 70

N. bambini

2 – 4 mesi 17

5 – 8 mesi 10

8 – 12 mesi 43

Totale 70

N. bambini

Afghanistan 1

Albania 1

Bolivia 1

Cina 4

Egitto 6

El Salvador 1

Filippine 1

Italia 45

Marocco 2

Perù 5

Romania 1

Senegal 1

Sri Lanka 1

Totale 70
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Ogni bambino o gruppo di bambini prevede 
quindi un intervento educativo differenziato con 
materiale di gioco preparato specificatamen-
te per favorire il raggiungimento del piacere e 
dell’attenzione.

64 bambini frequentano il servizio in regime 
privato
6 bambini con voucher B1

FONTE DI INVIO

Come si vede, la maggior parte dei bambini è 
stata inviata dai servizi di Neuropsichiatria in-
fantile del territorio; questo dato fa evincere il 
maggiore riconoscimento da parte della Neu-
ropsichiatria che ritiene necessario, accanto a 
percorsi terapeutici, uno spazio educativo in cui 
svolgere attività ludiche in vista dell’inclusione 
sociale.

L’équipe è composta da 3 educatori professio-
nali oltre alla coordinatrice Elisa Rossoni, peda-
gogista.
L’équipe si incontra settimanalmente per la pro-
gettazione delle attività e periodicamente incon-
tra le altre figure di rete che hanno in carico il 
bambino.
La programmazione delle attività dello Spazio 
Gioco viene strutturata a partire da un storia, che 
definisce la cornice ludica e costituisce un ritua-
le educativo. La storia scelta, nell’anno 2018, è 
stata Cappuccetto Rosso, una fiaba che, ade-
guatamente modificata, ha consentito ai bambi-
ni di avvicinarsi al piacere del libro, stimolare le 

capacità attentive e comunicative, riconoscere e 
arricchire il vissuto emotivo.
Nel 2018 hanno collaborato anche 4 tirocinanti 
provenienti dall’Università degli Studi di Mila-
no-Bicocca e dall’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano e 1 volontaria formata sui temi 
del gioco e della disabilità.

Nel 2018 la formazione ha riguardato il tema 
della relazione educativa con un bambino con 
disabilità.

Nel 2018 segnaliamo la collaborazione con l’U-
niversità di Milano - Bicocca (Corso di Pedago-
gia del gioco e dell’Inclusione) e con il NABA 
(Nuova Accademia di Belle Arti) di Milano, espe-
rienza che ha portato alla creazione di prototipi 
di giochi da parte degli studenti. I giochi sono 
stati sperimentati e sono utilizzati dai bambini 
dello Spazio Gioco.
https://labilita.org/aprire-gli-occhi/proget-
tare-un-gioco-inclusivo-la-responsabili-
ta-di-prendersi-cura-del-mondo-dellinfan-
zia-e-del-gioco/

N. bambini

Servizio interno di L'abilità 17

Spontanea 11

Neuropsichiatrie 41

ATS 1

Totale 70

ORE DI LAVORO DIRETTO SUI BAMBINI 75

NUMERO DI COLLOQUI FATTI 
CON LA FAMIGLIA 54

NUMERO DI COLLOQUI FATTI 
CON GLI INSEGNANTI 10

NUMERI DI INCONTRI DI RETE 40

NUMERO DI OSSERVAZIONI FATTE 23

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA BAMBINO

https://labilita.org/aprire-gli-occhi/progettare-un-gioco-inclusivo-la-responsabilita-di-prendersi-cura-del-mondo-dellinfanzia-e-del-gioco/
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Nel 2018 è stato avviato un progetto di ricerca 
triennale in collaborazione con il Politecnico di 
Milano e l’Università degli Studi di Milano-Bi-
cocca con l’obiettivo di sperimentare un nuovo 
gioco tecnologico per facilitare e supportare la 
relazione di gioco tra adulto e bambino e studia-
re gli effetti di tale gioco nel contesto educativo 
dello Spazio Gioco.
	

Il nuovo Centro Studi ha ospitato durante i mesi 
di ottobre, novembre e dicembre 2018 un corso 
di formazione dedicato alle tematiche del gioco 
e della disabilità intellettiva rivolto agli allenato-
ri Inter Campus, progetto che si occupa di inter-
venti sociali e di cooperazione.

Obiettivi 2019 
• Aumento del numero dei bambini.
• Aumento del numero degli operatori.

• Incontri di formazione sul tema del gioco per i genitori.
• Ridefinizione della progettazione trasversale annuale per nuove attività ludiche.

Obiettivo 2018 Verifica 

• Ampliare la proposta delle attività 
rivolte ai bambini e alle loro fami-
glie. Si pensa a percorsi di con-
sulenza per sostenere e facilitare 
la relazione di gioco tra i genitori 
e il loro bambino e alla creazione 
di gruppi di gioco inclusivi.

 L’introduzione nel servizio della scrittura del Progetto edu-
cativo ludico individualizzato ha consentito di offrire ai ge-
nitori uno strumento importante per condividere le compe-
tenze del bambino e e apprendere nuove modalità di gioco.
Per quanto riguarda i gruppi inclusivi, non è stato possibile 
inserirli nella programmazione di quest’anno, poiché il la-
voro progettuale annuale è stato rimandata nella definizione 
delle nuove attività negli spazi della nuova sede.

• Ampliare le proposte formative e 
di ricerca attraverso la creazione 
di un Centro Studi dedicato alle 
tematiche del gioco e della disa-
bilità.

 È stato avviato un progetto di ricerca triennale con l’Univer-
sità di Milano-Bicocca e il Politecnico di Milano per valuta-
re gli effetti e i cambiamenti del contesto e dell’esperienza 
educativa legati all’introduzione nel servizio di un gioco tec-
nologico.
È stato inoltre proposto un percorso formativo agli allenato-
ri di Inter Campus nel nuovo Centro Studi.
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Case Manager Autismo

Servizio di orientamento e supporto per i ge-
nitori dei bambini da 0 a 12 anni con disturbo 
dello spettro autistico. Attivato nel 2014.

Spesso i genitori, appena ricevono la diagnosi 
di autismo, vivono un senso di solitudine e di 
smarrimento, che immobilizza e mette di fron-
te a molteplici problemi da affrontare. Riuscire 
a muoversi dentro la burocrazia, scoprire quali 
sono i diritti e le tutele a cui si ha accesso, sa-
pere quali risorse terapeutiche sono da mettere 
in campo e dove trovarle, quali sport e attività di 
gioco per il tempo libero, chiedersi cosa accadrà 
a scuola e se il proprio figlio riuscirà a stare con 
gli altri bambini e imparare da loro e insieme 
a loro, accettare e conoscere il disturbo dello 
spettro autistico... 
Il Case Manager affianca e accompagna le fami-
glie dei bambini con disturbi dello spettro auti-
stico ad affrontare questi problemi, supportan-
doli nella creazione del progetto di crescita del 
proprio bambino. 
L’abilità Onlus è tra i sette enti gestori che ATS 
Milano Città Metropolitana ha selezionato per 
gestire questo importante strumento di suppor-
to alla rete e di sostegno alla famiglia.
 
Il Case Management è gratuito per le famiglie 
in quanto progetto sperimentale accreditato con 
Regione Lombardia.

L’obiettivo del Servizio è migliorare la qualità 
della vita della famiglia e del bambino stesso, in 
particolare si adopera per:
•	 costruire un progetto di crescita individuale 

per il bambino;
•	 attivare e connettere tutte le risorse disponibili 

(servizi sociosanitari, educativi ecc..) verso un 
progetto di vita chiaro e specifico;

•	 supportare i genitori nei momenti di difficoltà 
presenti nelle diverse fasi di vita del bambino.

Il Case Manager svolge quattro azioni: incontra 
la famiglia e ne ascolta i bisogni; valuta e valo-
rizza le risorse presenti nella rete e individua le 
risorse potenzialmente utili ai fini del progetto 
specifico di ogni famiglia; sostiene e monitora il 
progetto di crescita del bambino; supporta la fa-
miglia nella gestione e risoluzione di eventi cri-
tici che insorgono nel progetto di vita (accesso 
ai diritti, orientamento ai servizi socio sanitari, 
scolastici).
Nel 2018 le direttive di Regione Lombardia sono 
cambiate in termini di presa in carico, dandoci 
la possibilità di accogliere famiglie con diversi 
livelli di bisogno, ovvero erogando azioni slegate 
da un monte ore fisso e prestabilito. 
Questa libertà d’azione ha permesso di offrire a 
ciascuna famiglia una risposta sempre più indi-
vidualizzata. Come ogni servizio sperimentale, 
i progetti scadono con la fine dell’anno solare; 

AREA FAMIGLIA
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nonostante questo vincolo temporale, abbiamo 
sempre voluto garantire il servizio fino a esau-
rimento del bisogno e/o alla stabilizzazione da 
parte della rete costituitasi. 

	
Le famiglie in lista di attesa
al 31/12/2018 sono 

Nel 2018 sono stati attivati 20 nuovi casi e sono 
stati chiusi invece 6 casi. 

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

MESI DI FREQUENZA NEL 2018

FONTE DI INVIO

Il fatto che quasi la metà delle famiglie seguite 
nel servizio arrivi dalle Neuropsichiatrie denota 
che le famiglie vengono indirizzate a L’abilità per 
la specificità e le competenze sui casi di distur-
bo dello spettro autistico.

La figura del Case Manager lavora in stret-
to contatto con i servizi sanitari del territorio.
Insieme al referente sanitario il Case Manager 
analizza il bisogno della famiglia, su cui orienta 
la ricerca e seleziona le possibilità riabilitative 
e/o educative essenziali nel percorso di crescita 
del bambino. 

Nell’analisi dei bisogni spesso incontriamo l’e-
sigenza di luoghi dedicati al gioco, di percorsi 
educativi in affiancamento alla scuola, di inter-
venti di sostegno domiciliare e ancora di prese 
in carico psico-educative per bambini insieme 
alle loro famiglie. Proprio per rispondere a que-
sti bisogni, molto spesso le famiglie in carico al 
Case Manager vengono indirizzate verso i servizi 
specifici di L’abilità: centro Agenda Blu, Spazio 
Gioco, il Centro Diurno e l’Assistenza Educativa 
Scolastica. 
Sempre nell’ottica della presa in carico e della 
costruzione di una rete che caratterizza il meto-
do di L’abilità, negli ultimi anni la maggior parte 
delle famiglie che accedono al Case Manager 
arriva dai servizi interni di L’abilità, in partico-
lare: centro Agenda Blu e Spazio Gioco, realtà 
dove spesso si incontra la diagnosi di autismo 
e dove le famiglie vengono accolte e ascoltate 
nelle proprie difficoltà e quindi incoraggiate ad 
aderire al progetto di Case Management per 
poter essere supportate anche loro come i loro 
bambini.

10

NELL’ANNO 2018 SONO 
STATE COINVOLTE 48 FAMIGLIE

+7 rispetto 
al 2017

N. casi

Meno di un anno 20

12 – 24 mesi 28

Totale 48

N. casi

0 – 6 mesi 7

7 – 12 mesi 41

Totale 48

N. bambini

Servizio interno di L'abilità 19

Spontanea 6

Neuropsichiatria 23

Totale 48



65•

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA FAMIGLIA

PROVENIENZA

Le famiglie straniere possono avere, oltre ai bi-
sogni specifici legati alla diagnosi di autismo, 
necessità di carattere sociale e/o di consulenze 
legali per venire a conoscenza dei diritti fonda-
mentali dei migranti in Italia. In tal senso il Case 
Manager deve conoscere l’offerta sul territorio 
cittadino di multiprofessionalità che, in maniera 
coesa, siano in grado di sostenere insieme alla 
rete la presa in carico della famiglia. 

L’età dei bambini varia dai 3 agli 11 anni: 

ETÀ DEI BAMBINI

La fascia di età più coinvolta è quella dei 5 anni, 
ovvero i bambini che concludono la scuola 
dell’infanzia per affrontare il passaggio di ciclo 
scolastico. Questo cambiamento comporta una 
fase di vita estremamente delicata per i genitori, 
che si trovano a dover mappare e prendere con-
tatti con le scuole primarie presenti nel proprio 
territorio per poterne conoscere e valutare l’of-
ferta didattica e educativa, affrontare rivaluta-
zioni di carattere diagnostico e neuropsicologico 
e nuove domande per richiedere il sostegno. 

Il servizio è stato svolto da 3 professionisti, due 
in più rispetto al 2017 a seguito dell’aumento 
delle famiglie coinvolte, per un totale di circa 40 
ore a settimana. 

Nel 2018 la formazione ha riguardato il tema 
della presa in carico dei bisogni. 

Nel 2018 sono stati raccolti i questionari di sod-
disfazione di 7 famiglie che hanno usufruito del 
progetto di Case Management. Gli ambiti inda-
gati sono stati: “accoglienza e analisi del biso-
gno iniziale”, “interventi del Case Manager”, 
“valutazione complessiva del progetto individua-
le” e “valutazione finale”. A fronte di 4 possibili 
livelli di soddisfazione (scarso, medio, buono, 

ORE DI LAVORO PER RISPONDERE 
AI BISOGNI DELLE FAMIGLIE

1200

N. bambini

Bangladesh 1

Bolivia 1

Cina 4

Egitto 3

El Salvador 1

Eritrea 1

Filippine 6

Italia 24

Marocco 1

Perù 4

Senegal 1

Sri Lanka 1

Totale 48

N. bambini

3 – 4 anni 13

5 - 6 anni 22

7 – 8 anni 7

9 – 11 anni 6

Totale 48

NUMERO DI COLLOQUI FATTI 
CON LA FAMIGLIA 226

NUMERI DI INCONTRI DI RETE 130

NUMERO DI COLLOQUI FATTI 
CON GLI INSEGNANTI 103
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ottimo) l’esito in tutti gli ambiti si è collocato tra 
i livelli BUONO e OTTIMO. 
Ancora quest’anno, una criticità riportata dai 
genitori è il tempo limitato del servizio, legato 
al fatto che si tratta di un progetto sperimentale 
con arco di tempo operativo limitato entro la fine 

dell’anno di presa in carico. Nel caso delle fa-
miglie straniere è stato riportato come la figura 
del Case Manager sia stata molto utile per co-
noscere i propri diritti ed essere aiutati nel com-
prendere come muoversi nel sistema scolastico 
e socio-sanitario italiano. 

Obiettivo 2018 Verifica 

• Per il biennio 2018 - 2019 si pro-
spetta un numero di casi presi in 
carico analogo a quello del 2017.

 Il numero di casi presi in carico è aumentato, questo grazie 
all’aumento del personale del servizio. 

Obiettivi 2019 
Per l’anno 2019 si prospetta un numero di bambini presi in carico analogo se non mag-
giore a quello del 2018, nella speranza che la Regione porti a regime questo servizio 

tutelando la continuità del percorso.

Spazio Famiglie

Servizio di accoglienza e ascolto dedicato alle 
famiglie dei bambini con disabilità. 
Attivato nel 2017. 

La letteratura scientifica internazionale sulla di-
sabilità intellettiva evidenzia come uno dei prin-
cipali fattori di rischio causa di stress genitoria-
le sia l’isolamento sociale del nucleo familiare 
nella cura del bambino. Dalle ricerche emerge il 
vuoto e il conseguente stress intorno alla famiglia 
del bambino con disabilità sia al momento della 
diagnosi che nel corso della crescita del figlio. 

Spazio Famiglie offre proposte di intervento 
psicologico individuale o di coppia e incontri di 
gruppo:

•	 colloqui psicologici individuali o di coppia fi-
nalizzati al sostegno alla genitorialità nelle di-
verse fasi di vita del bambino, al potenziamen-
to delle risorse individuali, all’elaborazione dei 
propri vissuti e delle proprie emozioni; 

•	 colloqui individuali rivolti a bambini con e 
senza disabilità, che presentano il bisogno di 
uno spazio di ascolto e supporto in cui svilup-
pare competenze adattive per la crescita e il 
proprio benessere;

•	 gruppo genitori, percorso di ascolto di sé e 
dell’altro alla presenza di due facilitatori che 
mediano il confronto e la condivisione di espe-
rienze. Gli incontri si tengono tutto l’anno, una 
volta al mese per una durata di un’ora e mez-
za;
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labora strettamente con i servizi del territorio 
(Neuropsichiatria, scuola, strutture socio-sani-
tarie, servizi sociali, …) e laddove uno dei bam-
bini seguiti dal servizio sia già accolto in uno dei 
servizi dell’Associazione, le psicologhe si met-
tono in contatto con i coordinatori per garantire 
un intervento efficace e duraturo in un clima di 
alleanza e fiducia. 

L’attenzione alla famiglia passa anche attraver-
so la messa in atto di soluzioni che agevolano 
la frequenza al servizio, come un volontario 
che trascorre del tempo con il bambino quan-
do mamma e papà partecipano all’incontro di 
gruppo. 

Nel 2018 lo Spazio Famiglia ha avuto uno svi-
luppo in termini di unità d’offerta: da febbraio 
è partito il gruppo nonni e da ottobre il gruppo 
genitori di bambini con disturbo dello spettro 
autistico.
Nel 2018 si sono svolti 6 incontri per il Gruppo 
Nonni e 2 incontri per il Gruppo dei Genitori con 
disturbo dello spettro autistico.
Inoltre da quest’anno il servizio di sostegno psi-
cologico individuale è stato aperto a fratelli e so-
relle di bambini con disabilità per poter offrire 
loro uno spazio protetto e riservato dove potersi 
esprimere liberamente. 

Il 56% degli utenti sono mamme.

Le famiglie che usufruiscono anche di altri ser-
vizi di L’abilità sono il 58% e nella maggior parte 
dei casi sono proprio i servizi interni dell’Asso-
ciazione che mettono a conoscenza i genitori 
dell’opportunità di usufruire anche di questo tipo 
di supporto.

•	 gruppi fratelli, in cui vengono proposte espe-
rienze di gioco motorio, simbolico e di ma-
nipolazione su un tema scelto con l’obiettivo 
di condividere emozioni e raccontarsi libera-
mente. Il percorso prevede quindici incontri in 
un anno della durata di un’ora e mezza con la 
presenza di due conduttori;

•	 gruppo dei nonni, uno spazio di condivisione 
e confronto dedicato ai nonni e alle nonne di 
bambini con disabilità, in cui poter raccontare 
esperienze e vissuti relativi alla relazione col 
proprio nipote e i propri figli. Il gruppo si incon-
tra circa una volta al mese per un’ora e mezza 
insieme a due facilitatori e un tirocinante;

•	 gruppo per genitori di bambini con disturbo 
dello spettro autistico, uno spazio dove con-
frontarsi su criticità comuni, far emergere i 
propri vissuti di genitore ed esplorare insie-
me i diversi aspetti legati a questa diagnosi. 
Gli incontri si tengono tutto l’anno, una volta al 
mese per una durata di un’ora e mezza e sono 
condotti da un facilitatore e un tirocinante.

Lo Spazio Famiglie è un servizio privato: per i 
colloqui individuali, di coppia e dei bambini viene 
richiesto un contributo orario.  
I Gruppi sono stati attivati nell’ambito del pro-
getto, promosso dal Comune di Milano, Famiglie 
Creative (Progetto cofinanziato con i fondi ex L. 
285/97 – VI Piano Infanzia e Adolescenza – Co-
mune di Milano).
Per la partecipazione ai gruppi viene richiesta 
solo la quota di iscrizione all’Associazione.

A chi si rivolge al servizio, dopo un primo col-
loquio conoscitivo, viene proposto un percorso 
di supporto che prevede un numero di incontri 
variabile a seconda delle necessità e delle di-
sponibilità degli utenti.

Il Servizio accoglie famiglie di bambini già in 
carico all’Associazione ed esterne. Come ogni 
servizio dell’Associazione, Spazio Famiglie col-

SPAZIO FAMIGLIE NEL 2018 
È STATO FREQUENTATO DA 32

GENITORI

6

BAMBINI

E
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Per i bambini seguiti nel servizio gli operatori 
attivano anche, laddove sia necessario, confron-
ti con le insegnanti e gli altri operatori socio-sa-
nitari che hanno in carico il bambino, oltre che 
con la sua famiglia.

Nel corso dell’anno le psicologhe del servizio 
frequentano corsi di formazione esterni per 
perfezionare conoscenze e competenze inerenti 
le aree di intervento e in adempienza alle linee 
nazionali per la formazione permanente dell’Or-
dine degli Psicologi. 

5	coppie hanno intrapreso un percorso di soste-
gno psicologico insieme

8	i partecipanti ai gruppi di mutuo aiuto per ge-
nitori

8	i partecipanti al gruppo genitori dei bambini 
con disturbo dello spettro autistico

4	i partecipanti al gruppo nonni
7	i genitori supportati attraverso i colloqui indi-

viduali

Nel 2018 sono stati attivati 23 nuovi casi per i 
genitori e 4 per i bambini.

Oltre il 50% degli utenti del servizio è italiano.

È possibile per le famiglie migranti usufruire 
dei servizi di Spazio Famiglia nel momento in 
cui ci sono buone competenze linguistiche che 
permettono alla persona di trarre beneficio e 
sollievo nella relazione psicologica. Per agevo-
lare questo processo, è importante utilizzare un 
vocabolario comprensibile che sappia rispettare 
i contenuti senza semplificazioni che potrebbero 
alterare i significati della terapia.

L’équipe include 2 psicologhe interne all’Asso-
ciazione, Federica Aventaggiato e Anna Magrin.

(colloqui individuali, di coppia e di gruppi)

NUMERO DI ORE DI INTERVENTO 
SUGLI ADULTI 120

NUMERO DI ORE DI INTERVENTO 
SUI BAMBINI 87

ORE DI ÉQUIPE MENSILI 16

N. DI COLLOQUI CON LA FAMIGLIA 10

N. DI COLLOQUI CON LE INSEGNANTI 4

N. DI COLLOQUI DI RETE 2

Obiettivi 2018 Verifica 

• Attivazione del gruppo nonni, come occasione di 
incontro e confronto nell’ambito di un’attività la-
boratoriale/esperienziale.

 A febbraio è stato attivato il gruppo nonni, 
che ha visto partecipare 4 persone per 6 in-
contri.

• Attivazione del gruppo per genitori di bambini con 
disturbo dello spettro autistico, con uno spazio 
dove confrontarsi su criticità comuni, far emerge-
re i propri vissuti di genitore ed esplorare insieme 
i diversi aspetti legati alla diagnosi di autismo.

 Il gruppo è stato attivato a ottobre, e ha vi-
sto la partecipazione di 8 genitori per 2 in-
contri.
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Obiettivi 2019 - 2020  
Spazio Famiglie intende consolidare le proposte attivate, con l’obiettivo di raggiungere 

un maggior numero di famiglie mediante azioni di comunicazione mirate e promozione 
al di fuori dei contesti dell’Associazione. Riteniamo infatti fondamentale riservare uno spa-

zio di cura e attenzione ai genitori, ai nonni, ai fratelli e alle sorelle dei bambini con disabilità, 
perché possano riscoprire risorse personali utili e il supporto sociale necessario.

Sabato di Sollievo

Servizio educativo per il sostegno ai genitori 
che richiedono momenti di sollievo dai compiti 
di cura. Attivato nel 2004.

I nuovi studi psicopedagogici dedicati alla real-
tà familiare affermano che, oltre all’educazione 
genitoriale, la famiglia per far fronte allo stress 
dato dalla disabilità necessita di momenti di re-
spite care: periodi di interruzione dai compiti 

di cura e assistenza del bambino che diano ai 
genitori momenti di respiro. Ciò richiede un in-
tervento di supporto, più volte auspicato dalle 
famiglie e dai servizi incontrati nel nostro lavoro 
quotidiano. 

L’obiettivo del servizio Sabato di Sollievo è quin-
di fornire alle famiglie di bambini con disabilità 
nella fascia di età 2-11 anni (salvo casi specifici) 
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la possibilità di vivere nel modo migliore preser-
vando al contempo l’unità del nucleo.

Il servizio non è convenzionato quindi è richiesto 
un contributo alle famiglie.
Il servizio funziona da settembre a giugno per 
un totale di 10 appuntamenti.

I bambini vengono inviati al servizio dalle Neu-
ropsichiatrie di riferimento o dall’assistente 
sociale o dalla famiglia stessa che ne viene a 
conoscenza tramite gli altri servizi frequentati. 
Spesso è l’Associazione stessa a proporre alle 
famiglie la possibilità di un momento di sollievo, 
date le situazioni di particolare fragilità e diffi-
coltà nella gestione e nella cura del bambino 
con grave disabilità.

Durante la giornata del sabato i bambini sono 
seguiti in un rapporto individuale da un educa-
tore di riferimento che li accompagna durante 
tutto l’anno e si prende cura di loro in ogni mo-
mento della giornata.
Le attività si svolgono in piccoli gruppi che ven-
gono costituiti a partire dalle capacità e poten-

zialità dei bambini in modo da offrire occasioni 
di scambio e socialità, nel rispetto dei tempi dei 
bambini e considerando le loro gravi patologie e 
difficoltà posturali.

Numero bambini che hanno 
frequentato il Servizio nel 2018
18 maschi - 10 femmine

I bambini in lista d’attesa 
al 31/12/2018 sono

A settembre sono stati inseriti 4 bambini. 
A giugno sono stati dimessi 4 bambini per rag-
giungimento di età massima prevista dal servi-
zio, mentre in 3 casi le famiglie hanno deciso di 
non usufruire più del servizio. 

21 bambini	frequentano il servizio in regime pri-
vato

5 bambini 	 voucher B1
2 bambini 	 Misura B2

5

28

+3 
rispetto 
al 2017
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ETÀ DEI BAMBINI

PROVENIENZA

16 sono le diverse tipologie di disabilità, l’auti-
smo quella con il maggior numero di casi, men-
tre quasi la metà dei bambini seguiti nel ser-
vizio ha una disabilità complessa, ovvero una 
sommatoria di più deficit (9 bambini oltre alla 
diagnosi prevalente, hanno anche una doppia 
diagnosi; 4 hanno tre diagnosi). 

DURATA DELLA PRESA IN CARICO

N. bambini

3-4 anni 3

5-6 anni 6

7-8 anni 11

9-11 anni 5

oltre gli 11 anni 3

Totale 28

LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3AREA FAMIGLIA

N. bambini

Cina 3

Ecuador 1

Filippine 1

Italia 22

Marocco 1

Totale 28

MESI DI FREQUENZA NEL 2018 

La presenza dei bambini è sempre stata rego-
lare e costante. Le rare assenze sono dovute a 
malattie stagionali o problematiche associate 
alla patologia. Si sottolinea la presenza di 3 cop-
pie di fratelli, dato importante rispetto al sollie-
vo offerto alle famiglie. 

12 bambini sono stati inviati da servizi interni a 
L’abilità, mentre 10 sono stati inviati dai servizi 
di Neuropsichiatria, gli altri 5 si sono presentati 
spontaneamente.

Data la gravità della patologia dei bambini, la 
presenza di figure professionali specializzate è 
fondamentale.

La complessità dei casi determina la necessità 
di figure professionali qualificate che sappiano 
prendersi cura dei molteplici bisogni complessi 
dei bambini. È inoltre necessario strutturare la 
giornata in tempi e spazi adeguati alle necessità 
di ogni bambino, fornire loro ausili e sistemi po-
sturali adeguati, proporre attività differenziate e 
giochi adattati a partire dai bisogni di ognuno. 

L’équipe è costituita da 26 operatori:
•	 1 coordinatore Elisa Rossoni, pedagogista e 

responsabile del servizio;
•	 1 neuropsicomotricista dell’età evolutiva e 1 

pedagogista responsabili nella giornata del 
sabato delle due sedi in cui si svolge il Sabato 
di Sollievo;

•	 20 educatori professionali; 
•	 2 psicomotriciste dell’età evolutiva;
•	 2 operatori sociosanitari.

N. bambini

Meno di 12 mesi 4

Da 13 a 24 mesi 7

Da 24 a 36 mesi 7

Oltre 3 anni 9

Totale 28

N. bambini

1 – 6 mesi 9

Da 7 a 12 mesi 17

Totale 28



•72

Nel 2018 hanno inoltre collaborato 7 tirocinanti 
provenienti dall’Università degli Studi di Mila-
no-Bicocca e dell’Università Cattolica e 6 volon-
tari opportunamente formati.

Nel 2018 la formazione ha riguardato il tema 
“La relazione educativa con un bambino con di-
sabilità”.

Non si sono verificati cambiamenti sostanziali 
del servizio nel 2018. 
Il confronto costante con i genitori mette in evi-
denza gli effetti positivi che il servizio comporta 
sul livello di benessere di tutto il nucleo familia-
re. I genitori riferiscono che durante la giornata 
del Sabato di Sollievo hanno la possibilità di de-
dicarsi agli altri figli, ai loro interessi o a compie-
re semplici incombenze e faccende che durante 
la settimana non hanno tempo di svolgere.
I genitori si mostrano molto soddisfatti delle at-
tività che vengono proposte ai bambini durante 
le giornate del Sabato di Sollievo, in particolare 
le uscite sul territorio, che offrono ai genitori 
anche alternative e suggerimenti per la gestio-
ne del tempo libero dei loro bambini.

Obiettivi 2019 
Proseguire il servizio nelle due sedi, di via Mac Mahon e via Jacopo Dal Verme, pro-
vando ad aumentare il numero di bambini compatibilmente con gli spazi che si hanno 

a disposizione.

ORE DI LAVORO AL MESE 
DIRETTO SUL BAMBINO 224

NUMERO DI COLLOQUI FATTI 
CON LA FAMIGLIA 10
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Museo per tutti 
L’accessibilità museale per le 
persone con disabilità intellet-
tiva

Il progetto di L’abilità nel contesto italiano

L’accessibilità nei musei per persone con disa-
bilità è un tema complesso, ancora poco affron-
tato in Italia per questioni normative e culturali. 
Le previsioni normative si riferiscono esclusiva-
mente al superamento delle barriere architet-
toniche, con deroghe nei casi in cui il museo si 
trovi in un edificio storico e la realizzazione degli 
interventi (come la costruzione di un ascensore) 
determini un conflitto con la sua tutela.

Nell’ultimo biennio i musei italiani hanno av-
viato lo sviluppo di percorsi sensoriali adatti al 
pubblico ipovedente o non vedente. 
Rispetto all’accessibilità per persone con di-
sabilità intellettiva non sono previsti standard 
minimi di accessibilità. Le cause sono la diffi-
coltà, a livello normativo, di indicare un’unica 
formula applicabile su scala nazionale, e, più in 
generale, la carenza di competenze adeguate in 
quest’ambito. In alcuni musei sono previste vi-
site guidate dedicate a questo tipo di pubblico; 
anche nei casi in cui il personale educativo ha 
avuto una formazione specifica, mancano però 
strumenti specifici di supporto che consentano 
una visita di qualità.
Nel febbraio 2018 il Ministero dei Beni Cultu-
rali ha emanato un decreto che definisce i “Li-
velli uniformi di qualità per i musei”, ovvero i 
nuovi standard che ogni museo italiano deve 
possedere. In questo documento la disabilità 
cognitiva compare, finalmente, in molti cam-
pi. Si prevede ad esempio la predisposizione 
di appositi protocolli di accoglienza e lo studio 
di forme alternative per il godimento in loco, e 
soprattutto si incentiva la collaborazione con 
le organizzazioni del terzo settore nelle attività 
museali in modo da colmare le lacune esistenti 
nel più breve tempo possibile e lavorare anche 
sul territorio. Un orientamento che il Ministe-
ro fornisce ai musei è di fare rete e condividere 
esperienze: nell’ambito della disabilità si sotto-
linea, per esempio, l’importanza della forma-
zione continua e di dotarsi di figure professio-
nali specifiche che possano lavorare per i nuovi 
obiettivi, precisando che è possibile condivider-
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le tra i vari istituti, il che garantirebbe la qualità 
tramite la diffusione delle buone pratiche. Infi-
ne, s’incentivano i musei a dotarsi di strumenti 
specifici per rendere sempre più fruibile il patri-
monio museale e a svolgere attività di comuni-
cazione mirate coinvolgendo enti, associazioni, 
scuole e operatori.
È questo il contesto in cui si inserisce il proget-
to “Museo per tutti”, che L’abilità ha avviato nel 
2015 con l’obiettivo di creare percorsi e mate-
riali accessibili capaci di garantire il diritto alla 
cultura alle persone con disabilità intellettiva 
all’interno dei musei, beni storici, aree archeo-
logiche. Il progetto si configura anche come un 
mezzo per collegare musei sparsi in tutta Ita-
lia e dalla natura diversa – statale, comunale o 
privata – incrementando così la potenziale inci-
denza a livello locale. È inevitabile quindi che i 
nuovi standard siano un riferimento anche per 
il progetto, e per venire incontro alle esigenze 
di tutti i soggetti coinvolti, musei e pubblico con 
disabilità, “Museo per tutti” punta a far sempre 
più sue le istanze ivi contenute.

Le attività nel 2018
Anche per il 2018 la Fondazione De Agostini 
ha contribuito come principale sostenitore del 
progetto Museo per tutti, puntando all’inseri-
mento di nuovi musei. Una menzione partico-
lare si deve al Museo Benozzo Gozzoli di Ca-
stelfiorentino, che ha scelto di unirsi alla rete 
del progetto trovando autonomamente uno 
sponsor, la Fondazione CR Firenze. Si segna-
lano le due realtà del Fondo Ambiente Italiano 
che hanno aderito: il Parco di Villa Gregoriana 
a Tivoli e il Bosco di San Francesco ad Assi-
si. Questo nuovo ingresso è un traguardo per 
il progetto, poiché s’introducono così i beni co-
siddetti naturalistici, come i parchi e le riserve 

naturali, che amplificano la potenziale offerta 
di “Museo per tutti”. Per entrambi è stata fatta 
in quest’anno la formazione e la preparazione 
delle guide da stampare nel 2019. Segnaliamo 
poi che per la Villa Gregoriana, esattamente 
come per Venaria Reale, sono in cantiere due 
guide, dai percorsi differenti, per ovviare alle 
dimensioni notevoli del sito e alla compresen-
za di due ingressi. Una menzione particolare si 
deve a Palazzo Altemps, per segnalare che la 
fase di formazione ha visto al lavoro non solo 
i dipendenti del Museo ma anche i responsa-
bili del Museo Nazionale Romano, nonché il 
polo amministrativo che unisce il Palazzo con 
la Crypta Balbi, le Terme di Diocleziano e Pa-
lazzo Massimo, impostando quindi il lavoro per 
una futura collaborazione. Al Museo degli In-
nocenti di Firenze è stata svolta la formazione 
e preparazione della guida, che verrà stampata 
il prossimo anno. 
Nel 2018 è stata inoltre effettuata una revisione 
di tutte le guide cartacee, unificandole nei det-
tagli di impaginazione, seguita dalla stampa e 
distribuzione presso le rispettive sedi. Si tratta 
in totale di 14 guide cartacee, di cui due sono in 
lingua inglese: Villa Necchi Campiglio e il Mu-
seo Benozzo Gozzoli.
Un evento che ha caratterizzato il progetto “Mu-
seo per tutti” è stata la partecipazione di Carlo 
Riva, direttore di L’abilità e responsabile del pro-
getto, come relatore al corso di formazione “Oggi 
al museo. “Educare, apprendere, interpretare” 
organizzato presso il Museo MAXXI (Roma, 19-
24 marzo 2018). Il corso era volto a offrire una 
panoramica internazionale degli studi sull’edu-
cazione museale attraverso lezioni frontali e at-
tività laboratoriali; in tale contesto Carlo Riva ha 
portato “Museo per tutti” come case study per il 
target persone con disabilità. 
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NUMERO VISITATORI CON DISABILITÀ INTELLETTIVA NEL 2018 NEI MUSEI ADERENTI AL PROGET-
TO MUSEO PER TUTTI
Museo Città N. visitatori

Galleria Nazionale Di Arte Moderna e Contemporanea Roma 100

Museo Archeologico Cremona 80

Benozzo Gozzoli Castelfiorentino (Firenze) 189

Venaria Reale Venaria (Torino) 260

Castello d'Albertis Genova 220

Totale 849

Altre azioni di promozione dell’accessibilità e 
dell’inclusione
Promuovere l’inclusione delle persone con disa-
bilità in tutti gli ambiti della vita sociale è uno de-
gli scopi primari di L’abilità. In questa prospetti-
va già nei primi anni di vita dell’Associazione è 
stato avviato un programma innovativo sull’ac-
cessibilità, che si è progressivamente sviluppato 
nel tempo. In particolare nel 2018 è proseguita 
l’attività per garantire l’accessibilità e l’inclusio-
ne anche per il bene pubblico e il diritto al gioco.
Nel 2018 L’abilità è stata chiamata a partecipare 
al progetto Parchi Giochi per tutti, promosso da 
Fondazione di Comunità Milano insieme a Fon-
dazione Cariplo, in collaborazione con il Comu-
ne di Milano, UILDM, Disabili No Limits e Inter 
Campus. Il progetto si propone di realizzare aree 
gioco accessibili a tutti i bambini in ognuno dei 
nove Municipi della città di Milano, eliminando 
barriere architettoniche e tenendo conto dei bi-
sogni di tutti i bambini per consentire loro di gio-
care insieme. Il primo dei 9 parchi gioco acces-
sibili è stato realizzato al parco Indro Montanelli 
(Municipio 1) e inaugurato con una giornata in 
cui è stato presentato l’intero progetto ed è stata 
realizzata una festa con giochi e attività inclusi-
ve per tutti i bambini. Il progetto continuerà nel 
2019 con l’inaugurazione di due nuove aree gio-
chi accessibili e con l’attivazione del laboratorio 

Tutti insieme per giocare, promosso da L’abilità 
Onlus in collaborazione con UILDM e sostenuto 
da Fondazione Cariplo, con l’obiettivo di coinvol-
gere le scuole dell’infanzia e primarie della città 
di Milano in un percorso di sensibilizzazione sul 
tema della diversità e sui processi di inclusione 
del bambino con disabilità.
Sempre in tema di inclusione, L’abilità per la 
sua esperienza sul tema del gioco e dell’inclu-
sione è stata chiamata a partecipare all’edizione 
pilota del Porta Nuova Smart Camp promosso 
dalla Fondazione Riccardo Catella in collabora-
zione con Dynamo Camp. Il progetto ha previsto 
5 giorni di attività ludiche per 60 bambini dai 6 ai 
12 anni, alcuni dei quali con disabilità o affetti da 
patologie gravi e croniche. Tutte le attività sono 
state pensate e proposte in una logica inclusiva 
affinché tutti i bambini potessero partecipare e 
trascorrere una giornata di benessere insieme 
ad altri bambini. L’edizione pilota 2018 si è con-
clusa con l’entusiasmo dei piccoli protagonisti e 
delle loro famiglie e ha visto coinvolte 4 organiz-
zazioni non profit, 90 genitori, 20 persone di staff 
(Dynamo Camp, L’abilità e Fondazione Catella), 
25 volontari e 5 aziende dell’area di Porta Nuova, 
nelle cui sedi sono state ospitate parte delle at-
tività svolte con i bambini. Nel 2019 è prevista la 
seconda edizione del Porta Nuova Smart Camp, 
che vede ancora il coinvolgimento di L’abilità.
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L’attività di advocacy 

L’attività di advocacy per L’abilità è volta a creare 
una nuova cultura della disabilità, con l’obiettivo 
di sensibilizzare l’opinione pubblica al tema del 
rispetto dei diritti dei bambini con disabilità e in 
particolare alla necessità di garantire loro il di-
ritto al gioco.
Gli incontri istituzionali, gli eventi e le attività in 
rete sono le modalità scelte per creare e condi-
videre le proprie competenze con le Istituzioni 
e con il Terzo Settore, in un’ottica di sensibiliz-
zazione e orientamento. Le attività di advocacy, 
realizzate in autonomia, in partnership o in rete, 
rappresentano per l’Associazione, insieme ai 
propri interventi progettuali, la possibilità di la-
vorare per un rinnovamento della cultura della 
disabilità, promuovendo la crescita del bambino 
con disabilità, difendono i suoi diritti.  
L’abilità svolge il proprio ruolo di advocacy ade-
rendo a LEDHA Milano, il coordinamento as-
sociativo della città di Milano per i diritti delle 
persone con disabilità, al Gruppo CRC (Gruppo 
di Lavoro per il monitoraggio della Convenzione 
ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’adolescenza) e 
portando il proprio contributo nei tavoli tecnici di 
programmazione dei servizi a livello comunale e 
regionale. 
Inoltre, nel 2017 la presidente è stata nominata 
dal Sindaco nella Consulta cittadina di Mila-
no per le persone con disabilità e dal 2016 fa 
parte della Consulta del Garante dell’infanzia 
regionale come rappresentante del Terzo Set-
tore. 

Le attività del 2018
Uno degli ambiti in cui è più attiva l’Associazio-
ne è quello della difesa del diritto al gioco per 
i bambini con disabilità, diverse sono state le 
azioni per la promozione di questo tema sia a 
livello locale che nazionale.
L’abilità, segnalata dal Gruppo di lavoro che mo-
nitora l’attuazione della Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, nel 2018 ha par-
tecipato al tavolo di confronto indetto dall’Auto-
rità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, e alla 
successiva stesura del documento di studio “Il 
diritto al gioco e allo sport dei bambini e dei 
ragazzi con disabilità”. Un lavoro complesso e 
articolato durato oltre un anno che ha coinvolto 
il nostro direttore Carlo Riva su più aspetti: im-
postare insieme agli altri enti coinvolti il metodo 
di lavoro, realizzare interviste e focus group per 
sondare i bisogni e i desideri sul tema del diritto 
al gioco dei bambini con disabilità e delle loro 
famiglie.
L’abilità, nello specifico, ha partecipato alla 
strutturazione delle interviste nella maniera 
adeguata per consentire a tutti di partecipare, 
ma non solo: ha supervisionato il lavoro fatto 
con le altre realtà coinvolte e ha condotto le in-
terviste con i minori con disabilità e le loro fami-
glie realizzate a Milano.
Al termine di questo lungo processo, l’Associa-
zione ha contribuito alla stesura finale del Rap-
porto che sarà presentato nel 2019.
Altra attività specifica da segnalare è l’audizione 
in Consiglio Comunale di Milano della Consulta 
per le persone con disabilità, in occasione della 

Obiettivi 2019 
Si intende sviluppare un network dei musei aderenti a Museo per tutti attraverso un 
nuovo sito internet e una campagna di raccolta dati per monitorare più da vicino le 

singole realtà museali, in modo da organizzare degli incontri con i singoli referenti per 
condividere strategie, esperienze ed eventuali nuovi interventi, come la review delle guide e 
della formazione.
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Giornata Mondiale della Disabilità (3 dicembre 
2018). Durante l’incontro, Laura Borghetto, pre-
sidente di L’abilità, ha tenuto un discorso sotto-
lineando la necessità che vengano riconosciuti, 
nelle politiche cittadine, i bisogni ordinari e co-
muni delle persone con disabilità e che venga 
avviato un osservatorio dinamico che possa arri-
vare a “contare” i bambini con disabilità, perché 
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Obiettivi 2019 - 2020 
Nel prossimo biennio si intende potenziare l’attività di sensibilizzazione sul tema dei 
diritti delle persone con disabilità e in particolare del diritto al gioco per i bambini con di-

sabilità attraverso azioni mirate e eventi che abbiano rilevanza nazionale, anche in previ-
sione del 30esimo anniversario della Convenzione ONU dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza.
Da potenziare in questa ottica l’attività di ufficio stampa sui media nazionali per promuovere la 
posizione di L’abilità sul tema diritto al gioco.

L’obiettivo è valutare l’impatto di tali strumenti 
nei contesti educativi che ospitano bambini con 
grave disabilità cognitiva e creare le condizioni 
per incrementare il livello di benessere di bam-
bini e operatori in un’ottica inclusiva. 

Le azioni di ricerca svolte nel 2018:
•	 incontri di progettazione tra i partner del pro-

getto;
•	 osservazione etnografica nel servizio dello 

Spazio Gioco;
•	 interviste in profondità ai principali attori coin-

volti;
•	 restituzione e sintesi della prima fase di ricerca.

Si sono svolti 8 incontri di progettazione, cia-
scuno della durata di 3 ore. Si è partiti da un’a-
nalisi della letteratura scientifica e dei progetti 
nazionali e internazionali già realizzati in ambito 
tecnologico. Successivamente si sono condivisi 
obiettivi e metodologie di ricerca, nel costante 

possano “contare” nelle azioni di pianificazione 
e programmazione di tutti gli stakeholder.
Il lancio della nuova campagna “Con la disabilità 
non si scherza. Si gioca” e l’inaugurazione della 
nuova sede dello Spazio Gioco hanno dato modo 
di mettere sotto i riflettori il tema del diritto al 
gioco attraverso azioni di promozione specifiche 
legate alle attività dell’Associazione.

Ricerca, tecnologia, innovazione

Anche nel 2018 L’abilità ha intrapreso attività 
volte allo sviluppo di strumenti che migliorino 
la qualità della vita del bambino con disabilità 
intellettiva.
L’area tecnologica, sviluppata negli anni, anche 
per quest’anno è stata affidata all’ingegnere in-
formatico Mirko Gelsomini.
In particolare sottolineiamo che nel 2017 è stata 
avviata una collaborazione scientifica tra l’As-
sociazione Onlus L’abilità, il Politecnico di Mila-
no – Dipartimento di Elettronica, Informazione 
e Bioingegneria – e l’Università degli Studi di 
Milano-Bicocca Dipartimento di Scienze Uma-
ne per la formazione – per svolgere delle attività 
di studio e di ricerca finalizzate all’analisi, alla 
progettazione e alla realizzazione di mediatori 
educativi, quali applicazioni di realtà virtuale 
e giocattoli fisici arricchiti con tecnologica di-
gitale, da utilizzare nelle pratiche formative e 
abilitative dei servizi gestiti dall’Associazione 
L’abilità. 
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Obiettivi 2019 
• I ricercatori del Politecnico realizzeranno l’oggetto “palla magica” che verrà spe-
rimentata dalle educatrici con i bambini dello Spazio Gioco sotto la supervisione e 

l’osservazione della coordinatrice e dei ricercatori dell’Università degli Studi di Mila-
no-Bicocca.
• Sempre nel 2019 sarà avviata la formazione degli operatori de L’Officina delle Abilità per l’u-
tilizzo degli strumenti tecnologici sviluppati all’interno della Stanza Magica, a cui poi seguirà la 
sperimentazione vera e propria con i bambini che frequentano il centro.

dialogo e confronto tra linguaggi, visioni e pro-
fessionalità differenti.
Si è poi passati alla fase di ideazione e proget-
tazione dell’oggetto di gioco, “La palla magica”, 
implementato tecnologicamente dal Politecni-
co.
Durante il mese di aprile 2 ricercatori e 2 tiro-
cinanti dell’Università di Milano-Bicocca hanno 
svolto, per un’intera settimana, un’osserva-
zione etnografica all’interno del servizio dello 
Spazio Gioco per iniziare a conoscere la routi-
ne quotidiana (organizzativa e pedagogica) del 
servizio, descriverne la materialità (disposizioni 
spaziali, scansioni temporali, ritualità, oggetti e 
arredi, ruoli, norme, attività, vincoli contestuali 
e strutturali).
Inoltre sono state realizzate, dall’Università di 
Milano-Bicocca, 4 interviste in profondità ai 
«testimoni privilegiati» del Politecnico, Franca 
Garzotto e Mirko Gelsomini, e di L’ abilità, Car-
lo Riva (direttore) e Elisa Rossoni (coordinatrice 
dello Spazio Gioco) con l’obiettivo di ricostruire 
e narrare il processo compiuto sino a ora dalle 
due realtà e iniziare a scandagliare gli immagi-
nari individuali e collettivi. La durata di ogni in-
tervista è stata di 1-1,30 ora circa.
A fine anno è stata data una restituzione della 
prima fase di ricerca che ha messo in luce le 
dimensioni sociomateriali del servizio e le pra-
tiche in atto, con il fine di avere, a fine ricerca, 
un termine di raffronto per capire l’impatto (a 
livello pedagogico e organizzativo) del nuovo og-

getto sul servizio, ossia se e cosa cambia il suo 
utilizzo a più livelli.
Sono state elaborate e discusse due tesi di lau-
rea magistrale dalle studentesse tirocinanti 
coinvolte.

Nel 2018 è continuata anche l’attività di studio e 
ricerca avviata con il progetto sperimentale in-
sieme al Politecnico di Milano “Stanza Magica”, 
in cui led, videoproiezioni, e pavimento luminoso 
permettono maggiore interazione del bambino 
con disabilità con l’ambiente e le attività educa-
tive realizzate.
Nel 2018 è stata completata la fase di osservazio-
ne dei tecnici del Politecnico delle attività svolte 
al centro ed è stata avviata la fase di co-design 
delle attività da svolgere all’interno della Stanza 
Magica che ha visto un confronto tra entrambe le 
parti coinvolte e in cui sono state valutate propo-
ste e fattibilità delle stesse. Al termine di questa 
fase è poi seguita lo sviluppo dei supporti tecno-
logici più adatti alla Stanza Magica. 
Inoltre è stato avviato lo studio e lo sviluppo di 
cinque applicazioni per tablet che possano fa-
vorire l’apprendimento e il gioco didattico. Lo 
studio ha visto la nascita di una coprogettazione 
in cui i pedagogisti, la psicologa e gli educatori 
di più servizi dell’Associazione si sono confron-
tati in più tavoli di lavoro con gli ingegneri e i 
designer del Politecnico per la messa in opera 
di alcune app for all, quindi dedicate al bambino 
con o senza disabilità.



LE ATTIVITÀ DI L’ABILITÀ 3



•80

Canali di comunicazione

L’abilità utilizza canali di comunicazione web e 
cartacei che si rivolgono sia a un pubblico ge-
neralista sia a specifici destinatari quali fami-
glie di persone con disabilità, aziende e grandi 
donatori.
Nel 2018 i canali di comunicazione dell’Asso-
ciazione non sono cambiati – sito internet, blog, 
newsletter, social network, magazine – ma ci 
sono stati un miglioramento e un potenziamen-
to degli stessi che hanno determinato un incre-
mento di pubblico.
A novembre 2018 si è concluso il processo di 
restyling del sito istituzionale dell’Associazio-
ne. In particolare è stata creata una home page 
più dinamica e una strutturazione dei contenuti 
più semplice e immediata. In tutte le pagine e le 
aree del sito si è privilegiato l’utilizzo di imma-
gini. Il sito segue i principi del “Responsive Web 
Design”: la grafica, i layout delle pagine e i con-
tenuti si adattano in automatico alle dimensioni 
del display da cui si sta navigando, sia computer 
che Tablet e Smartphone. 
Anche la newsletter, che informa settimanal-
mente gli stakeholder dell’Associazione su ini-
ziative, eventi e attività, è stata rinnovata nel 
layout grafico.
Il periodico semestrale L’abilità News, pubbli-
cato semestralmente dal 2015, a ottobre è stato 
dedicato alla celebrazione dei 20 anni dell’Asso-
ciazione, ripercorrendo con articoli, approfondi-
menti e testimonianze la storia di L’abilità.  
Nel blog Aprire gli occhi, che raccoglie appro-
fondimenti e testimonianze dal mondo dell’As-
sociazione, dove trovano spazio anche i contri-
buti degli operatori di L’abilità, nel 2018 sono 
stati pubblicati 21 post. L’articolo più visto è 
stato l’approfondimento sul Parco Giochi acces-

L’ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE
E RACCOLTA FONDI

La comunicazione 

L‘obiettivo dell’ufficio comunicazione di L’abilità 
è raccontare con trasparenza i valori, la mission, 
il lavoro svolto dall’Associazione per coinvolge-
re e mantenere costantemente aggiornati tutti 
gli stakeholder dell’Associazione e per destare 
interesse in potenziali nuovi sostenitori e sensi-
bilizzare sui temi legati ai diritti dei bambini con 
disabilità.

4

COMUNICAZIONE ON LINE

Sito internet labilita.org 
Utenti nel 2018: 22.021
Pagine viste nel 2018: 143.560

Utenti nel 2017: 17.142
Pagine viste nel 2017: 133.474

Blog Aprire gli occhi

Facebook: 
Utenti nel 2018: 2.572

Utenti nel 2017: 2.160

Newsletter settimanale: 
4.200 destinatari

COMUNICAZIONE OFF LINE

Periodico semestrale 
L’abilità News: 
tiratura 2.000 copie

Comunicazioni ad hoc 
mailing per campagne e iniziative 
speciali
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sibile inaugurato ai Giardini Montanelli lo scorso 
aprile 2018 che ha avuto oltre 6.920 visualizza-
zioni (il post più visto nel 2017 ha avuto 2.000 
visualizzazioni).

La pagina di Facebook dell’Associazione è se-
guita da 2.572 followers e resta una delle vetrine 
principali per comunicare mission, valori e atti-
vità dell’Associazione.
Nel 2018 l’ufficio comunicazione ha svolto anche 
l’attività di ufficio stampa per la promozione di 
eventi di comunicazione, raccolta fondi, le cam-
pagne di advocacy sul tema di una nuova cultura 
della disabilità.

L’attività di comunicazione 
nel 2018
Nel 2018 si sono verificati importanti cambia-
menti per l’Associazione: oltre a una crescita 
strutturale dei propri servizi e del proprio per-
sonale, c’è stata l’inaugurazione di una nuova 
sede operativa e l’anniversario dei 20 anni di at-
tività dell’Associazione che sono stati supportati 
sia da attività di comunicazione e che di ufficio 
stampa.
Data l’assenza per la prima metà dell’anno del 
personale di Raccolta Fondi, l’ufficio comuni-
cazione ha supportato anche tutte le attività e 
campagne di fundraising in essere. Per essere 
più efficienti si è ritenuto necessario avvalersi di 
una figura di supporto esterna che, nei periodi 
di maggior attività, ha collaborato con l’ufficio 
comunicazione.
La campagna #PezzoDopoPezzo, iniziata nel 
2017 e volta a raccogliere fondi per la ristruttu-
razione della nuova sede dello Spazio Gioco e del 
Centro studi, ha visto il suo culmine nel 2018.
Per la divulgazione della campagna sono sta-
ti utilizzati strumenti di comunicazione carta-
cea e on line. Sono state realizzate, infatti, una 
brochure e una landing page dedicata al nuovo 
progetto con l’obiettivo di aggiornare i donatori 
rispetto all’avanzamento dei lavori e dare visibi-
lità alle aziende che hanno sostenuto il progetto.
Nel 2018 c’è stata anche una ridefinizione della 
campagna di comunicazione del 5x1000, sce-
gliendo un diverso obiettivo più forte e più legato 
alla mission dell’Associazione: il diritto al gioco 
per i bambini con disabilità.
Questo ha comportato il cambio di immagine 
della campagna per cui si è scelto di utilizzare 
uno degli scatti realizzati durante una sessio-
ne di gioco svoltasi allo Spazio Gioco, e realiz-
zata dalla fotografa Simona Brusa. Si è scelto 
un’immagine più “calda” ed empatica utiliz-
zando il volto di una piccola utente dello Spazio 
Gioco. 

L’ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI 4
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Un’agenzia di comunicazione ha creato il claim 
“Con la disabilità non si scherza. Si gioca”.
Il nuovo visual della campagna è stato declina-
to su diversi materiali: volantini, locandine e un 
minisito dedicato 5x1000.labilita.org/ con fun-
zionalità specifiche per dare agli utenti modo di 
capire il valore del loro 5x1000.
In più si è fatto un tentativo di rendere virale la 
campagna sui social, invitando i followers di L’a-
bilità a condividere il messaggio e l’immagine 
della campagna sui propri profili.

Un’altra campagna attivata nel 2018 è stata 
quella relativa ai 20 anni dell’Associazione, par-
tita a settembre terminata a novembre. A questa 
ricorrenza è stato dedicato il #6 del magazine 
L’abilità News, e sui social è stata attivata una 
campagna invitando i followers a inviarci i loro 
ricordi dell’Associazione (foto, racconti, testimo-
nianze) che sono poi stati pubblicati sulla pagina 
Facebook.
Inoltre, in occasione del compleanno dell’Asso-
ciazione sono stati realizzati due eventi: il Gala 
Dinner (vedi capitolo Raccolta Fondi) e il Pranzo 
di famiglia, a cui sono stati invitati a partecipa-
re tutti i contatti di L’abilità di 20 anni di lavoro 
(famiglie, ex-famiglie, staff, operatori, amici e 
donatori).
Nel 2018 un altro tema centrale per l’ufficio 
comunicazione è stato quello dell’accessibilità 
e dell’inclusione attraverso la promozione del 
progetto Museo per tutti e Bene Fai per tutti, 
mediante attività di ufficio stampa.
In concomitanza con l’inaugurazione dello Spa-
zio Gioco (21 novembre 2018) è stata organiz-
zata una conferenza stampa di presentazione e 
un open day che ha dato modo alla cittadinanza 
e agli stakeholder più vicini all’Associazione di 
visionare gli spazi e di conoscere direttamente 
dalle parole degli operatori le attività del Centro.
Tutte le altre attività di comunicazione hanno 
supportato le iniziative di raccolta fondi che si 
sono svolte durante l’anno (Pasqua, 5x1000, Na-
tale).

Nel 2018 sono 62 gli articoli su stampa e portali 
che hanno citato la L’abilità, suddivisi in stampa 
locale, nazionale e web.

La raccolta fondi: 
un quadro d’insieme

L’attività di raccolta fondi portata avanti da L’abi-
lità nel 2018 ha risposto a due diverse necessità: 
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PROVENTI DI RACCOLTA FONDI CLASSIFICATI 
PER PROVENIENZA 

Fonti  Proventi 2018 

Eventi e raccolte pubbliche di fondi 	 84.210 

5x1000* 	 54.021 

Altre liberalità da privati 	 116.146 

Aziende 	 75.435 

Altre 	 2.955 

Totale 	 332.767

* Viene qui riportato l’importo effettivamente bonificato nel mese 
di agosto 2018 e relativo alle Dichiarazioni Unico 2016. La posta 
in bilancio relativa al 5x1000 ammonta invece a 75.393 euro, com-
prensiva della quota erogata nel 2018 e di una quota di ammor-
tamenti dei contributi degli anni precedenti che non sono stati 
utilizzati nell’anno di erogazione

da una parte, sostenere alcuni importanti inter-
venti sulle strutture dell’Associazione e, in par-
ticolare, i lavori di ristrutturazione per il nuovo 
Spazio Gioco di via Dal Verme; dall’altra, garan-
tire la sostenibilità di servizi non finanziati da 
Enti pubblici e non coperti dal contributo delle 
famiglie che, anche quest’anno, non ha supera-
to il 33% del costo complessivo del servizio. Tra 
questi, si trovano molti dei servizi che meglio 
incarnano la mission e gli obiettivi di inclusione 
e benessere perseguiti dall’Associazione, quali 
ad esempio lo Spazio Gioco, i servizi dell’Area 
Famiglia (sostegno psicologico, gruppi genito-
ri, gruppi fratelli), il Sabato di Sollievo e Agen-
da Blu, grazie al quale possiamo dare risposta 
precoce e intensiva ai bisogni dei bambini con 
autismo. Inoltre, la raccolta fondi ha sostenuto 
servizi denominati “integrativi”, in quanto costi-
tuiscono una facilitazione per la piena fruizione 
dei servizi da parte dei bambini e delle famiglie. 
Tra questi ritroviamo, ad esempio, il servizio di 
trasporto L’abilibus, che consente ai bambini di 
raggiungere le nostre sedi, ma anche uscite e 
attività sul territorio grazie alle quali i bambini 
con disabilità possono imparare a confrontarsi 
con nuovi e diversi contesti, con l’aiuto dei nostri 
educatori e volontari.
Nel complesso le attività di raccolta fondi hanno 
permesso di raccogliere 332.767 euro, il 15% in 
più rispetto al totale raccolto nel 2017, a fronte 
di costi (diretti e indiretti) pari a 77.693 euro (in 
aumento del 4% rispetto allo scorso anno). Il ri-
sultato netto si attesta quindi a 255.073 euro, 
in aumento del 18% rispetto al 2017. Inoltre, 
sono stati ottenuti contributi da enti erogativi e 
istituzioni pubbliche per un importo di 356.818 
euro, inseriti in bilancio nella sezione “Proventi 
da attività tipiche”, la cui natura verrà descrit-
ta nel capitolo relativo alle risorse economiche 
dell’Associazione. 
Si tratta di un risultato da valutare tenendo con-
to delle difficoltà derivate dalle dimissioni delle 
due referenti inserite nel 2017 che hanno reso 

necessaria la ricerca di una nuova risorsa, as-
sunta nel mese di agosto 2018. 

Hanno contribuito maggiormente alla raccolta 
fondi nel 2018 le donazioni da privati e da im-
prese, con un importante apporto anche delle 
donazioni ricevute in occasioni delle raccolte 
pubbliche di fondi e di altri eventi promossi. 

PROVENTI DI RACCOLTA FONDI PER FINALITÀ
 
Finalità Proventi 2018

Sostegno a servizi non 
convenzionati/accreditati

	 157.047 

Sostegno a interventi di ristruttu-
razione e/o manutenzione

	 92.991 

Sostegno servizi accessori 
(trasporto, uscite sul territorio 
e laboratori)

	 85.158 

Sostegno alle attività istituzionali 
dell'Associazione

	 18.944 

Totale 	 354.139 
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NUMERO DONAZIONI 2018

Le iniziative verso i privati 

Nei confronti dei privati sono state realizzate sia 
azioni di contatto diretto, utilizzando il database 
dell’Associazione, sia iniziative di carattere pub-
blico in occasione delle campagne di Natale e Pa-

LA CAMPAGNA PEZZODOPOPEZZO

La campagna PezzoDopoPezzo ha preso il via nel 2017 con l’obiettivo di ristrutturare e riqua-
lificare i 600 mq della nuova sede di via Dal Verme 7, eliminando le barriere architettoniche e 
progettando lo spazio così da renderlo sicuro e accogliente per tutti i bambini. 
Il budget a consuntivo per l’intero progetto ammonta a circa 220mila euro, comprendente i costi 
dei lavori finalizzati all’accessibilità degli spazi alla ristrutturazione degli impianti, della messa 
in sicurezza, dell’arredamento, dell’allestimento e dei giochi, della tecnologia e apparecchiature 
elettroniche, di un sistema video con relativo server e, infine, dell’allestimento del Centro Studi. 
La campagna PezzoDopoPezzo ha previsto azioni diverse rivolte a diversi target di donatori: i 
privati sono stati coinvolti grazie al magazine L’abilità News che, nei numeri #04 e #05, ha dato 
ampio spazio al tema del gioco e della disabilità, invitando alla donazione. Il coinvolgimento dei 
privati è passato anche attraverso gli eventi di sensibilizzazione a cui l’Associazione ha preso 
parte o ha promosso in prima persona quale, ad esempio, il Gala Dinner dell’ottobre 2018. 
Le aziende sono state invece sollecitate alla donazione grazie al programma “Adotta una stan-
za”: ai partner aziendali sono state presentate le diverse stanze dello Spazio Gioco grazie a un 
racconto coinvolgente e dettagliato delle attività svolte al loro interno, dei bisogni a cui queste 
attività rispondono e dei benefici che producono sui bambini con disabilità. Questo programma 
è riuscito a coinvolgere due aziende: Esselunga, che ha adottato la nostra cucina, e Mitsubishi 
Electronic Europe, che ha invece scelto di rendere ancora più accogliente l’attesa dei genitori, 
adottando la sala d’attesa. 
Nel complesso, la campagna PezzoDopoPezzo ha permesso di raccogliere circa 128mila euro 
(di cui 36.000 nel 2017) grazie alle donazioni dei privati e delle aziende.

N.

Privati 403

Aziende   43

squa, oltre che del 5x1000. Molte donazioni sono 
nate spontaneamente e sono state raccolte grazie 
all’iniziativa personale dei nostri donatori che si 
sono fatti portavoce della mission dell’Associa-
zione organizzando eventi o raccogliendo fondi 
in occasione di particolari ricorrenze o in memo-
ria di parenti e amici. Anche alcuni tra gli eventi 
organizzati – quali gli aperitivi solidali, il ciclo di 
visite guidate Culture Club e il Gala Dinner in oc-
casione dei vent’anni dell’Associazione – si sono 
rivelati un’ottima occasione di raccolta fondi. Le 
donazioni ricevute dai privati nel 2018 ammonta-
no a 141.416 euro, di cui 25.271 euro per eventi. 
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GALA DINNER

Per festeggiare il traguardo dei vent’anni di vita dell’Associazione, L’abilità ha organizzato un 
Gala Dinner che ha coinvolto oltre 100 ospiti nella splendida cornice di Identità Golose. Nata 
dall’idea dello Chef Antonio Guida del ristorante Seta – Mandarin Oriental, grazie al suo in-
stancabile impegno è stato possibile coinvolgere altri 5 chef stellati che hanno firmato il menu 
dall’aperitivo al dolce. 
Un evento rilevante anche sotto il profilo della raccolta fondi: importanti aziende del settore 
hanno infatti deciso di sostenere questo prestigioso appuntamento, mettendo a disposizione 
gratuitamente o a tariffe molto agevolate beni e servizi necessari allo svolgimento della serata. 
È il caso, ad esempio, di Longino & Cardenal e Moët Hennessy, che hanno donato le preziose 
materie prime e i ricercati champagne che hanno accompagnato la cena; di Identità Golose 
che ha messo a disposizione la location assorbendo parte dei costi; allo staff di cucina, di sala 
e dell’accoglienza del Mandarin Oriental, che ha prestato la propria impeccabile professionalità 
a titolo gratuito. 
A tutti loro, così come agli chef Antonio Guida, Andrea Ribaldone, Andrea Aprea, Fabio Pisani, 
Alessandro Negrini e Nicola Di Lena e ai donatori che ci hanno sostenuto anche in questa occa-
sione, dobbiamo il successo di questa serata che ha permesso di raccogliere circa 18mila euro 
destinati all’implementazione del servizio Spazio Gioco. 
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nazionali e internazionali. Sebbene le partner-
ship aziendali prendano avvio dalla cura dei con-
tatti personali, fondamentali affinché possano 
nascere solide e proficue collaborazioni sono 
l’attenta valutazione delle reciproche opportuni-
tà di beneficio, l’accorta pianificazione delle atti-
vità e la trasparenza sulla destinazione dei fondi. 
Nel 2018 sono state numerose le aziende che ci 
hanno confermato la loro fiducia, continuando a 

Le iniziative verso le imprese

Le donazioni da imprese hanno costituito, an-
che nel 2018, un’importante fetta della raccolta 
fondi: ammontando a 75.434 euro, i contributi da 
parte delle aziende rappresentano il 23% delle 
donazioni totali, dato stabile rispetto al 2017. 
L’Associazione ha avviato da diversi anni un’atti-
vità puntuale di relazione con il mondo delle im-
prese, partendo da quelle più vicine e sensibili 
alla causa, fino ad arrivare a importanti realtà 

Le raccolte pubbliche di fondi

In occasione della Pasqua e del Natale, l’As-
sociazione ha organizzato banchetti di raccolta 
fondi sia in spazi pubblici (presso parrocchie e 
manifestazioni quali il mercato di Floralia) sia 
presso le sedi dei propri servizi. In queste occa-
sioni a fronte di una donazione libera sono stati 
offerti beni di modico valore quali panettoni, co-
lombe, lenticchie e riso. Il ricavato netto della 
raccolta di Pasqua (5.873 euro) e quello della 
campagna di Natale (37.516 euro) sono stati de-
stinati alla campagna PezzoDopoPezzo e al so-
stegno del servizio educativo Spazio Gioco. 

Campagna 5x1000

Il 2018 ha visto alcune novità sotto il profilo della 
campagna di comunicazione dedicata al 5x1000. 
Dopo anni, infatti, l’Associazione ha voluto inve-
stire in una nuova campagna di comunicazione 
che esprimesse la diversa finalità della raccol-
ta fondi, destinata allo Spazio Gioco. Si è quindi 
scelto di individuare un nuovo visual – utilizzan-
do la foto di una delle piccole utenti dello Spazio 
Gioco – e di associargli il claim “Con la disabilità 
non si scherza. Si gioca”. La campagna di rac-
colta fondi è stata veicolata attraverso volantini, 
locandine, mailing, sito web e minisito dedicato, 
newsletter e SMS destinati ai contatti del data-
base dell’Associazione. Sono stati organizzati, 
inoltre, banchetti di sensibilizzazione in alcune 
piazze del quartiere in cui l’Associazione è nata 
ed è presente con alcuni servizi. 

CONTRIBUTO 5x1000

Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 Anno 2015

Unico 2016 
redditi 2015

Unico 2015 
redditi 2014

Unico 2014 
redditi 2013

Unico 2013 
redditi 2012

Importo ricevuto € 54.021 € 54.339 € 46.851 € 43.179

Preferenze          772           819          727          796

Quote medie preferenze        € 70             € 64,34           € 64,44            € 54,24

NB: si precisa che la posta in bilancio di 75.393 euro si riferisce al contributo relativo alle Dichiarazioni Unico 2016 (ricevuto in data 16 
agosto 2018) e pari a euro 54.021 e sommato a una quota di quello precedente che non era stato utilizzato nell’anno di erogazione. 
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sostenere i nostri progetti a favore dei bambi-
ni con disabilità e delle loro famiglie: fra que-
ste, AGLA, Global Selection e Biamor. Al tempo 
stesso, nuove realtà aziendali quali Esselunga e 
Mitsubishi hanno deciso di sposare la mission 
di L’abilità, finanziando l’allestimento di due del-
le sei stanze dello Spazio Gioco grazie al pro-
gramma “Adotta una stanza” oppure creando 
nuove opportunità per i nostri bambini e le loro 
famiglie. Lo scorso anno, ad esempio, grazie al 
contributo del programma charity di XL Catlin, 
alcuni bambini del nostro centro diurno L’Offici-
na delle Abilità hanno partecipato a una vacanza 
di alcuni giorni al mare, accompagnati da edu-
catori e volontari.

L’ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI 4

Obiettivi 2019 

Area raccolta fondi 
• Messa a punto di una pianifica-

zione integrata delle attività ordina-
rie, da condividere con l’area comuni-
cazione, così da rendere più efficiente 
la realizzazione e la promozione delle 
campagne di raccolta fondi.

•	Aumentare il numero di donatori con-
tinuativi attraverso una specifica cam-
pagna che miri alla fidelizzazione dei 
contatti più vicini all’associazione, per 
garantire maggiore stabilità alla raccol-
ta fondi in favore dei nostri servizi. 

•	Consolidare l’obiettivo raggiunto nel cor-
so del 2018, sia per quanto riguarda l’au-
mento delle entrate che il contenimento 
dei costi per la raccolta fondi. 

Area comunicazione 
•	Sviluppare un’area advocacy sul tema 

del diritto al gioco per il bambino con di-
sabilità e sui valori dell’Associazione at-
traverso la creazione di campagne dedi-
cate e l’organizzazione e la promozione 
di eventi istituzionali, che possano dare 
rilevanza a L’abilità non solo a livello lo-
cale e regionale, ma anche nazionale. 

•	Rafforzare il proprio posizionamento sul 
tema del diritto al gioco con maggiore 
attività di ufficio stampa.

•	Implementare le attività dell’area acces-
sibilità dell’Associazione. In particolare 
l’ufficio comunicazione si coordinerà 
con il dipartimento Accessibilità Musea-
le per la creazione di un sito internet de-
dicato a Museo per tutti e per rafforzare 
anche in questo caso il posizionamento 
dell’associazione e il suo valore sociale 
del progetto.
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In questa sezione del Bilancio sociale si pre-
sentano i principali dati economici dell’esercizio 
2018. Per un approfondimento si può fare rife-
rimento al Bilancio di esercizio (reso disponibi-
le sul sito dell’Associazione), che viene redatto 
sulla base delle Linee Guida dell’Agenzia per il 
Terzo Settore e sottoposto a revisione contabile.  
 

Dati di insieme

Nell’esercizio 2018 l’Associazione ha sostenu-
to oneri per 2.311.976 euro (+11,9% rispetto al 
2017) a fronte di proventi e ricavi per 2.256.547 
euro (+12,2% rispetto al 2017). Ne deriva un di-
savanzo per 55.429 euro, in linea con quello re-
gistrato nel 2017 (-54.872 euro).

LE RISORSE ECONOMICHE 5

PROVENTI, RICAVI E ONERI ESERCIZIO 2018 PER AREA GESTIONALE

Area gestionale Proventi Oneri Risultato

Attività tipiche 1.748.658 1.780.676 -32.018

(2017) (1.530.856) (1.576.108) (-45.252)

Attività promozionali e raccolta fondi 354.139 77.693 +276.446

(2017) (307.578) (74.534) (+233.044)

Attività accessorie 0 0 0

(2017) (12.295) (5.000) (+7.295)

Attività finanziarie e patrimoniali 152.276 135.742 +16.534

(2017) (159.373) (124.602) (+34.771)

Attività di natura straordinaria 1.474 3.878 -2.404

(2017) (1.904) (8.794) (-6.890)

Attività di supporto generale - 313.987 -313.987

(2017) - (277.840) (-277.840)

Totale 2.256.547 2.311.976 -55.429

(2017) (2.012.006) (2.066.878) (-54.872)

2016 2017 2018

Totale Proventi 
e Ricavi 1.791.959 2.012.006 2.256.547

Totale Oneri 1.643.106 2.066.878 2.311.976 

Avanzo/disavanzo 148.853 -54.872 -55.429 

Tale disavanzo va collocato nella prospettiva di 
un incremento quantitativo e qualitativo dei 
servizi, obiettivo strategico dell’Associazione del 
biennio 2017-2018, deciso a seguito del risultato 
estremamente positivo del 2016 (+ 148.853).
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Già nel secondo semestre del 2017 infatti l’As-
sociazione si era mossa nella direzione di po-
tenziare il personale di alcuni servizi e uffici 
strategici (centro Agenda Blu, Spazio Famiglia, 
Case Manager, IT, Amministrazione) e compiere 
investimenti di riqualificazione della nuova sede 
di via Dal Verme; tale processo è proseguito e ha 
garantito nel 2018 l’aumento dei beneficiari dei 
servizi dell’Associazione (vedi capitolo 3 Attività 
di L’abilità) e il completamento della riqualifica-

LE RISORSE ECONOMICHE 5

zione della nuova sede operativa, inaugurata il 
21/11/2018.

Si segnala che nel 2018 si è raggiunto il livello 
più basso nella storia dell’Associazione di di-
pendenza da fondi pubblici derivanti da rapporti 
di convenzionamento/accreditamento; la quota 
percentuale sul totale dei proventi di tale com-
ponente è stata pari al 56%, mentre nel 2017 era 
del 61%.
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PROVENTI 2018 

Proventi 
finanziari 

Ricavi da rette/
conv. Enti 
pubblici 

Raccolta 
fondi

16%

56%

7%

Proventi 
da progetti Contributi 

famiglie

5%

16%

sostenuto progetti su centri estivi, innovazio-
ne tecnologica e sostegno alla genitorialità.

CONTRIBUTI SU PROGETTI DESTINAZIONE

Nel 2018, per la prima volta nella storia di 
L’abilità, sommando i proventi da progetti, i 
contributi delle famiglie, i ricavi della raccolta 
fondi e i proventi finanziari, si arriva al 44% 
delle risorse, nell’auspicato obiettivo di ridur-
re sempre di più la dipendenza dell’ente dai 
fondi pubblici derivanti da convenzionamento/
accreditamento. 

I CONTRIBUTI DA PROGETTI 
Nel 2018 si è registrato un aumento dei con-
tributi da progetti del 20,4%, da 230.049 a 
356.818 euro. 
Il 45% dei contributi deriva da fondazioni (pri-
vate o bancarie), il 38% da Enti pubblici, la re-
stante quota del 17% è stata erogata da enti 
del privato sociale. 

TIPOLOGIA DI SOGGETTI CHE HANNO 
EROGATO I CONTRIBUTI  

Le Fondazioni che hanno sostenuto i proget-
ti sono: Fondazione De Agostini, Fondazio-
ne Cariplo, Fondazione Banca del Monte di 
Lombardia, Fondazione Riccardo Catella, 
Fondazione Giammaria e Sabrina Giuliani, 
Fondazione Deutsche Bank. In alcuni casi si 
tratta di vere e proprie partnership che so-
stengono investimenti pluriennali che fanno 
crescere la qualità dei nostri servizi.

Se ci soffermiamo sulla destinazione, infatti, 
poco più di 100.000 euro sono stati indirizzati 
alla copertura dei costi della ristrutturazione 
della nuova sede (28% dei contributi). Un im-
porto analogo è stato destinato ai due princi-
pali servizi in autofinanziamento (Spazio Gio-
co e centro Agenda Blu). La restante quota ha 

Fondazioni
159.640 €Enti pubblici

135.655 €

45%

Altro
61.522 €

38%

17%

Accessibilità 
museale 
98.326 €

Lavori nuova sede 
101.100 €

28%

Varie
53.991 €

14%

15%

28%

Autismo  
50.000 €

15%

Sp. Gioco
53.400 €
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CONTRIBUTI DA PROGETTI + RACCOLTA FONDI 2018-2017

2018
2017

Contributi 
su progetti

Proventi 
da raccolta fondi

Donazioni 
da privati

Donazioni 
da aziende

Di seguito il dettaglio che evidenzia le fonti dei 
proventi da attività tipiche e che mostra come nel 
2018 siano soprattutto aumentati i contributi su 
progetti e i contributi di compartecipazione delle 
famiglie (+56%). Questi ultimi – i cosiddetti pro-
venti da non soci – pur aumentando da 76.655 a 
122.792 euro – rappresentano solo il 7% del tota-
le dei proventi da attività tipiche, a riprova che la 
“vendita” di servizi dell’Associazione è una parte 
residuale delle entrate.

ATTIVITÀ TIPICHE

Per attività tipiche si intendono le attività che 
sono direttamente funzionali al perseguimen-
to delle finalità statutarie: le attività dedicate ai 
bambini con disabilità, di sostegno alle famiglie, 
di sensibilizzazione alle tematiche dell’inclusio-
ne e dell’accessibilità dei beni artistici. 
In totale i proventi per queste attività aumenta-
no di 217.802 euro e rappresentano il 77% del 
totale dei proventi dell’Associazione

Oneri: 	 1.780.676 euro 
	 (+204.568 rispetto al 2017)

  Proventi: 	 1.748.658 euro 
	 (+217.802 rispetto al 2017)

COMPOSIZIONE DEI PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICHE

Fonte Importo Variazione rispetto 
al 2017

% su totale proventi 
attività tipiche

Rette da Enti pubblici 1.263.898
+43.848 (+3,6%) 72,3%

(2017) (1.220.050)

Compartecipazione famiglie 122.792
+44.137 (+ 56,1%) 7,0%

(2017) (78.655)

Contributi su progetti 356.818
   +126.769 (+55,1%) 20,4%

(2017) (230.049)

Quote da soci e altri proventi e ricavi 5.150
       +3.048 (+145,0%) 0,3%

(2017 ) (2.102)

Totale 1.748.658      217.802 (+14,2%) 100,0%

Approfondimenti sulle aree gestionali
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Ci preme anche sottolineare l’aumento dei con-
tributi da progetti da 230.049 a 356.818 euro 
(+55,1%), a testimonianza di un riconoscimento 
del valore progettuale delle proposte presenta-
te, pur in presenza di competitor nell’area disa-
bilità.

Per quanto riguarda gli oneri da attività tipiche 
i costi del personale rappresentano il 64% del 
totale, con un aumento di 217.606 euro rispetto 
al 2017.

COMPOSIZIONE ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE  
Fonte Importo Variazione rispetto 

al 2017
% su totale proventi 

attività tipiche

Personale 1.143.725 +217.606 64,1%

Servizi 367.592 -65.221 20,5%

Godimento di beni di terzi 165.418 +54.778 9,2%

Acquisti 53.831 +12.075 3,0%

Ammortamenti e svalutazioni 47.004 -12.997 3,0%

Oneri diversi 3.106 -1.673 0,2%

Totale 1.780.676 204.568 100,0%

Si evidenzia che l’aumento dei proventi da con-
tratti con Enti pubblici è da ricondursi all’au-
mento delle prestazioni di assistenza educati-
va scolastica, che registrano un incremento da 
37.370 a 113.754 risultato che apre quindi un’a-
rea importante di lavoro nell’Associazione.

Proventi da contratti 
con Enti pubblici 

2018 2017 Variazione rispetto 
al 2017 

ATS/ASST 628.470 632.590 -  4.120

Comune di Milano 521.674 550.090 -28.415

Scuole 113.754   37.370 +76.384

Totale            1.263.898            1.220.050               +43.848

Attività 
finanziarie

e patrimoniali

Rette 
da enti 
pubblici 

Contributi 
su progetti

20,4%

72,3%

7%

PROVENTI ATTIVITÀ TIPICHE 2018

FONTI

Quote soci 
e altri proventi

0,3%
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L’aumento dei costi del personale è maggior-
mente rilevante in alcuni settori piuttosto che in 
altri: ad esempio l’assistenza educativa a scuola 
e a domicilio – che avendo visto come si diceva 
un aumento esponenziale di richieste, registra 
un vistoso incremento di costi del persona-
le impiegato – la Comunità (compensato dalla 
diminuzione di costi dei servizi da cooperativa 
esterna per quanto attiene al personale infer-
mieristico pediatrico), il centro Agenda Blu, l’a-
rea del Case Manager e lo Spazio Famiglia. 

Oneri diversi

Godimento 
di beni di terzi

Ammortamenti 
e svalutazioni

9%

21%

3%

ONERI ATTIVITÀ TIPICHE

COMPOSIZIONE

Acquisti

64%

3%

0,2%

Servizi

Personale

400.000€
350.000€
300.000€
250.000€
200.000€
150.000€
100.000€

50.000€
- €

COSTI DEL PERSONALE PER SERVIZI 

2018 2017

La casa 
di L’abilità

Spazio 
Gioco

Agenda Blu Spazio 
Famiglia

Assistenza 
educativa 

domiciliare

Assistenza
educativa 
scolastica

L’officina 
delle abilità

Case 
Manager 
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ore di lavoro indirette, utilizzate non per l’atti-
vità con il bambino ma per la programmazio-
ne, gli incontri di équipe e il confronto con gli 
operatori degli altri servizi che collaborano al 
progetto di vita del bambino.
Il centro Agenda Blu, lo Spazio Gioco e il Sa-
bato di Sollievo non sono servizi accreditati 
e/o convenzionati e quindi non possono con-
tare (se non per alcune rette residuali) su si-
stematici finanziamenti da parte della Pubbli-
ca Amministrazione. 
Nel 2018 l’Associazione ha richiesto alle fa-
miglie che utilizzano i servizi un aumento del 
contributo a copertura di una parte dei costi, 
questo per garantire una sostenibilità nel futu-
ro di servizi che comunque funzionano grazie 
all’apporto determinante della raccolta fondi. 

IL NODO DEI SERVIZI AUTOFINANZIATI 
DALL’ASSOCIAZIONE 
La mission di L’abilità è di garantire le stesse 
opportunità di crescita educativa e sociale a 
tutti i bambini, indipendentemente dalla loro 
provenienza e dalle possibilità economiche 
della famiglia. 
I servizi costruiti in questi anni, in alcuni casi 
finanziati a intermittenza dalla Pubblica Am-
ministrazione, comportano rilevanti costi di 
personale e di gestione. Sono infatti caratte-
rizzati da un alto rapporto educatore – bambi-
no: un rapporto che – nelle disabilità più gravi 
- può essere 1:1 (1 educatore per ogni bam-
bino) e che nelle attività di gruppo non è qua-
si mai inferiore a 2 educatori per 3 bambini. 
Inoltre essi comportano un elevato numero di 

250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

0

COFINANZIAMENTO DELLE FAMIGLIE 

Quota a carico L’abilità 
(costi diretti + indiretti)

Contributi famiglie

Agenda Blu Spazio 
Gioco

Sabato 
di Sollievo

COSTI E CONTRIBUTI MENSILI RICHIESTI ALLE FAMIGLIE   
Servizio Contributo richiesto 

alla famiglia
% costi annuali coperti 

dalle famiglie 

Agenda Blu 300/400 (mensile) 28%

Spazio Gioco 50 (mensile) 10%

Sabato di Sollievo 40 (mensile) 33%

Complessivamente nel 2018 i costi totali dei 
tre servizi citati sono stati coperti solo per il 
20% dal contributo delle famiglie. La quota ri-
manente, pari a circa 337.000 euro, è rimasta 
a carico di L’abilità.

Evidentemente questa situazione comporta 
problemi di sostenibilità economica per l’As-
sociazione. Conciliare alta qualità dei servizi 
e universalità di accesso, stabilizzazione delle 
risorse umane e fragilità delle famiglie utenti, 
è un nodo che l’Associazione deve affrontare 
nei prossimi anni per garantire continuità e 
sostenibilità degli interventi. 

55.250

143.422

20.208

173.885
9.975

20.028
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Si tratta dei proventi e degli oneri connessi alla 
gestione del patrimonio immobiliare e, in pic-
cola parte, all’investimento delle disponibilità 
finanziarie in titoli. L’Associazione, in seguito a 
un lascito testamentario, è proprietaria di al-
cune unità immobiliari situate a Milano (con un 

valore a bilancio pari a 1,9 milioni di euro), che 
hanno permesso di conseguire nel 2018 proven-
ti per 147.955 euro, a fronte di oneri (quota di 
ammortamento sui fabbricati, imposte, ecc.) per 
127.433 euro.

Oneri: 	 135.742 euro 
	 (+11.140 rispetto al 2017)

  Proventi: 	 152.276 euro 
	 (- 7.097 rispetto al 2017)

ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE
  

Si tratta degli oneri per l’attività di direzione e 
di conduzione dell’Ente: i costi per la direzione, 
l’amministrazione e la contabilità, la consulenza 
fiscale, gli oneri di segreteria generale e i costi 

dell’area Information Technology, dipartimento 
di supporto a tutti i servizi per quanto attiene 
all’area digitale, nonché i costi della sede dove 
viene esercitata (via Pastrengo).

Oneri: 	 313.987 euro 
	 (+36.147 rispetto al 2017)

ATTIVITÀ PROMOZIONALI E DI RACCOLTA 
FONDI 
  

L’attività di raccolta fondi ha permesso di con-
seguire proventi in aumento rispetto all’anno 
precedente, in particolare grazie a due iniziative 
di raccolta pubblica di fondi (“Pasqua” e “Merca-
tino di Natale”), oltre che al contributo del 5 per 
mille. Nel cap. 4 sono forniti i dettagli.
I relativi oneri, che comprendono anche quelli 
per l’attività ordinaria di promozione, sono so-
stanzialmente stabili.
Ci preme sottolineare che i proventi da raccolta 
fondi (insieme ai contributi su progetti da attività 

tipiche) costituiscono un asse portante dell’As-
sociazione, proventi senza i quali l’Associazione 
non potrebbe offrire servizi e attività specifiche 
con contributi minimi da parte delle famiglie, né 
potrebbe sviluppare progetti innovativi. 
Nel 2018, per la prima volta nella storia di L’a-
bilità, sommando i Proventi da progetti, i contri-
buti delle famiglie, i ricavi della raccolta fondi e i 
proventi finanziari, si arriva al 44% delle risorse, 
nell’auspicato obiettivo di ridurre sempre di più 
la dipendenza dell’ente dai fondi pubblici. 

Oneri: 	 77.693 euro 
	 (+3.159 rispetto al 2017)

  Proventi: 	 354.139 euro 
	 (+46.561 rispetto al 2017)

LE RISORSE ECONOMICHE 5



•96

In Posta Conto corrente postale n. 14642466 - IBAN: IT91H0760101600000014642466
In Banca Crédit Agricole - Ag.3 Milano - IBAN: IT30Q0623001630000043322323
Con Carta di Credito Online in modo sicuro direttamente sul nostro sito: labilita.org/donazioni/
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